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La centrale 

e il sottomarino 


.Menni •riunii or "ono un d;i: per qiiuiito oggi si può 
cnmuiiicaio del Consiglio dei giudicare, con tutta probabi- 
Ministri deirUR.S.S ha aniiiin- litù gli americani si trovano 
<iaio clic la prima centrale effettivamente nella posìzio- 
elclirica azionata da energia ne di « terzo Paeso per quel 
atomica, avente una potenza che riguarda i progressi nel 
utile di 5000 chilowatt, è en- campo dell* energia atomica 
irata in funzione il 27 giugno per scopi iiacifici. L’U.R.S.S. 
t054 e per la prima volta nel in questo momento ha scn- 
niondo ha fornito energia elet- z'altro il primo posto, in 
trica ricavata da combustibi- quanto la centrale atomica 
le atomico alle imprese indù- entrata in funzione costitui- 
.striali e alle aziende agricole sce mi reale oantaggio tecni- 
delle zone circostanti. Con co sitìl'Americn e sulVIughìl- 
temporanenmente veniva an- (erra, 

nunciato che gli scienziati e n comunicato del Consiglio 
gli ingegneri sovietici stan- (jcj Ministri dcll'U.R.S.S. ha 
no lavorando alla creazione un’importanza politica di pri 
di centrali nucleo - ejeitnche m’ordine non solo per Tim 
aventi potenze tra 50.0tM) e nicnso prestigio che ne viene 
100.000 chilowatt. aH’Unione Sovietico, md per 

Per valutare Timportanza di che è un impulso a indirizza 
quel comunicato, è necessario re in senso pacifico i program 
il raffronto con quanto è sta- mi atomici di tutù i Paesi 
tu fatto negli Stati occidentali. i: di là del fatto politico. 
Cominciamo dagli Stati Uni- resta il fatto storico di porta 
ti, e serviamoci come docu- ta mondiale: il 27 giugno 1954, 
mento del recente libro di per la prima volta nel mondo, 
(ìordon Dean, e.\ presidente il combustibile atomico, uti 
della Comnii'sione americana lizzando processi analoghi 
jicr renergia atomica. quelli che forniscono Tener 
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TORIA DELLE FORZE DELLA PACE IlV TUTTO IL ROADO 


raccordo sulla tr^ua raggiunto a einevra 
Tra p oclic ore tes se ra il luoco in Ind ocina 

Oggi la seduta conclusiva - La linea armistizio verrebbe fissata tra il 17* e il 18* parallelo 
Il Viet Nam sarà riunificato attraverso libere elezioni entro 18 mesi - Il drammatico retroscena 
delVaccordo - Il testo di un messaggio cifrato di Poster Dulles - BedeWSmith si mette a letto 




GIULIO CORTINI 


Ijoceiilc di Fisica presso 


l Uniiersìtà 


Dal libro di ^Dean si può già solare, ha azionalo dei 
desumere che negli Stati Uni- torni, delle tiattrici, degli ap 
li la utilizzazione pratica del- pacchi radio, dei televisori 
Tenergia atomica è avvenuta ilei rasoi elettrici, ha reso più 
sinora solo su piccolissima firodiittiva, più facile c più 
scala (poche centinaia di chi- comoda la vita degli nomini, 
lowatt) e — ciò che è più ini- Questa circostanza dà senz’ai 
portante — nei limiti di tro al 27 giugno 1954 la cn 
- esperimenti collaterali > al rattcrisiica di ima data clic 
(iiiizionamcnto di reattori ato- farà epoca 
mici destinati ad altri scopi 
(situazioni analoghe esistono 
ili Inghilterra). L’unico esem¬ 
pio di utilizzazione effettiva 
di energia atomica in Ameri¬ 
ca è dato dal motore del som- IMBARAZZATI ( 

mergibile atomico Saiililiis. 

Pur non indicando quale sia 

la potenza dì questo motore. M M 

Ci'ordon Dean afferma che il 

motore atomico del Nantiliis AlClf JUULAAKCvWV 
c ha un considerevole signifi¬ 
calo storico, poiché esso sarà 

la prima itlilizzaziona pratica Q wWl WWl d C RI al 
delTeuergìa atomica. Si trai- 

torà di energia' utile in un si- _ 

gnìficato mollo concreto. iVo/i 

sarà energìa economicamente Contorta e faziosa 
conveniente; ma in una que¬ 
stione che ha a che fare con paura » scrive la « ve 
la sicurezza nazionale, la con- '. 

oenienza economica non è il 

fattore determinante... y (il Al centro dei commenti de-t 
lorsivo ù nostro). fili ambienti politici è stato 
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RùmcL^ GINEVRA — Molétov, Citi En-lal c Fam Vati Dong 


(Telcfoto) 


IMBARAZZATI COMJtfENTI DEI « MINORI » AL DISCORSO DI TOGLIATTI 

La minaeda delTantoritarismo elerieale 
amme ssa a denti stretti dal pa rtitini 

Contorta e faziosa replica dell^ii Osservatore Romano » — « UIntegralismo . ci fa 
paura » scrive la « Voce Repubblicana •>■> — Disperato e sconcln.sionato articolo di Soragat 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE il delegato americano, sor- indipendenti c, pertanto, es- era stato fìnnato o clic stava 

- preso dalla richiesta (ii Alo- si vi possono aderire, se lo per essere firmato. Le fonti 

GINFA^RA. 19. — Se non lotov di tenere una seduta vogliono. Ritengo però, che responsabili non smentivano 
stanotte, l'accordo sul « ces- della conferenza domenica, nemmeno per questi governi nè confermavano, ma avvera 
sate il /iioLO » in lìtdoeina non aveva fatto in tempo a ciò sarebbe augurabile. tivano che ogni minuto, in 

sarà firmalo doiiinni; ecco la ricevere le ultime istruzioni Questo è il succo della con- queste are, poteva essere, 

grande notizia che nessuno, da Washington, sicché si era versazione. Un impegno as- quello decisivo.' 
ufintti, può piu teucre nasco- limitato a ripetere, con altre sunto ci impedisce di rivela- Alle 17, Fam Van Dong ri¬ 
sta. Essa è trapelata soltan- parole, il contenuto del co- re il nome dell’autore delle covevn nel giardino della sua 
tn nel pomeriggio: sino alle mnnieatn di Parigi. risposte. Possiamo dire, tut- abitazione i giornalisti fran- 

pr'imc ore di stamane, infoi- Gli altri delegati occiden- l’*»‘^oufro ero caratteriz- 

ti. la situazione era tale da (aji t)crò accettando il bilnn- personalità respon- zato dnllfi più grande cordia- 

cnnsigliare le più ampie ri- do'tracciato dal Ministro de- ^lalcgazionc freni- htà. Il capo delia delegazione 

serve, sebbene ratinosfera nif Esteri dcirUR^^^^^ >’« Prc- del Viet Nam si prestava vo- 

gencraìc fosse piena di otti- una situazione tale ocr cui senza di almeno dicci gior- lentieri a rispondere a tutte 
mtsnio. .'Incora in questo mn- difficilmente il deleanto nmc- significato delle le domande che gli venivano 

mento sussistono alcune dif- ^PlJ^^amtnte il deiLgato nmc risposte e enorme: essa vo- rivolte, la maggior parte dc!- 

nu.nio, sussistono alcune nij ricano avrebbe potuto effet- nliono dire infatti che oltre le minìi rìnunrdnvnnn i rnn- 

ftcoltà, ma esse saranno seti- mnrn rnt, Qi/ecec?» u» riirr- . yuani, c/ie oure ic quali riguaraavano i rap- 

zn dubbio sunerate L’nccor- V- ““ 9^**1*^ « ristabilire la pace ni Indo- porti jutun fra lo Francia c 

do sul ttcessrde tl fuoco» «et !”P fi* conferenza di Gine- la Repubblica democratica. 

Mn.» i.stru:ioui di Washington so- vra avrà impedito agli ame- del Viet Nam. Nel separarsi, i 

r/.nnrec.onL,.»; a»; ’u. * "P arrivate con un niessag- ricani di organizzare in Asia, giornalisti francesi stringeva- 

^ cifrato, a mezzanotte, dr- contro la Hepttbblica popola- no la mano a Fani Van Dong, 

matiat militari a uinevra: tra p poco dopo Rcdcll Smith re cinese, uno schieramento riconoscendo in lui un sincc- 

coloro, cioè, che ni queste ____ 

ultime settimane .si sono riti- -0 s . - -‘ - D 

nifi ogni giorno al Palazzo . 
delle Nazioni, riuscendo a dr- 
condare le loro Irattaiive nel • p* .o 

segreto più assoluto, tanto ■ zi. f - 

che ancora oggi nessuno é 
in grado di rivelare con esat¬ 
tezza i particolari del docu¬ 
mento conclusivo. 

Sulla base di indiscrezioni 
di buona fonte, comunque, ri¬ 
teniamo dì poter dire che la 
linea di demarcazione Ira le 
forze armate delle due parti 
sarà stabilita fra il 18. e il 17. 
parallelo. La città di Hanoi 
toccherà alla Repubblica de¬ 
mocratica del Viet Nani, c 
così pure il porto di Haifnng, 
che i francesi conserveranno 
soltanto per il tempo neee.s- 
.sario alia ernciuirtone delle 
loro truppe. 

Il Viet Nani .sarà riiuii/{- 
cnio attraverso libere elezio¬ 
ni die. secondo le ultime no¬ 
tizie di fonte ufficio.sa. si 






fattore determinante... > (il zM centro dei commenti de- pri - alleati, ricavandone un posizione .si è .sprofondata ieri siddetti partitini hanno avan- dopo gi\kvka -— Ciu En-lai c Charlot fotugralnd clurunte il ricevimento che il Primo Mtoistro 

lorsivo è nostrol. fili ambienti politici è stato utile netto in termini di raf- anclie la Voce Repubblicana, zato questo loro titolo e han- , _ ‘ .j,... _rlnese ha offerto in onore ilei granile artista - • (Telefoto) 

rv .«et «fr„ I I iei'i ù discorso che Togliatti forzata egemonia di partito la quale, dopo av'er scritto ri- no av'Uto lutto Tagio di dimo- , scauta conclusiva della — — — - - —— - ^ - 

Innesta atlennazionc dei pronunciato domenica ed una perdita secca per la petutamente che « rintegrali- strare come e^si sanno svol- conferenza avra luogo doma- le- comunicava a Mendes- militare analogo a quello or- ro combattente della causa 

e interessante anzitutto niattina davanti al Comitato demqcrazia in generale i». Do- snio cattolico ci fa paura», e gerc questa funzione di « ga- ^ ìuiuìstri Frana* c a Eden. (janizzato in Europa contro della pace, un avversario Ica- 

pcrcliè da essa scaturisce net- centrale del Partito comu- po aver spiegato, in termini dopo aver parlato continua- ranzia prciu/rrnnno «Ho dcfl nccorrto II caso ci ha permesso, sta- VUnione Sovietica. le e generoso. 


la la contrapposizione centra- nista. cosi edificanti, in che consiste mente deli’avvento di Fanfa- Ma qui è i! problema, g’ mane, di prendere visione Ci 

le sovietica-sommergibile a- L’analisi tracciata dal Se- dunque il metodo gangster!- ni come del possibile inizio di giù patrimonio di giudizio sto- ^anuo alla lettura di una di- (jdlo .straordinariu documen- mcn 
tiiericano. che in modo ilav- gretario del PCI sugli ultimi stico-politico che è alla base un periodo dj «totalitarismo rico che i partitini lungi dal ciuarazione finale. \i sara, della lunghezza di una aggr 
vero simbolico caratterizza le avvenimenti interni della DC, dei rapporti tra D.C. e .suoi cattolico)*, conclude espri- «contrapporsi», come dice la Pai. un dnciimcnlo conccrncn- pngìjKi dattiloscritta: Poster Asia 


Ciò non vuol dire, cvidcnte-l 


La cronaca registra infine. 


mente, che il pericolo di una nella tarda serata, un nuovo 

rt rtnr^y fr-t r\%* t> rt tti rt^tr^n tiri • _ _ _^ _ 


aggressione americana in 
Asia pn.ssu considerarsi defiiii- 


colloqiiio fra Mendès Franca 
c Fam Van Dong, che si è 


le e il motore atomico di una litici, che finora avev'ano pre- tico e il movimento socialista di un’Italia risorgimentale, nel 1948. aU’epoca del 18 apri- fi”"- difficoltà tuttora esf- accordo. Non gli veniva data 

iciiiralc nucleo-elettrica (il ferito mantenersi « riservati )\ democratico®. ’ . laica e democratica all'evcn- le. questo avvenne il 14 luglio tdenti riguardano il primo di jjf.ssunà spiegazione politica: 

uuale deve essere economica- uscire dalla posizione di . A questo proposito, in iuo- tuale integralismo cattolico» dello stesso anno, questo av- questi due paesi. Numerosi jj dispaccio era redatto nello 
nenie ronveiiiente) V Ini uro comoda attesa. go della « falsa apertura a si- Echi di questa posizione, venne in occasione di tutti i P»-ofocoI/i «gi/iantiri riguar-^^ji^ ordine. Il 

mcnit coDvtuienic). lai prò Tra i primi a reagire e sta- nistra. che tende a servirsi perlomeno presuntuosa, se- - derannn t rapporti futuri tra nnicTicano voleva 

posilo, ecco come si esprime- io rOs.scrrnforc Romano, il della carta Nenni o dei suoi condo cui i «minori )»■ sono (Continua in 6. pag. 4. roi.) in Francia c il Viet Nam. considerare esaurito il suo ' 

va pochi mesi fa il premio quale ha preso spunto dalla surrogati per aggirare in .so- oggi in Itali.a runica garanzia -s- cronaca di queste nifi- comnilo E infatti cali se iic 

Nobel Urey: do dubito che critica di Togliatti al modo cialdemocrazia » (!) Saragat contro l’assalto al potere dello rifi-vo n,p ore è quo fo nini ricca 3arn n letti 

la pro^c.t.•,^io^e c la co,Ir,,- con cui le atuioli gerarchie chiede, piuttosto vagamente Stato da parte degli ..integra- iMaKnkO-V I1U>. .?i„o I, 7rr° „Vrfac de? ™,n7r%pto 

/ione di imnianti atomici a cattoliche hanno creduto di invero, come.tutta pretesa e listi», .si sono ritrovati anche . I „hh,ri,-no h- vi;j rr 

'ronì ■ .ilS f-irrin ^ sfuggire al problema dei rap- prospettiva « l’inserimento di negli editoriali di giornali che h.ekk01ieil- come Un appuntamento 

ù porti tra mondo comunista e «mire più larghe zone della rappresentano larghi strati di - . MenOes-France,- fissato 

dire la lecnoloeia dcoli un cattolico, per ripetere classe lavoratrice nella • vita opinione, come La Stampa c MOSCA, 19 — II primo Mi- ancora in molti ambienti. Es per je 13, veniva rinviato. 

|)ianii (Il pace, perche questi forma tuttavia piu contor- politica dello Stato democra- il Corriere della Sera. nistro sovietico Malenkov ha erano giusUficatr.^ da una BedeV Smith si faceva .scusa- 

ultimi devono far fronte alla *n che esplicita) concetti ispi- tico ». E infine, dopo aver fic- Ora c’è da notare, sia a ricevuto oggi a! Cremlino ii parte, dall interrogativo suììn re annunciando di essere ani- 

toncorrenza economica con le rati a una conclamata necessi- ramente minacciato «contro- proposito della Voce che di ministro degli Esteri finlan- aitcggiamrnlo che avrebbe vialnln. Il Ministro degli E- 

altrc sorgenti di energia, lad- tà dello stato di «non colla- misure» nel caso in cui Fan- Saiagat e degli altri, che non dose, Urho Kekkonen, che si a.^.»u«fo il delegato omerica- .steri francese r quello inglc- 

dove i primi devono >oddi- borazione » e di « irreducìbile foni volesse davvero fare del- è certo da oggi, con l’avvento era recato nella capitale so- no, r dall'aUra, dal tentativo intanto .si consultavano 
-fare u renuì=ili (li tiiit’altroì distacco » tra uomini e paesi !’« integralismo Saragat of- di Fanfani, che i partiti «di vietica per firmare il nuovo ecioViift- di Mcndcs-Francc febbrilmente. Le loro deci- 


deranno i rapporti futuri tra „i„cricàno jwt'eva /if’l. ""In sl essere firmati, fa ri¬ 
fa Francia r il l irt Nam. considerare e.saiirito il suo ftja./V; ^ ^ tenere che la seduta conclusi- 

La cronaca di queste ulti- compito. E, infatti, egli se iic Anche le ore della matti- aa della Conferenza non possa 
me ore è quanto mai ricca andava a letto e vi restava Jp» nomcriaoio c della aver luogo domani che ad ora 

V .Imnmali™, .Sino „ ,rri, ,j„c del pomeriggio ?cro,n di ogSl lmòVat^ às- inoltrata. 

come abbiamo dillo, U pin di oggi. Un appuntamento s^i agitate. I colloqui a due c Nella Hall della Maison de 
gravi perplessità rcgmiuano con Mcndcs-France,- /issalo _ 




.‘■triizionc di impianti miiitari>|^P^g essere alla testa dell’o- ... ^____ _ lui invitato a cena e tratte- 

(come 1 motori dei sommer- pera di edificazJone della pace mito per cinque ore in una 

gibili) e i progressi nel campo nel mondo. MILIARDI SOTTRATTI AI CONTADINI E AL PROGRESSO DELL’AGRICOLTURA I conccrsariouc cordiale cd a- 

dcgli impianti di pace. .\nzi. Ancora più contraddittoria - * ‘ michevoìe. 

nella misura in cui si deve è apparsa d’altra parte la po- i Vcr.so le quattro del mat- 

.‘ccglierc Ira le destinazioni di sizione dei «minori». ^ Z _ - finalmente, un'altissima 

fondi airiino o all'altro di Tipico, a questo proposito. ■ m della delegazione 

questi scopi, esi-ic addiriiiura I un articolo disperato e scon- ■ ■ mmm m mm •' m f francese riuniva i pochi gior¬ 
no contrasto. jclusionato scritto da Saragat ^ inalisti rimasti .sulla brccciai 

r- «'Ir- tpcrla Giusti..ia che apparirà M u a Ii^a a aia ^aa I a yflia ^aa ^a^aa a *' a ^^a ì (- lì avvertiva che i accordo | 

,m^ca?rR, t. Lapi:d"é?”h: s?fVsDì ^ ■® riioefie degù agtgri a 

i ri'iiltati di questo contrasto rnente ai suoi lettori la m;- “ ^ ■ j Nonostante l'ora, tuttavia. 

ricrta-^oegrnoiVbb^amTo orospettWS^rsua iine?ioù- L agiiuzioiie mezzadrile iieirAi’ctino si allarga al Valdarno c alla Val di Cliiana *do»!irm?ér(’ 'cos“"ia 

.-liamo per avere la propulsio- t-fa. fatta ormai soltanto dì---- ; convcr.sazione risultava di e- 

7iC nucleare (di «n sommergi- risentimenti, di paura c di n- trg. ainr-.mi^Unri:. rìnt 4 ™.r nantn :,rhitr.-,ri Alt.: rrrr.r,r,t -fremo interesse. Il centro di 


nella misura in cui si deve è apparsa d’altra parte la po- 
.‘ccglierc Ira le destinazioni di sizione dei «minori», 
fondi alRiino o all’altro dij Tipico, a questo proposito, 
questi scopi, esi'lc addirillura >un articolo disperato e scon- 
un contrasto. jclusionato scritto da Saragat 


i«nq.siag ^ 
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^NAI-HAN 

N\\\\\Vv? 


Ecco come il fÌM'co atomico 


per la Giustizia che apparirà 
oggi, nel quale il Segretario 


Tre giorni di sciopero dei mezzadrii 


Vicnfian*^ 




Da domattina, per tre gior-1miglioria del 4 per cento del-,addebiti arbitrari. Altri trel mente depressi b quell: meno! 
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'ono vantare un motore per sjenuto, (prima di ogni al- tratti vigenti. Questo sciope- zione sumeienienitmie sia-i; , , . • . ; — i Zir,n„ ' j - ■ jc ^ --i 

la propulsione nucleare, se-'tro!) i pericoli insiti nella ro <ii 72 ore. nella provincia bile. trebbiatrici restano inopero- L'Esecutivo ha ritenuto vah -acua sconjitta suona dai JL ^ /• = 

(ondo ozni indizio ci stanno {posizione deirintegral i s m o. che può essere considerata in 250 nzienfie-lericolc del- Oggi l’agitazione si esten- (J« e rispondente agli interessila’''®^.”” degli Stati Uniti di — - ~ =- 

^CC1 riii.cirann<i,c.si nc rostituffa una manjtastazro^^ - da; partamen:ar; dvlio CGIL R,: Q„c.rto palio non'«/n-1 

ranno grande prcMigio c prò- di ^imo piano all’immissione nel | la-|*rafori Klwa V^rlaeorrc^onsroocdxnna^^à, nelVavvemre immediato.! »’■"= - 

babilmentc ciò produrrà nel potrebbe ripetere gli stessi ^ ® mercato e nella vita econo- I IOf0raK»n Celli MfeSi conto mensile mimmo di o.OOO I„ ogni caso, non c ouourabi- - ■ -- = 

nostro Paese un aspro dibat- errori del passato Qui Sa- -eiienirionan. mica della provincia di cir- l'affniilA o «lì ainAali Rrc .n attera che venga appro- ic che la Francia vi aderisca. - 1^: _^ 

filo sulla siniazionc di buoni ragat non teme di .svelare gli .Wl Origine dello sciopero ca un miliardo di lire. Sono r^' i awwinw v yi •■mvnil y^ta dalki Camera la proposta D.: Questo è soltanto il vn- « ^ " ~ — - :-===^==:-_,_ _ 

«condi in cui ci troveremo, altarini e di dimostrare dì vi è i’appropriszione, da par- ancora le - aziende più .di legge presentata dalla CGIL stro pensiero o anche anello 

Ciò evidentemente ncU’ipotc- quale pasta sia formato lo te degli agrari, di ingenti grosse a resistere, ed è ap- ti comitato esecutivo del Sin. prevede ’a soluzione orga- degli altri? ■ tre si sono intrecciati senza la Presse si è cominciato a 

.M che noi saremo secondi e spirito della tanto decantata somme di danaro che spet- punt^ p^j. piegare l’intransi- datato nazionale personale ci- nica del proble.ma economico R.: Il signor Eden la pensa,Grande rilievo, fra essi, brindare c a bere. Tale è li 

irz £pS:£r^?"r»c7?? ?r,SuJci«araó 

hanno dichiarato clic e.^si si'censo resta scoperta alle spai- ^ zmne niezpdrile si \a facen- sfazione della lotta condotta modo giusto riconoscimento .’ r., ....... e gli esperti delle accordo è stato firmato, un 

dedicheranno agli usi pacifici Ile e non può essere conside- ^ . do ogni giorno piu larga. Da da; lavoratori finanziari contro delle loro particolari condizio- i-'- , amencam varie delegazioni si incontra- velo d’incertezza peserà sul 

dcirencrgìa atomica, c seblie-Irata buona regola del gioco honi; oltre 9o0 milioni ven- sabato è sceso in lotta anche ^ riduzione del loro tenore di ni di diaelV discutono. Ma w- vano allo scopo di superare cuore di tutti- qui a Gine- 

Ile sia’pn.ssibile che qiicMa ùa‘democratico valersi di questa ° fA-^ente di n ^ in parlmolare vita mediante l’abolizione dei i lavoratori della Difesa sono Ti* ^nlnndnm^ic^^ /iiivrgcnce sulle vra, in Indocina ìove si com- 

'r'ibl» “''"‘iS'iT.S'a si^alutazione del bestiame: e M?rcavr°iSi?rin‘Tii*rSSSÌmen 7o'''?‘?7’’7 "■ ° ' "'oVcTL’hy!'’??! eorridoi del Jf' ,rd7 

nblie .c non lo fos.c. ». facile, in queste condizioni, ben 5 miliardi, infine, ven- tjjpa località, la fattoria San refforzamento della po- sindacale non escludendo, qua- Cambogia vi aderiranno in- Palazzo dell'O.N.U. c degli 

L’americano Lapp può tran- alio correnti integralistc della gono illegalmente trattenuti Pancrazio, comprendete 24 «wone dell organizzazione uni. jora il governo non accetti le dipendentemente dalla Fran- uffici della Maison de la dell ultimo conflitto cne in- 

qiiìllìzzarsì : evidenfeme n t c d.c. praticare la tattica dello dai proprietari col mancato poderi, ha concesso la chiù- ••ria relativamente eU'allinea- moderate richieste economiche, ciò? FT^e. si spàrgerà la notizia sanguina la terra. 

BOB si trattava di propagan- aggiramento sulle ali dei prò- reinvestimento in opere di sura.dei conti-colonici senza meato dei settori particolar- Tastensione dal lavoro. R.; Si tratta di due paesilchc raccordo fra i militari ALBCKTO JACOVlELLu 


L H M é R 


jt- trebbiatrici restano in 

In 250 aziende agricole del- '.'agitazione si 






■ : 




habiimcntc ciò produrrà nel |^rebbe °rip^^re*^gli"*steKl corso nelle campagne centro- e nella vita econo- i iRPrflfOrI dclld DìfeSS conto mensile minimo di 5.000 

nostro Paese un aspro dibat- ^rori del pesato Qui Sa- settentrionali. jjg]jg provincia di cir- a gl] auaBliti ®‘‘:c?a che venga appro¬ 
nto sulla siiuazione di buoni ragat non teme di .svelare gli .WPorigine dello sciopero ea un miliardo di lire. Sono r*' • v ^1 «ilmunii dalla Camera la proposta 

••('condi in cui ci troveremo, altarini e di dimostrare dì vi è i’appropriszione, da pjf" però ancora le. aziende più di legge presentata dalla CGIL 

Ciò evidentemente ncU’ipotc- quale pasta sia formato lo te degli ^rari, di ingenti grosse a resistere, ed è ap- R comitato esecutivo del Sin. prevede la soluzione orga- 
.«■i che noi saremo secondi e spirito della tanto decantata somme di danaro che _ punto per piegare l’intraiisi- dacato nazionale personale ci- nica de] proble.ma economico 

non terzi. Da questo lato del- " solidarietà democratica » su terebbero invece ai mezzadri genza dei grandi proprietari vile del Ministero Difesa ha ^ezli 3‘atali Con l’accoglimen- 

la cortina di ferro, nessuno sa f ® l’economia ^S^co- è stato proclamato Io eon.>ta:ato che il problema de- ^i tale richiesta i lavoratori 

Lnionc Sovietica nella teem- superiore del paese si meSri i contributi unili- ? >, ,• , ^a‘ah non ha avuto ancora so- anche rallini^mento delle loro 

ca dei reattori... i sovietici {3I Ica con la DC. m un certo] . : irtinnec«"ssa-1 . ^''^be nell aretino 1 agita-1 lozione. Preso atto con soddi-| retribuzioni, ottenendo m tali 

hanno dicììiarafn j'Ik* i'->i .-«cto mal- «11, gli agrari si impos.^sa.»- ^jone mezzadrile si va facen- sfazione della lotta eondotial rtiva»4/\ I 


conto mens: 


tre 5i sono intrecciati ^eruaila Presse si c cominciato a 
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SI ALiLfAReA I^A F RATTURA AEI^ FROJiTE DKLliA CONFIIWDIISTRIA 

Aumenti salariali conqulstafl con la lotta 

nelle Centrali dei latte e nei Cementilici Marchino 

5 - •___ ^ - ___ • 

Per Vintransigenza padronale si inasprisce la lotta in corso da sessanta giorni nelle 
Cartiere Burgo - Oggi sciopero di ventiquattro ore in tutti i Cantieri Navali Piaggio 


I lavoratori delle Centrali 
del latte, da lungo tempo in 
lotta per ottenere migliora¬ 
menti salariali, hanno realiz¬ 
zato un primo ed importante 
successo. Tale successo è si- 
finifìcativo non solo per la ca¬ 
tegoria stessa, ma per tutti i 
lavoratori che in questo mo¬ 
mento stanno lottando, sotto 
la guida della CGIL, per 
il superamento dell’accordo 
truffa lirmato a Milano tra 
scissionisti e Conflndustria. 

L’accordo raggiunto dai la¬ 
voratori con la Associazione 
nazionale dei datori di lavoro 
prevede un aumento delle re¬ 
tribuzioni del 12 per cento 
circa sulla paga globale. Nei 
prossimi giorni verranno de¬ 
finite le nuove tabelle sala- 
lialj e degli stipendi che an¬ 
dranno in vigore dal 1. luglio 
11154. Lo parli, inciti e, si sono 
impegnate ad operare l’accor- 
ciamento delle distanze tra i 
salari dei lavoratori e quelli 
delle lavoratrici, e di con¬ 
durre avanti con sollecitudine 
le trattative per la stipula¬ 
zione del contratto nazionale 
di lavoro. 

Ma se da una parte i la • 


voratori delle Centrali del 
latte sono riusciti a conclu¬ 
dere un accordo che garanti¬ 
sca un effettivo miglioramen¬ 
to salariale, dall’altra, in ge¬ 
nerale, le aziende monopoli¬ 
stiche continuano ad essere le 
più intransigenti e preferi¬ 
scono affrontare gravi perdite 
piuttosto che discutere ed ac¬ 
cordarsi con i lavoratori sulle 
modeste richieste avanzate. E’ 
il caso delle Cartieie Burgo 
dove i lavoratori sono in lotta 
da 60 giorni. Qui gli indu¬ 
striali hanno dimostrato chia¬ 
ramente corno la loro resi¬ 
stenza sia una resistenza po¬ 
litica, Infatti essi hanno se¬ 
gnalato all’ Ente Nazionale 
Cellulosa che sono costretti 
a ridurre le forniture mensili 
di carta di 25.000 quintali, dei 
quali una parte in seguito al 
grave incidente di Corsico che 
costò la vita a tre lavoratori 
e la rottura di due macchine, 
e 15.000 quintali in seguito 
alla lotta salariale che è in 
corso in tutto il complesso. 
Questa diminuzione della for¬ 
nitura della carta da giornali 
potrebbe essere immediata¬ 
mente (almeno in gran parte 


IL SABOTAGGIO AGLI SCAMBI CON LTRAN 


1 irnsi peiroliterl 

con iro >a San Gior gio 

Una delegazione di lavoratori genoveii a Roma 


Oggi o domani andrà 
discussione alia Camera la 
mozione presentata dal com¬ 
pagno Di Vittorio c da altri 
deputati sindacalisti unitari 
per la sospensione dei licen¬ 
ziamenti alla San Giorgio di 
Genova. Nell’occasione, una 
delegazione di lavoratori del¬ 
la San Giorgio esponenti di 
tutte le correnti sindacali, è 
venuta a Roma per prendere 
contatto con le autorità e i 
parlamentari. La delegazione 
ò stata ricevuta ieri nelle se¬ 
di della CGIL, della CISL e 
dell’UIL, e ovunque è stata 
data assicurazione ai lavora¬ 
tori che le confederazioni so¬ 
no unanimi nel sostenere la 
sospensione dei licenziamenti. 

La delegazione si è recata 
poi alla sede del PSDI, dove 
ò stata ricevuta dal membro 
della direzione Ippoliti, e al¬ 
la sede della DC dove invece 
non è riuscita a farsi rice¬ 
vere. La delegazione geno¬ 
vese avrà contatti anche con 
i vari gruppi parlamentari: 
essa sarà comunque nelle tri¬ 
bune di Montecitorio quando 
. andrà in discussione la mo¬ 
zione Di Vittorio, in modo da 
poter costatare direttamente 
e da riferire poi ai lavoratori 
della San Giorgio sul com¬ 
portamento dei deputali dei 
singoli gruppi. 

È’ a Roma in questi giorni, 
ma con scopi del tutto oppo¬ 
sti, anche un alto esponente 
del cartello internazionale 
del petrolio Per conferire con 
le più alte autorità respon¬ 
sabili a proposito dei contrat¬ 
ti stipulati con l’Iran dall’An- 
saldo, dalla San Giorgio. dal¬ 
l’Uva e da molte altre indu¬ 
strie italiane per scambiare 
merci nostre con petrolio 
persiano. 11 motivo di questo 
viaggio è dato dalla sìtuazio 
ne maturata in seno alla opì 
nione pubblica in seguito al 
« caso San Giorgio » e alle ri- 
percussioni che questo orien- 
lamento di opinione va de 
terminando anche in ainbien 
ti non della sinistra- 

I fatti sono ormai abba¬ 
stanza noti: i contratti per 
22 miliardi di lire stipulati 
dalle tre aziende IRI e gli 
altri per 42 miliardi firmati 
da altre aziende private di¬ 
sturbano fortemente il mo¬ 
nopolio intemazionale del pe¬ 
trolio. Con questi contratti 
l’Iran, infatti, riuscirebbe a 
\-endere per conto proprio, 
attraverso la sua società na¬ 
zionale. il petrolio: turbando 
assai gli interessi delle po¬ 
tenti società anglo-ameri 
cane. 

Per ostacolare l'accordo tra 
industrie italiane e società 
petrolifera persiana la Stan¬ 
dard Oil (americana) e ^ la 
Anglo-Iranian (la società in 
glese spossessata in Persia) 
hanno costituito un consor¬ 
zio. scopo del quale è ope¬ 
rare per l’acquisto diretto 
del petrolio, iraniano, man¬ 
dando aU’aria — ovviamente 
— i contratti stipulati diret¬ 
tamente tra industrie italiane 
e Iran, 

Ora lo scandalo è scoppia¬ 
to e dilaga: perchè in Italia 
vi sono le raffinerie in cui è 
presente rA.G.I.P. — l’A¬ 
zienda Generale Italiana dei 
petroli di proprietà statale — 
e sì è saputo che rAtG.I.P. 
guidata dall’esponente d.c. 
Mattel si è accodata alle 
grandi società straniere e 
non fa nulla per agevolare la 
effettuazione dello scambio! 

Efrisoit é tfelitfKiua 
(ORfro ma seikwi e del PCI 

MJLAXO. 19. — Un episodio 
di delinquenza i cui autori sono 
f-inora rimesti al coperto, è «v- 
tenuto verso le 3 in Ma Lerio 
20 dove esiste la sede rionale 
del PCI cfce tre individui han¬ 
no tenuto di dare «l!« fiamme. 

La criminosa azione che for- 
tunsumente ba solo raggiunto 
psrzlslmente lo scopo e stata 


in.rapida: l tre delinquenti tce.st 
da una moto dopo aver infranto 
1 vetri di una finestra hanno 
gettato all’interna una bottiglia 
infuocata di benzina e un cer¬ 
to quantitativo di petrolio; do. 
po di che sono ripartiti veloce¬ 
mente senza tarlare tracce. 

Un passante che causalmente 
transitava nel pressi, 11 aignor 
Qlannl Pagana provvedeva ad 
avvertire 1 vigili del fuoco e la 
questura. 


Clliesfa per De Toma 
la libertà provvisoria 

MILANO, 10. — Per Enrico 
De Toma è siala stamane ri¬ 
chiesta la libertà provvisoria. 
L’avv- Nencionj che è stato ri¬ 
cevuto nelle mattinata dal So¬ 
stituto procuratore della Repub 
blica dr. Creati, il quale sta 
conducendo l’inchiesta sul falso 
carteggio «Churchill-Mussolì- 
niv, ha fatto presente al magi¬ 
strato che l'ordine di carcera¬ 
zione per il De Toma fu spicca, 
to «per ipotesi criminose,» che 
non prevedono il mandato di 
cattura obbligatorio. 


eliminata) solo che il grosso 
gruppo monopolistico si deci¬ 
desse ad accogliere le mode¬ 
ste rivendicazioni salariali dei 
lavoratori che non scalflreb- 
boio i gios.si profitti accumu¬ 
lati in questi ultimi anni. 

In tutte le fabbriche del 
gruppo: a Verzuolo, a Cor- 
slco, a Treviso, a Maslianico, 
Roniagnano Sosio, Mantova, 
Ferrara. Pavia, la lotta, che 
tuttora è in corso, ha visto 
la partecipazione quasi totale 
delle maestranze. L’adesione 
dei lavoratori alla lotta è. in¬ 
fine, sensibilmente aumentata 
dopo che a Milano fu firmato 
l’accordo truffa. In lutto il 
complesso la lotta è articolata 
azienda per azienda con fer¬ 
mato giornaliere dei vaii tur¬ 
ni di lavoro. Tanto per fare 
un esempio citiamo lo stabili¬ 
mento di Verzuolo dove, nella 
settimana che va dal 5 al 10 
luglio, dalla fermata di 2 oie 
giornaliero i lavoratori sono 
passati ad una fermata di 
3 oro con la pnitccipazionc 
pressoché totale. Come si può 
costatare, se i monopolisti 
della Burgo continuano a per¬ 
sistere tenacemente nella loro 
intransigenza, gli operai co¬ 
scienti della giustezza delle 
richieste avanzate, continua¬ 
no a battersi con unità e te¬ 
nacia 

Oggi in un altro gruppo gli 
operai incroceranno le brac¬ 
cia por 24 ore. 1 lavoratori 
dei cantieri navali Piaggio di 
Palermo. Ancona, Genova e 
Riva Trigoso effettuano que¬ 
sta unitaria manifestazione 
per rivendicare un effettivo 
aumento salariale o per pro¬ 
testare contro l’accordo truffa. 

In pieno sviluppo è la lotta 
degli edili nella provincia di 
Catanzaro. Da cinque giorni i 
cantieri sono fermi e, in que¬ 
sto periodo di sciopero a tem¬ 
po indeterminato dichiarato 
dalla categoria, ben undici 
aziende ' hanno accettato di 
corrispondere ai lavoratori un 
aumento di 2.600 lire mensili. 
Le speranze degli industriali 
sono andate completamente 
deluse. Essi speravano che gl! 
edili di Catanzaro non avreb¬ 
bero resistito a lungo andare, 
invece le parti si sono inver¬ 
tite: mentre gli industriali ce-i 
dono i lavoratori continuano. ^ 
con una percentuale che sij 
aggira intorno al 100 per cen- ^ 
to. a condurre avanti la loro! 
lotta. 

Un’altra importante lotta è 
in alto in provincia di Mace¬ 
rata e vede impegnali 1 700 
edili dei cantieri elettrici di 
Bclforte sul Chienti. Nono¬ 
stante lo intimidazioni e gii 
arbitrari arresti eseguiti dal¬ 
la polizia t 700 lavoratori con¬ 
tinuano lo sciopero 

Sempre nel settore edile* un 
grande successo è stalo con¬ 
seguito dai lavoratori del 
gruppo monopolistico Marchi¬ 
no. Come si ricorderà, alla 


Cementi Marchino anche re¬ 
centemente i lavoratori ave¬ 
vano attuato uno sciopero di 
48 ore. A conclusione del duro 
ciclo di lotte sostenute è stato 
strappato un soddisfacente 
accordo. Tale accordo preve¬ 
de la corresponsione di un 
premio di 9.000 lire per i mesi 
di agosto, settembre, ottobre, 
novembre e dicembre ed è 
rinnovabile alla sua scadenza 
qualora entro tale data non 
siano stati conce.ssì altri mi¬ 
glioramenti tramite accordo 
sindacale generale o attra¬ 
verso Il rinnovo del contrailo 
di lavoro. Questi migliora¬ 
menti. sommati a quelli ben 
più modesti dell’accordo truf¬ 
fa, portano a! lavoratori un 
.aumento complessivo di .sa¬ 
lario supcriore, in quasi tutte 
le provincio. alle 2.000 lire 
mensili. 

Pretipitaio in mare 
un aereo militare italiano 

10. — Un liC-tùo inh 
iltare tipo « Haitbutn » tieirAc- 
ronautlea Italiana, coli a bordo 
4 uomini di equipaggio, si era 


levato in volo nei pomeriggio di 
oggi dall'aeroporto di Catania 
per partecipare «ne eseicitazloni 
aero-navali In coreo nei Medi¬ 
terraneo. Verso le ore 16.30 l’ae¬ 
reo lanclflta ISO.S. poicliè on¬ 
data rapidamente perdendo quo¬ 
to per una Impro’.Msa uturla e 
poco dopo precipitau< In mare 
a 45 miglia da Capo .Spartivento. 
Immediatamente si poneva in 
azione li gruppo soccoreo aereo I 
al Comando del col Kvcoiani clic 
si trovava u Taianto in visita 
lsi)Oll}v« Duo facenti 

parte de; gruppo soccorso aerro i 
partivano da Taranto ed uno da| 
AugU-stu. .Mtil tre '.einolt aiul-i 
eoinmergihiti prendevano 11 vo-' 
lo tra Orottaglie i* Catania. Un 
aereo lngic.-.e puriUu da Malta 
ed un aereo americano da Til- 
IJOll. Nel cor.so della nottata al¬ 
ti! due velivoli ingie-.! hanno 
spiccato il volo da Malta mentre 
da varie località delia Sicilia so¬ 
no partite quattio unità legge¬ 
te della Marina che sono già 
giunte nella zona 

Lo ricerche continuaito aitan- 
nosamente ma fitto a questo tno- 
inento sono ancoia lnlruituo.se. 
Domattina all alba aliti .5 aerei 
dei soccorso aerei, parteciperanno 
alle ricerche 


Eaterrogoto il fidanzato di Vlìlma 

l'Hom o che non crede al “pedi luvio,, 

<' Me l’hanno ammazzata! » - Il mistero dì una corrispondenza e il caso delle macchie sul 
volto dell’infelice ragazza - Clamoroso ritorno sulla scena di Gennaro Abbatemaggio 


Il dottor Sepe ha prosegui-(damente. All’uscita dell’Obi- 
i inter- 


to ieri nella fase degli 
rogatori che mirano a scru¬ 
tare da una parte nell’inti¬ 
mità di WUma Montesi e dal- 
l’altra la cosiddetta zona di 
via Tagliamento, il quartiere 
abitato dai Alontesi. Così ieri 
è stata la volta dell’agente di 
P. S. Angelo Giuliani, ex fi¬ 
danzato di Wilma e di una 
giovane donna bionda che si 
ritiene abiti nel quartiere dei 
Montesi. 

E’ noto che il Giuliani e- 
scluse fin dal primo momento 
..ia la te‘.si del .suicìdio siaj^, jj 
quella del pediluvio. « Quan¬ 
do ci trovammo aH’Obitorio 
per adempiere alla penosa 
formalità del riconoscimento 
del cadavere — dichiarò al! 
.suo tempo Giuliani — di.s.si 
al signor Rodolfo Monte.si che 
per me Wilma era stata uc¬ 
cisa a. E il dottor Aldo Mor- 
lacchj che come commissario 
della Squadra Mobile condus¬ 
se di persona, nell'aprile dei 
1953, le indagini .sul mistero 
di Torvajanica, così descrive 
quel momento: u 1! lidanza- 
to vide sul viso di Wilma 
delle macchie ipostatiche cho 
ne deturpavano rincarnato. 
Quella vista lo turbò profon- 


torio, avvicinato dai cronisti, 
esclamò quella frase che do¬ 
veva avere poi tante conse¬ 
guenze: ”Me l’hanno ammaz¬ 
zata!”. La frase venne ripor¬ 
tata con grande rilievo dai 
giornali e ci costrinse ad in¬ 
tervenire. Fui incaricato per- 
.‘^onalmente delle indagini ». 

Il particolare delle macchie 
ipostatiche, che tanto colpi¬ 
rono l’ex fidanzato di Wil¬ 
ma, è st.'ito oggetto di una 
curiosa polemica fra il col¬ 
lega F.ibrizio Mcnghini. de 
Messaggero e i magi¬ 
strati inquirenti, tanto che si 
giunse, com’è noto, aH’incri- 
minazione per falso del Men- 
ghini — il quale sosteneva di 
aver nf)talo personaImentfi la 
presenz.a di macchie violacee 
.sulla salma della Montesi — 
e.sscndo risultato ai magistra¬ 
ti inquirenti che il Menghi- 
ni non avrebbe notuto osser¬ 
vare quel particolare, non 
essendo .stato ammesso alcun 
giornalista, in quella circo¬ 
stanza. all’Obitorio. Non co¬ 
nosciamo gli sviluppi della 
polemica, ma rileviamo che 
in definitiva essa ha sortilo 
un positivo risultato, non fos- 



Angelo Giuliani 


UNA TENACE BATTAGLIA DELVOPPOSIZIONE AL SENATO 

Bitossi smascbeio il contenuto licottntorio 
doHo l egge deloBO verso i dipendenti stntnlt 

#1 ffot^erno si àarebhe decina n concedale un necotttia uecoinia 


Al Senato è proseguita ie¬ 
ri pomeriggio la discussione 
sul disegno di legge di de¬ 
lega al governo per il nuovo 
statuto giuridico degli im¬ 
piegati statali. Conclusasi ve¬ 
nerdì mattina la discussio¬ 
ne generale sulla legge, la 
seduta di ieri è stata dedicata 
alle repliche del relatore di 
maggioranza, il democristiano 
Zotta, dei due relatori di mi¬ 
noranza, compagni Bitossi e 
Marzola c del ministro 'Tu- 
pini. 

Per primo ha preso la pa¬ 
rola il relatore di maggio¬ 
ranza -sen. ZOTTA (d.c.) il 
quale .si è sforzato di dimo¬ 
strare che questo disegno di 
legge era ciò che di meglio 
si poteva fare per dare un 
nuovo regolamento giuridico 
agli statali. 

E' stata quindi la volta del 
primo dei due relatori di mi¬ 
noranza. il compagno socia¬ 
lista MARZOLA, che si è 
particolarmente soffermato su 
uno dei più significativi a- 


Il OieATTITO W. U CAMEHA SlllL'ASSISTtllZH W «FB ATEIU D’ORRA» 

Di Vittorio chiede per i ciechi 

il diritto a un congruo assogno 


Numerosi ciechi sono ve¬ 
nuti con i loro accompagna¬ 
tori ieri a Montecitorio per 
assistere alla discussione del¬ 
la proposta di legge presen¬ 
tata dal socialista Piemccini. 
dal comunista Barbieri, dai 
socialdemocratico Chiaramol- 

10 e da altri deputati di sini¬ 
stra per la concessione di 
una pensione ai ciechi civili. 

Le vicende tii questa pro¬ 
posta di legge sono note. 
Quando i ciechi, con la mar¬ 
cia del dolore da Firenze a 
Roma richiamarono l’atten¬ 
zione degli italiani sul loro 
dramma, la proposta fu asse¬ 
gnata all’esame della Com¬ 
missione Finanze c Tesoro 
della Camera e questa ap¬ 
provò aH’unanimità un ordi¬ 
ne del giorno che stabiliva dì 
concedere ai ciechi civili un 
assegno a vita e demandava al 
un comitato ristretto il com¬ 
pito di precisarne le modali¬ 
tà. Questo avveniva il dì-! 
ciannove maggio scorso. Se- 
nonchè. due giorni dopo, il! 
governo ignorando il voto] 
della Commissione propose | 
un piano assistenziale basato j 
sui seguenti punti: aumento! 
dello stanziamento a favore 
dei cicchi civili fino a quat¬ 
tro miliardi e 200 milioni; 
rigetto del princìpio dell’as¬ 
segno a vita; creazione dì 
un'Opera nazionale per i cie¬ 
chi civili per Pamministra- 
zione c l’erogazione dei fondi. 
La maggioranza della Com¬ 
missione, rimangiandosi il 
precedente voto, fece proprio 

11 piano proposto dal gover¬ 
no. 

Aperto il dibattito, nume¬ 
rosi oratori hanno precisato 
il punto di vista dei vari 
gruppi. Il democristiano SE¬ 
MERARO ha proposto che, 
per finanziare l’assistenza ai 
ciechi, in luogo di una addi¬ 
zionale su tutti ì biglietti dei 
pubblici spettacoli, si estenda 
a tutte le domeniche dell’an¬ 
no il sovraprezzo attualmente 
applicato per il soccorso in¬ 
vernai^ 1 compagni MA¬ 
GLIETTA e BARBIERI han¬ 
no riaffermato il diritto dei 
ciechi indigenti ad un assegno 
fissato dal Parlamento dimo¬ 
strando come in tutti i paesi 
civili, dall’Unione Sovietica 
agli Stati Uniti, ì cicchi di¬ 
spongano di una pensione. 1 


inoltre contestato l’opportu-i 
nità di istituire una nuova 
Opera nazionale cieclii che si 
sostituisca all’Unione italiana 
ciechi e che gestisca l’assi¬ 
stenza con criteri indetermi¬ 
nati e incontrollabili. Il libe¬ 
rale DI GIACOMO e il so¬ 
cial democratico CHTARA- 
MELLO, hanno proposto una 
soluzione tran.sattiv'a: ri¬ 

manga acquisita Fassistenza 
generica prevista dal gover¬ 
no ma, nei casi in cui l'uni¬ 
ca forma di assistenza pos¬ 
sibile è quello in danaro, si 
provveda alla corresponsione 
al cieco civile dì un assegno 
mensile variabile da 9 a 15 
mila lire a seconda del grado 
di bisogno deU’interessato. 

Il compagno socialista SAN¬ 
TI ha notato che il governo 
non ha alcun fondato motivo 
di negare il riconoscimento 
all'assegno perchè questa pro¬ 
posta imporla praticamente 

10 stesso onere finanziario del¬ 
la creazione di un'Opera per 
ì ciechi. Il missino ANGIOY 
sì è invece riservato di chia¬ 
rire in un secondo tempo >aj 
posizione del suo gruppo. 

Infine è intervenuto il com¬ 
pagno DI VITTORIO portan¬ 
do nella discussione una no¬ 
ta di grande umanità e dì 
buon senso. Dal momento che 

11 governo — egli ha detto — 
è stato ormai costretto a stan-^ 
zìare una somma per rassi-j 
stenza ai ciechi perchè vuole 
negare ai ciechi il dirìtio alla 
assistenza e limitarsi a consi¬ 
derarla una paternalistica 
concessione dall’alto? Forse si 
vuol far credere ai ciechi che 
quello che otterranno lo do¬ 
vranno al governo e ai capi 
elettori della D. C. che .sa¬ 
ranno posti alla testa di que¬ 
sta Opera assistenziale? Ma 
la Costituzione p.arla di dirit¬ 
to all’assistenza e non di con¬ 
cessioni graziose! Se si >^ 10 ! 
creare un istituto per conces¬ 
sioni graziose lo si crei a spe¬ 
se della D.C. e non a spese 
dello Stato. Quando l'assi¬ 
stenza è pagata dallo Stato 
ossa reppresenta un diritto 

E’ possibile che il governo 
non comprenda cosa signifi¬ 
chi por i ciechi avere un di¬ 
ritto invece di una concessio¬ 
ne precaria, revocabile, sia- 
bilita in base a criteri di di¬ 
scriminazione che neppure si 
conoscono? E poi. qirest'Oper,i 


spetti del dibattito in corso 
a Palazzo Madama; il com¬ 
pleto assenteismi} del gruppo 
democristiano. Con tale at¬ 
teggiamento infatti la mag¬ 
gioranza ha voluto dimostrare 
l’assoluto rifiuto di parteci¬ 
pare al dialogo aperto dalle 
.sinistre per avviare l’impor¬ 
tante problema del nuovo 
.stato giuridico dei dipendenti, 
ad una soluzione che rispec¬ 
chiasse effettivamente le 
aspirazioni di questa impor¬ 
tante categoria. _ 

Il compagno BITOSSI. in¬ 
tervenuto subito dopo, h'a 
posto airasseinblea alcuni 
interrogativi di grande im¬ 
portanza che, da soli, defini¬ 
scono la portata e il signifi¬ 
cato della legge delega e lo 
atteggiamento preso in pro¬ 
posito dai vari gruppi poli¬ 
tici. Egli si è chiesto innanzi 
tutto se sia possibile affidare 
unicamente al governo il 
compito dì risolvere il con¬ 
trasto esistente tra l'atteg- 
gìamento dello Stato, cioè del 
governo stesso, c le richieste 
dei pubblici dipendenti. Ri¬ 
spondere affermativamente a 
un simile interrogativo, così 
come tentano di fare i de¬ 
mocristiani, vuol dire solo 
■che dietro questo presunto 
arbitrato esistono altri inten¬ 
dimenti; esiste la volontà di 
risolvere a favore dello Sta¬ 
to una questione che tocca 
argomenti delicatissimi .quali 
la salvaguardia e rindipen- 
denza delia pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Passando ad esaminare un 
altro aspetto della legge-de- 

* __ _? i 


a criteri democratici ma au¬ 
toritari: il presidente .sarà no¬ 
minato dal governo e lo statu¬ 
to sarà elaborato dal govemo.llega, Bitossi sì è chiesto per- 


Bito.<;si è stata quella degli 
strani rapporti che corrono 
tra i gruppi politici democri¬ 
stiani. repubblicani e .social- 
democratici e ì loro sindacati 
autonomi, per quanto con¬ 
cerne la legge delega. Mentre 
questi ultimi .si son fatti pro¬ 
motori di numerosi emenda¬ 
menti correttivi della legge, 
non s’è trovato in as.somblea 


discorso, è stato quello rela-; 
tivo ai miglioramenti econo¬ 
mici e a! secondo acconto per 
i pubblici ■ dipendenti. Dopo 
aver affermato che i jniglio- 
ramenti saranno « non'dndif- 
ferenti » Tupini ha affrontato 
il problema del secondo ac¬ 
conto richiesto dagli statali. 
Se il Parlamento ■— egli ha 
detto —- prima delle prossime 


un .solo deputato deinocri.stia-jfcrie potesse concludere la 

-approvazione del disegno di 

legge in esame, non sarebbe 
tanto il caso dì parlare di 
nuovi acconti, quanto di pen¬ 
sare alla eventuale erogazione 
mensile delie somme disponi¬ 
bili. Egli ha assicurato il Se 
nato, in ogni caso, che il Go 
verno ha già posto allo studio 
l’argomento della concessione 
di un secondo acconto agli 
statali e si riserva di presen 
tare proposte concrete prima 
della chiusura deil’attuale ci¬ 
clo dei lavori parlamentari. 
Egli, infine, ha ribadito che 
con le future norme delegate, 
il governo non procederà ad 
alcun licenziamento. 

In apertura di seduta, i se¬ 


no o socialdemocratico che 
abbia avuto il coraggio di 
prendere i’ìniziativn dì farli 
propri. Questo compito lo 
hanno assolto solo i soeiali.stj 
e ì comunisti che. in sede di 
commissione, hanno proposto 
gli emendamenti formulati 
dalla CISL. e li hanno visti 
bocciare dagli stes.si demo- 
eri.stian! 

Terminati i discorsi dei tre 
relatori, ha preso la parola 
il ministro TUPINI che, in 
uno scialbo discorso, ha cer¬ 
cato dì difendere soprattutto 
la legge delega dalle accuse 
di anticostituzionalità, rivol¬ 
tele dalle sinistre. Unico ac¬ 
cento interessante, di tutto il 


natori CORNAGGIA MEDICI 
(DC), BARDELLINI (PSI), 
ANGELINI (DC), BITOSSI 
(PCI), TADDEI (PNM), il 
ministro TUPINI e il Presi¬ 
dente MERZAGORA avevano 
commemorato la figura del 
sindacalista della CISL ono¬ 
revole Morelli, deceduto l’al¬ 
tro ieri. 

li dibattito sulla delega 
pro-sc guirà stamane alle 10,30. 

75 lìeenziainenG 
alla Ciavolotta 

PALER.MO. 10 — La uirc/ione 
della miniera Ciavolotta. occu¬ 
pata da bette giorni dal mina¬ 
tori t tiuali bi battono contro 
la smobilitazione dell'azienda e 
per ottenere l salari arretrati di 
tre mesi, ha oggi notificato 75 
licenziamenti. 

La decisione padronale è stata 
respinta dalia Lega minatori ed 
è stata condannata dal consi¬ 
glio comunale di Favata. 

Nelle zDifare della provincia di 
.Agrigento li lavoro è stato so¬ 
speso per due ore in segno di 
irilidarlotà con 1 minatori 


Oggi alle 17 a Busto Arsixio 

i funerali deil'on. Luigi Morelli 

Telegrammi di cordoglio di Einaudi, della C.6.Ì.L, 11.1.1., Gonfindustria e di Vigoreili 


Il covemo ha dunque applica-! 
lo il detto romanesco: « forno 
come ce pare ». Ma questa 
concezione burocratica, pater¬ 
nalistica e antidemocratica è 
in contrasto con i princìpi 
della Costituzione e con la 
volontà degli stes-si interes¬ 
sati. Se proprio il governo 
vuole dar vita ad un ente che 
organizzi l’assistenza, ebbene 
trasformi in Opera nazionale 
l’Unione ciechi che è stata 
creata dai cicchi .stessi ed è 
retta su basi democratiche o* 
nel contempo, riconosca il di¬ 
ritto dei ciechi ad un assegno 
E’ finita così la discussione 
generale. Stamane alle 11 co- 
minceranno le votazioni dei 
vari emendamenti propo.sti. 


che mai il governo abbia con¬ 
dizionato r.adeguamento delle 
retribuzioni agli statali a un 
non ben definito riordinamen¬ 
to delle carriere. E’ evidente 
— egli ha detto — che con 
tale subordinazione il gover¬ 
no cerca dì esercitare una 
pressione morale sugli statali 
per indurli a rinunciare ad 
una giusta regolamentazione 
del loro rapporto d’impiego. 
Del resto la stessa intransi¬ 
genza con cui la maggioranza 
ha respinto la procedura di 
urgenza per la legge Bitossì- 
Marzola (la quale si propo¬ 
neva appunto di eliminare per 
i dipendenti statali con rac¬ 
conto delle 5 mila-lO mila 
lire, i danni economici della 
svalutazione monetaria) con¬ 
ferma questi intenti gover- 
nativi- 

Ultima questione toccata da 


I funerali deil’on. Luigi 
Morelli, Segret.irio generale 
aggiunto della CISL, morto 
ieri l’altro in un tragico in¬ 
cidente d’auto, sì svolgeran¬ 
no oggi alle 17 a Busto Ar- 
sìzio a cura dell’organizza¬ 
zione sindacale. Cosi ha de¬ 
ciso la segreteria della CISL 
riunitasi ieri per commemo¬ 
rare il suo dirigente scom¬ 
parso. 

L’improvviso decesso del- 
l’on. Morelli ha dest.nto com¬ 
mozione nel mondo sindacale. 
La segreteria della CGIL ha 
inviato alla CISL il seguen¬ 
te telegramma: « Improvvisa 
tragica scompar.sa Ltiigi Mo¬ 
relli segretario vostra confe¬ 
derazione ci ha profonda¬ 
mente e dolorosamente col¬ 
piti. Elevando commosso pen¬ 
siero alla sua memoria è vìvo 
in noi il ricordo delle lotte 
condotte insieme coniro il 
fascismo e per assicurare ai 


£* stato identificata la ragazza 
morta annegata a Salerno 

I goiìton DOS sì SOM nai mteressaK alla vicenda del aùsterìoso cadavere 


due oratori comunisti hanno'sarà organizzata non in base 


SALERNO, 19. — Grande 
emozione ha suscitato in tut¬ 
ta la città la notizia diffu¬ 
sasi stamane deU’awcnuta 
identificazione della giovane 
donna annegata nel golfo. La 
sventurata sarebbe la tren¬ 
tenne Antonietta Belmonte. 
di Raffaele e di Angela Go- 
rida, nata a Salerno il 26 
febbraio 1924, operaia pres¬ 
so il sanatorio « Villa Ma¬ 
ria > di Mercato San Severi¬ 
no. E* risultato infatti che la 
Belmonte si allontanò dal sa¬ 
natorio il 27 giugno per tra¬ 
scorrere un breve oeriodo di 
riposo a Salerno presso i suoi 
genitori. Il 30, salutati i suoi, 
ella ripartiva alla volta di 
mercato San Severino. 

Se l’annegata sarà effetti¬ 
vamente riconosciuta dai ge¬ 
nitori della Belmonte come la 
loro Antonietta, resterà anco¬ 
ra da stabilire come mai la 


cosi tragicamente la notte il 
5 luglio nel mare di Salerno, 
dal momento che da Salerno 
ella .'ì era alontanata 5 gior¬ 
ni prima. Quale oscura vicen¬ 
da l’ha trattenuta in segreto 
proprio nella città dei suoi 
genitori, dove era conosciuta 
e avrebbe notuto essere in¬ 
contrata da un momento al¬ 
l’altro dai suoi? Ovvero ella 
si era nortata sulla costiera 
amalfitana, cd è là che, do¬ 
po una breve e drammatica 
storia d'amore, ha cercato la 
morte gettandosi da qualche 
scoglio? In tal caso sarebbe 
stata la corrente a trasportar¬ 
la verso lex’antc e cioè in di¬ 
rezione di Salerno, Questa 
ipotesi sarebbe stata avanza¬ 
ta daH’opcraio che rinvenne 
il cadavere. Egli ancorò un 
remo come segnale, prima di 
recarsi alla capitaneria di 
porto a dare rallarme e 


giovane abbia potuto finire quando il battello della capì- sati al caso? 


taneria tornò sul nosto indi¬ 
cato. il cadavere sì era spo¬ 
stato in direzione est di pa¬ 
recchi metri. 

I genitori della giovane si¬ 
curi che la loro figliola fosse 
ritornata al suo lavoro, non 
avevano motivo di preoccu¬ 
parsi, nè si interessarono 
troppo al caso dell’annegata 

Quest’ ultima circostanza, 
però, appare un po’ strana; 
infatti si deve ammettere che 
la ragazza doveva essere 
sconosciuta nel suo quartie¬ 
re, altrimenti qualcuno a- 
vrebbe dovuto trovare alme¬ 
no una somiglianza con le 
foto dell'annegata che tutti 
1 giornali napoletani hanno 
pubblicato c in conseguenza 
parlarne ai genitori. Si può 
spiegare il ritardo dell’iden¬ 
tificazione affermando che i 
genitori, che pur vivono a 
Salerno, neri si sono interes- 


lavoratori italiani migliori 
condizioni di vita. Anche a 
nome dei lavoratori tutti la 
CGIL partecipa vostro lutto 
con sincero cordoglio ». 

La segreteria della CGIL 
ha inoltre inviato un tele¬ 
gramma di cordoglio alia 
vedova deil’on. Morelli ed ha 
deciso che una propria rap¬ 
presentanza parteciperà ai 
funerali. 

Telegrammi di cordoglio 
sono giunti alla CISL da par¬ 
te dcIl’UIL e della Confindu- 
stria. Delegazioni delle due 
organizzazioni parteciperanno 
alle e.sequie. Hanno inviato 
telegrammi di condoglianze 
oltre al Presidente del Consi¬ 
glio c ai Presidenti della Ca¬ 
mera c del Senato, numerose 
personalità politiche. 

I! Presidente della Repub¬ 
blica ha inviato alla famiglia 
deU'on, ilorelli un telegram¬ 
ma di commossa solidarietà. 

A Ferrara, per tutta la not¬ 
te di ieri l’altro nella camera 
ardente approntata all’ospe¬ 
dale San Camillo di Comac- 
ch:o, la salma deil’on. Luigi 
Morelli è stata vegliata dai 
iindacalistì della CISL, Lun¬ 
gamente ha sostato accanto 
al compagno di lavoro e 
amico, il segretario generale 
della CISL on. Pastore che, 
alle 23,35 ha ricevuto e ac¬ 
compagnato a visitare la sal¬ 
ma la signora Vittorina Som- 
maniga. vedova dell-on. Mo¬ 
relli. 

Nel pomeriggio, a Comac- 
chio, è stato celebrato un uf¬ 
ficio funebre. La salma è 
stata poi deposta su un auto¬ 
furgone funebre che ha so¬ 
stato brevemente a Ferrara 
per permettere un estremo 
saluto al sindacalista scom¬ 
parso. Successivamente, sem¬ 
pre accompagnato dalla si¬ 
gnora Vittorina e dall’on. Pa- 
-store, l’autofurgone funebre 
è partito per Castellanza 

Tre erfistoll chiesti 
per la i fraee i t ellolaiiipe 

P.ALERMO. 19. “ .AH'mirio 
deU’udienza dì oggi ha deposto 
Tultimo teste e carico, il cara, 
biniere Vito Caffarelli, ferito 
dalla esplorlone della mina sul- 
le strada di Bellolampa. 

Si sono poi susseguiti stilla 
pedana alcuni testi a discarico. 

La difesa he chiesto un so¬ 


praluogo per conoscere l’esntta 
ubicezionc delle località dove 
avvennero gli attentati, ma la 
istanza è stata rigettata delle 
Corte. 

Successivamente il P.M. ha 
pronunciato le sua requisito¬ 
ria. Egli ha messo in rilievo lo 
operato delle forze dell’ordine 
in Sicilia ed ha sostenuto la 
spietate premeditazione deU’cc. 
cidio, che r.sulta altresì anche 
da una lettera inviata dal ban¬ 
dito Giuliano ad un quotidiano 
di Palermo. 

Esaminata la posizione dei tre 
imputati la pubblica accusa ha 
concluso chiedendo raffermez:o- 
ne della piena responsabilità e 
la condanna eirergastolo per 
Nunzio Bedalamentì, Vito Vita¬ 
le e Giuseppe Zito. 

Domani continueranno le ar¬ 
ringhe difensive. 

E’ terminato 

lo s(io|i er« nelle dogow 

Lo sciopero del dipendenti 
de-UAmminlstrazione finanziaria 
(imposte, tasse e dogane) — ini¬ 
ziatasi al-c 17.30 di giovedì scor¬ 
so — è terminato alle 17.30 di 
ieri. La ripresa del lavoro è av¬ 
venuta faenza Incidenti. 


la Igtfa MrOpposiiioiie 
(OBfro rawieiite dei fitti 

Sono proseguiti i lavori del¬ 
la Commissione speciale sena¬ 
toriale per resame del progetto 
di legge sull’aumento dei fitti, 
presentato dai governo Fella e 
successivamente ripresentato 
dal governo Seelba. Nel corso 
del dibattito. U compagno .Mon- 
tagnani e il compagno Minio 
hanno illustrato un od.g. che 
sottolineava la continua dimi¬ 
nuzione della capacità di acqui¬ 
sto dei ceti operosi del Faesc 
ed il pericolo di un restringi¬ 
mento del mercato — e quindi 
della produzione — in conse- 
sruenza del fissaggio di centi¬ 
naia di miliardi da: modesti 
bilanci dei ceti popolari a quel¬ 
li della grande proprietà edi¬ 
lizia. 

La maggioranza ha bocciato 
l’od.g. anche nella parte ten¬ 
dente a riconoscere la giustez¬ 
za degli aumenti per I pigoli 
proprietari edilizi ed il dintto 
ad un pronto risarcimento del 
danni di guerra ai piccoli pro¬ 
prietari di immobili. Il dibat¬ 
tito continua. 


s’altro che per aver attirato 
l’attenzione del dottor Sepe 
sul particolare, menzionato. 
Questo crede di sapere lo 
stesso collega scrivendo sul 
suo giornale che l’interroga¬ 
torio del Giuliani deve esse¬ 
re servito, in modo paitico- 
lare, a puntualizzare io sta¬ 
to del volto doirinfclico ra¬ 
gazza. 

A nostra volta, pensiamo 
ohe altri temi di un corto in¬ 
teresse devono essere stati al 
centro di questo importante 
interrogatorio. Per esempio 
quello relativo alla corrisptm- 
denza fra il Giuliani e la 
Montesi. che fu sequestrata 
dal capo della Mobile dottf>r 
Magliozzi. in casa della Mon¬ 
tesi e. a questo proposito vale 
la pena ricoi’darc che poco 
tempo dopo il sequestro di 
quelle lettere, la polizia tirò 
fuori la famosa tesi del <• pe¬ 
diluvio». Vi è forse qualche 
relazione fra le frasi pronun¬ 
ciato dal Giuliani — <' Se io 
dovessi parlare, salterebbeio 
fuori molti gros.si nomi •> — 
c il contenuto di quelle let¬ 
tere? 

Il secondo interrogatorio di 
un certo interesso effettuato 
ieri da Sope, è stato come 
già si è detto di una giovane 
donna bionda, l’identica sco¬ 
nosciuta persona interrogata 
già sabato scorso dal magi¬ 
strato. Qualcuno pratico del¬ 
la zona di via Tagliamento 
assicura che codo.sta nuova 
testimone potrebbe rimettere 
in discussione l’ora in cui 
Wilma uscì per l’ultima volta. 

Com’è noto. la portinaia 
dello stabile in cui abitano 
i Montesi, assicurò di aver 
veduto uscii'e Wilma alle 
ore 17,30; ora la signora ieri 
interrogata sarebbe in grado 
di affermare che ella vide 
Wilma attraversare il cortile 
dello stabile due ore dopo, 
alle 19,30, e che il fatto le 
rimase impresso perchè era 
la prima volta che notava la 
ragazza sola, senza madre nè 
sorella. 

Se la nuova testimonianza 
ha qualche consistenza, si po¬ 
trebbe arrivare a supporre 
che la Montesi uscì una pri¬ 
ma volta; ritornò in casa; .':o 
ne allontanò definitivamente 
poco prima che i parenti tor¬ 
nassero. In questo spazio di 
tempo Wilma avrebbe potuto 
fare o ricevere una telefonata 
e si sarebbe sbarazzata degli 
oggetti che abitualmente 
portava con sè, un orologio 
d’oro, documenti personali, 
una fotografia del fidanzato 
che portava sempre nella 
borsetta. 

Perchè Wilma lasciò queste 
cose nella sua stanza? E so¬ 
pratutto — ci sì chiede — 
«quando» li lasciò? Al mo¬ 
mento d’uscire alle ore 17,.o 
quando ritornò più tardi, al¬ 
lorché la casa era deserta? 
Il quesito è di un certo in¬ 
teresse e può giustificare la 
insistenza con cui il magi¬ 
strato sta indagando su que¬ 
sto punto. 

Se si eccettuano i due in¬ 
terrogatori che abbiamo 
menzionato, la cronaca di ieri 
non registra altri interrogato¬ 
ri di un certo interesse. Alle 
ore 10, il giudice istiultoi e 
D’Aniello, che coadiuva il 
dottor Sepe, ha ricevuto un 
giovane del c Barello » il fa¬ 
moso caffè <c esistenzialista 
di Roma e qualcuno ha voluto 
inquadrare questo interroga¬ 
torio nelle indagini sul traf¬ 
fico degli stupefacenti. Il giu¬ 
dice D’Aniello ha poi inter¬ 
rogalo una serie di persone, 
per merito delle quali il 
«marchese» Montagna, si sta 
gratuitamente facendo una 
piccola fama di vittima, buo¬ 
na non foss’altro che ad al¬ 
leggerire la pesante atmosfe¬ 
ra di condanna che daU'opi- 
nione pubblica gli è stata già 
decretata. Si tratterebbe di 
due coniugi che la polizia 
avrebbe fermato perche 
avrebbero tentato di ricattare 
il Montagna e dell'ex pugile 
di Latina, Franco Papa anche 
egli fermato. Secondo quan¬ 
to il Papa afferma, egli sì sa¬ 
rebbe incontrato con Ugo 
Montagna, al quale avrebbe 
consegnato la somma di 
milioni c 700 mila lire quale 
corrispettivo del collocamen¬ 
to di un certo quantitativo d; 
cocaina. Venerdì sera il Papa 
avvertiva un giornale di ave¬ 
re un nuovo appuntamento 
con Montagna, c infatti fu 
arrestato proprio in via del 
Corso, ove si era recato, sem¬ 
bra per ricattare il Mon¬ 
tagna. 

Merita infine di essere se¬ 
gnalata la notizia che un quo¬ 
tidiano della sera napoletano 
pubblicava ieri sul conto di 
Gennaro Abbatemaggio. il fa¬ 
moso ex-camorrista le cui vi¬ 
cende oscillano fra l’amsno e 
il romanzesco. Secondo il 
quotidiano in questione, l’Ab¬ 
batemaggio avrebbe avuto al- 
lastazione di Savona dal «in¬ 
dago Rago di Battipaglia una 
lettera, nella quale dopo avei 
dato rassicurazioni sulla sua 
salute, il Rago, chiede se il 
marchese Ugo Montagna ha o 
no consegnato a sua moglie 
8 milioni quale ricavato da 
una partita di stupefacenti. 

L’Abbatemaggio sarebbe cn’ 
trato in possesso della lettera 
dopo aver fatto indagini nel 
Salernitano per conto del di¬ 
rettore del predetto giornale: 
egli potè, cosi, vedere il Rago 
alla stazione dì Savona dove 
avvenne la consegna della fa¬ 
mosa lettera diretta alla si¬ 
gnora Rago; invece la lettera 
fu consegnata al direttore del 
predetto foglio partenopeo 
perchè la facesse porvenix'c 
alla signora in parola. 
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« UUNITA' i> 


.^liyroill KMIICATMVl Ci.E lIlCAM 

PEIIAIilNilA E llliTICHE 


Un interesbanlf docuiiifiito 
di pedagogia clericale è il bol¬ 
lettino del movimento « Amici 
di Gesù >, che si pubblica in 
llologna, do\e tale movimento 
è nato alcuni anni fa, nel 1930, 
anche se non si può dire che 
vi prosperi. 

11 movimento raggriippii 
bambini e itambine ^dai b ai 
13 anni. Lti sua parola d'ortline 
centrale, come sarebbe a* dire 
la sua litica ptditica ctl edu¬ 
cativa, c esprc'su nel motto: 

‘ Ri pur me i peccati (h’i cut ti¬ 
ni, con particoUnc rifcrinu'iì- 
to Hi pecculi dei piotiteli e di 
chi educa til mate i fanritiili ». 
< Il particolare rifcrimcttto » 
fa chiaramente nitendere che 
i trattivi » saremmo mti. ì co- 
initnistì. 

Qual’è l’attività dei pieeoli 
t Amici di Ciesù >1* 

Kssa consiste essen/ialinen- 
te nel fare fioretti e penitenze 
spontanee, nel sottoporsi a 
mortificazioni, umiliazioni e 
sacrifici di ogni genere, ap¬ 
punto per < riparare i peccati 
dei pionieri ». Ucco c)uniche 
cscmpic». Dal bollettino del 20 
maggio di quest’anno: c .Von 
ho toccato una doccia d'acqna 
per tre diorni. Ilo tenuto nelle 
scarpe per ire giorni dei sas¬ 
si. Sei caffè ho messo il sale 
inoece dello raccheto. Ac/ let¬ 
to ho tenuto dei sassolini per 
una settimana. Nella minestra 
ho messo inailo salo per ren¬ 
derla disguslosm. K così via. 

Ma < il modello dì tutti gli 
nmiei di Gesù j — la defini¬ 
zione è ufficiale — è una bim- 
Jia, Giacinta Mario. Di essa 
e dei suoi piccoli amici il bol¬ 
lettino così narra i fioretti: 
c ... Cominciarono a dare la 
merenda alte pecore, poi ai 
poverelli che incontrnuano. 
Quando senfinanu fame rostV- 
clìianano radici, more, ghian¬ 
de... D’estate la sete li lortnen- 
tava... Riuscirono a passare 
tutto agosto .senza prendere 
un goccio d'acqua-. i 

11 bollettino aggiunge che 
Giacinta e i pastorelli amici 
.suoi .si mortificavano con le 
ortiche, e si .sottoponevano al 
sacrificio della corda, ^ che 
tenevano stretta stietla attor¬ 
no alla vita 

.Non .so cosa possa pensarne 
nn medico. :So che una madre di 
buon senso prenderebbe a scu- 
[laccioni la propria bambina, 
.se de.ssc la sua merenda alle 
pecore: con quel che costa il 
pane. E andrebbe dai compi¬ 
latori del bollettino, tenendo 
loro pres.sapoco questo cliseor- 
so: «Se volete frustarvi con le 
ortiche, e rovinarvi la pelle e 

10 stomaco con una corda, sie¬ 
te padroni di farlo: ma ai mìei 
bambini queste cose non le in- 
■«cgnnte. Uà povera gente deve 
già fare tanti fioretti, conlro- 
Vciglia. Ua salate dei nostri 
bambini ci costa denaro, su¬ 
dore c sacrifici, c*, se si guasta, 
tocca a noi pagare il medico 
e le medicine. .Ma certe cose, 
.scusate, perchè non le inse¬ 
gnate ai ricchi c ai potenti? 
( he bello sarebbe, per esem¬ 
pio. se Sceiba facesse il fioret¬ 
to dì non far picchiare per tin 
anno intero dalla sua Celere 
operai, contadini, di-occupati, 
mutilati, ciechi civili e jien- 
sioiiati: se Gugliclmone rinun¬ 
ciasse per un ine-e ai suoi pro¬ 
fitti a favore delle colonie c- 
.stivc; se Valletta vivesse un 
mese’ di radici. <li more e di 
ghiande... s. 

Tuttavia ruspetm peggiore 
dì questo insegnamento (pro¬ 
porre a modello vai pure in¬ 
segnare). a ba«c di -assi in let¬ 
to e di fustigazioni con le or¬ 
tiche, non è t|nclbi <lcl danno 
fisico che le iniziative sugge¬ 
rite possono produrre, e che. 
attesa limpriidenza e 1 ine¬ 
sperienza dei bambini, potreb. 
lic assiiincre laralteri porito- 
losi: certe cose ai bambini bi- 
-ogna inipctlirle, perchè non 
si facciano tlcl male; c ronsi- 
gliarlc è per lo meno antiedu¬ 
cativo. Il peggio, si diceva, è 
un altro, c .sfa nel motivo, nel 
colore ideologico ili cui i sa- 
trifici esaltati c .suggeriti si 
ammantano. 

Contrariamente all ogni spi¬ 
rito di fraternità, che pur sem¬ 
brerebbe alla ba-c del \ ange¬ 
lo. si in.segna — e aildirittiira 
con la violenza, anche -e si 
tratta di aiitov io!eri/a — a ve-j 
dcrc nel pioniere, di cui -i vor¬ 
rebbero «espiare le colpe», 
non il fratello. lamico, maga¬ 
ri Ha conquistare*, da per-na- 
dere, da convertire; ma il re¬ 
ietto. il reprobo, il pcccatore: 

11 nemico. >i in-egna Uoilio. 

« / pionieri che offendono 
Gesù piantano spine nella sua 
testa, ma io devo leoargliele. 
Appena andata a casa ho be¬ 
vuto Tolto di merluzzo per di¬ 
fendere Gesù dagli spali dei 
pionieri . • Bollettino degli i.\- 
inici di Gr-ù - del 2U marzo). 
Inutile poi ihicilersi di i he 


lio (li fegato di merluzzo. C’è 
un fondo di cattiveria, in que¬ 
sta pedagogia delle ortiche c 
deirodìo per i propri «imili. 
che stupisce c spaventa, quan¬ 
do si pensi a quel che polreb- 
he succedere se t clericali riu- 
scèssero, .una volta o l’altra, 
a < falungizzare > l'jtalia e a 
imporre queste cose non soloj 
nei bollettini |iiirrocchiali. ma 
nei trattati e fra i banchi di 
scuola. 

(?he (li:)tan/a. pei esempio 
(ed è un esempio liavanti al 
qii.ile i cattolici di hiion senso 
pos-otio respirare di soddisfa¬ 
zione). che disianza dalla se- 
roiiitù, dulia comprensione, 
dalla largliezza ili vedute di 
San Giovaiini Bosco. Il quale, 
spiegando il suo < sistema pre- 
Venfivi) per l’educazione della 
gioventù >, lo descriveva fon¬ 
dato i sulla ragione, sutla re¬ 
ligione e sopra Vamorevolei- 
za > e ne «.scindeva sogni ca¬ 
stigo oìolenlo e... gli stessi .ca- 
sliglii leggeri ». In un altro 
scritto (la lettera sul « metodo 
repressivo») lo stc.sso Don Bo¬ 
sco, fiarlaiuh) dei castighi, 
scriveva: < Nelle mancanze più 
gtaoi si può venire ai seguenti 
castighi: pranzare in piedi al 
suo posto, ed a tavola a parte: 
pranzare diritto in mezzo al 
refettorio. Ma in Uilii i casi 
sia somministralo al colpe- 


noie tutto quello che è dato 
alla mensa dei compagni, Ca- 
$ligo grave è privarlo detta 
ricreazione, ma non metterlo 
mai al sole ed alle iniemperie 
in modo che ne abbia a polire 
danno >. 

U ancora Don Bosco, in nn 
alilo passo: < Si dia ampia li¬ 
bertà di saltare, correre, schia¬ 
mazzai e a piacimento. La gin¬ 
nastica. la musica, la decla¬ 
ma': ione. il leni tino, le passeg¬ 
giate, sono mezzi efficacissimi 
per ottenere la disciplina, gio¬ 
vare alla moralità ed alla sa¬ 
nità... '. 

(I gioio. la ginnastica, la re¬ 
citazione, le passeggiate: sono 
proprio i «peccati» delTAPl, 
e dei pionieri; o piuttosto so¬ 
no peccati di questa società, 
che di simili semplici beni pri¬ 
va tanta parte della nostra in¬ 
fanzia, Il gioco, le passeggialo, 
le vacanze serene; ecco di che 
cosa hanno bisogno i bambini, 
non di radici e di ghiande, c 
di oscurantismo medievale. 
Don Bosco, per aver detto c 
fatto (piestc cose, è sfato di¬ 
chiarato Santo. C'è iliinqne da 
sperare che i fondatori ed or¬ 
ganizzatori degli « Amici di 
Gesù > rappresentino solo una 
eccezione. Sempre, però, una 
brutta eccezione. 

GIANNI RODARI 



Janettc Scott, uttrteo inglese 
quìiitlirenne il.il fresco sor¬ 
riso, è giunta a Roma per 
interpretare il non lieto per¬ 
sonaggio eli C.vssundra net 
nuovo film « Elenn di Trota » 


e- iivi 




L’atteggiAniento dei sovietici 
verso gli altri popoli del mondo 

_ - - ■ - - -T - — - -- ■ ^ _■■■ ' H. *. } 

Non esiste un complesso di superiorità, ma ia coscienza delle proprie conqui¬ 
ste storiche e politiche Lo studio della filosofia nelle scuole sovietiche 


€ Impressioni snìTU,R.S.S. 
impressioni di un rapido viag¬ 
gio nel paese del socialismo. 
Questa è Tindicazione che 
Jean Raul Sartre ha vnliilo 
dare a Jean liedcl come tito¬ 
lo generale per la serie di in- 
terviste di cui Uiheration e 
rUnità presentano contempo- 
raneamenic il lesto stenogra¬ 
fico ai lettori francesi e ita¬ 
liani. 

Egli stesso ha. dunque, vo¬ 
luto fissare i limiti di questa 
immediata presa di posizione 
di fronte alTesperienza com¬ 
piuta guardando liberamente 
e direttamente Tnmanità so- 
oietica. Queste < impressioni » 
sono il primo lesocnnto, ese¬ 
guito col calore, ma anche 
con la rapidità, della conver- 
saziane improvvisa. 

Come 1 nostri lettori hanno 
rilevato, leggendo le puntate 
dei giorni scorsi, a Sartre si 
sono pre.sen(a/t elementi e 
possibilità di giudizio d ogai 
genere. Ma, come sempre ac¬ 
cade, sono eìemenli sui quoli 


certamente egli tornerà più 
tardi, nella forma più attenta 
e meditata del suo lavoro pre¬ 
ciso di uomo di cultura. 

Dalla sua testinwnianza e- 
mergonn già osservazioni di 
notevole valore. Così, fra le 
tante, riferendoci appunto al¬ 
le precedenti puntale di que¬ 
ste i impressioni y, ne ncor- 
flereino alcune: la concezione 
della libertà e della critica re¬ 
ciproca nella democrazia so¬ 
vietica, c il valore effettivo 
thè t’.s.sa ha nel legolare i rap¬ 
porti fra gli nomini, rispetto 
alle libertà concesse nella sn- 
lieiù occidentale; la coslrn- 
zione di una civiltà, anche 
poetica e artistica, nelTUshe- 
i'istan. sulla ha.se slrntlnrale 
di lina costrnzione economica 
ilelenninnliì dalT ingiganlir.si 
della prodnzinne del colonc; 
T « orgoglio » delTiioiiifl .sooie- 
fico nel suo integrarsi sin dal- 
Vinfanzia alla società di tipo 
nuovo che In accoglie. 

Proprio da qncsTnltiino nio- 
iivo è partilo Jean Bedel. in 
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r.4 nOE.O/Vi.A POPOLAitE COMiPrE OtECi AIWiVI Oi ITTI 

Attraverso le vie di Lublino 

antic a e nuovissima città 

A\ centro </e//e celebrazioni di giovedì per lo festa nazionole - Nel vetusto Castello, un tempo alloggio regate, 
oggi hanno sede istituzioni culturali, teatri, cinema - L*inaugurazione del primo altoforno a Nowa Muta 



nn colloquio successivo, per 
chiedere una precisazione su 
qiieìlo che tanti osserontari e 
propagandisti prezzolali de¬ 
finiscono < nn complesso di 
superiorità ' dei sovietici, 
quanilo non parlano di ben 
peggio, net confronti degli al¬ 
bi {Hìpoli. Esiste qneslo com- 
plC'.SVI? 

S.Mirni'!: • \on ini pare 
esatto. Non ho amUo occa¬ 
sione (li seni irlo espriinei e. Se 
si vuol (lire che in U.R.S.S. 
esiste In coseienza. e voglio 
dire anche la coscienza poli¬ 
tica, delle realizzazioni rom- 
pinte, (picsio è nn altro di¬ 
scorso. l'aglio rii onlarvi l a- 
neddolo che ho già riferito, 
del ragazzo incontralo nel 
mnsco, e cITeru fiero, lui con- 
ladiiìv, contadino colcosiano. 

(li poter liberamente ammira¬ 
re e studiare le meraviglie ar- 
listirhe, i tesori pUtorici d'nna 
grande galleria. 

Basta min coiiversnzioiìc co¬ 
me cpiella, a volle, per guar¬ 
dare. attraverso infiniti spi¬ 
ragli, su un mondo col cpiale 
si entra in contatto. Ricorde¬ 
rete la frase di epici giovane: 

€ Ma falcia presto, allora, la 
ooslra rivoluzione y. Il senti- 
mcnlo del loro valore non 

manca, dunque. Essi l hantto\,^j^ p^j. ,/j fìerez- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUBLINO, luglio. 

Lublino sarà, quc.st'nmio. n( 
centro delle prandi manife- 
.stazioni indette per il 22 lu¬ 
glio, data in cui ricorrono 
la festa nazionale del popolo 
polacco e il decennale della 
Polonia popolare. 

Quando soii giunto, or è 
qualche giorno, nelln città, 
una fra le più illustri e fra 
le pili belle della Polonia, 
c'era nell’aria un sentore di 
festa e di novità, insieme con 
un piacevole odore di calce 
fresca. 

Nuova, intanto, la stazione 
[ferroviaria nella quale disce¬ 
si, risorta dalle rovine della 
guerra e adorna di bandiere, 
di striscioni e di grandi scrit¬ 
te che ricordano le tappe fon¬ 
damentali della ricostruzione 
e della edificazione socialista 
nei dieci anni della Polonia 
popolare. Nuova, per quanto 
ricostruiin fedelmente nello 
stile di quattrocento anni fa. 


dina non molto distante di 
qui, veniva gettato il seme di 
una vita nuova, cominciava a 
palpitare il cuore delta de¬ 
mocrazia popolare polacca. 
Sono pagine della storia re¬ 
cente che vale la pena di ri¬ 
cordare. 

Nel settembre 1941, in 
Unione Sovietica, si era co¬ 
stituita iiH’ariiinta polacca al 
romando del generale Anders, 
ma costui, animato da un 
cieco anficomunistuo e mano- 
vrato dal governo di Londra, 
ritirava le sue truppe dal 
Paese del Socialismo nel mo¬ 
mento stesso in cui le sorfi 
del mondo si decidevano a 
Stalingrado. Un comitato di 
patrioti polacchi decideva, al¬ 
lora, di organizzare uno nuo- 
va armata, forte ‘di tre di 
visioni, che nel "44 entrava 
in Polonia accanto alle trup¬ 
pe sovietiche. 

Nel frattempo si era costi¬ 
tuito il Comitato polacco di 
liberazione narionalc, il qua¬ 
le, allorché il 22 luglio ’44 
la ‘i Città Vecchia)», che, co- Chelm, la prima città palac- 



solo le fondamenta e la pos¬ 
sente .stnittiirn in acciaio, ma 
mi è stato assicurato che. nel 
biennio ’55-’56, alcuni di essi 
entreranno in /unrionc. 

L’impetuoso sviluppo indu¬ 
striale impresso nella zona ha 
provocato un afflusso di con¬ 
tadini nella città e il conse¬ 
guente alleggerimento della 
pressione demogro/ìcu nelle 
campagne. Ala dove alloggia¬ 
re in una città come Lubli¬ 
no. distrutta per il 45*N dal¬ 
la guerra, le decine di »ni- 
glia'ta di nuovi arrivati? 1 
nuovissimi quartieri dì abita¬ 
zione di « Zochod u, «Ta- 
try n e « Bronotoice » accolgo¬ 
no già 20.000 persone. Altre 
migiiaia verranno .sistemate, 
entro que-sf'anno, nel qimr- 


E seguitemi, ora, in un ra¬ 
pido giro per la città. E" inn- 
(ile dire che ovunque ferve 


frontiere orientali, il Consi¬ 
glio nazionale e il Comitato 
di liberazione nazionale rico- 
iioscouo che que.sKt questione 
dovrà essere ae/ini.‘a con l'ac¬ 
cordo reciproco ». 

Il programma di politica 
estera, enunciato nel mani¬ 
festo, prevedeva, inoltre, sta¬ 
bili alleanze con la Ccco.slo- 
vacchia, la Gran Bretagna. 
gli Stofì Uniti e la Francia, 
al fine di scongiurare nn ri¬ 
torno alla politica di forza del 
militarismo tedesco. Circa 
Vorganìzzazione del nuovo 
Stato, il manifesto dì Chelm 
dichiarava solennemente lo 
impegno di realizzare una 
democrazia sociale c di pro¬ 
cedere immediatamente alla 
riforma agraria e alla rifor¬ 
ma scolastica: a La terra a 
coloro che la lavorano, l'in¬ 
segnamento gratuito a tutti». 

I principii contenuti nel 
manifesto di luglio sono stati 
realizzati dal governo popo¬ 
lare e oggi, a distanza di 
dieci anni, il popolo polacco 
passa in rn.ssegna le conqui¬ 
ste di due lustri rii politica di 
pace c di benessere. E' que¬ 
sto il significato, la grande 
lezione storica delle odierne 
celebrazioni. 

Lublino, che ho già avuto 
modo di conoscere, nei tre 
anni di permanenza in Polo¬ 
nia, non è soltanto la città 
cara per il ricordo dei primi 
atti compiuti da un governo 
di popolo: essa è un esempio 
magnifico delia rìna.scita del¬ 
la terra e della gente polacca 
in una regione che sino a po¬ 
chi anni fa era tra le più ar¬ 
retrate del paese. 

Caiiiiiiiiio 

In quella » Citta Vecchia >•, 
un muratore, che si fregia 
fieramente del distintivo di 
lavoratore di avanguardia, 
mi parla di tante cose e con- » stato istallato un osscrvato- 
clnde con una frase che t'i-'tìo astronomico, mentre dalle 
morrà .sempre scolpita nella (spaziose terrazze sottostanti 
mia memoria: A guardare Uì t^ede il panorama della cit- 
dalla sommità di questi die-jfò. con le verdi alture che 
ci anni, mi sembra di averefanno corona. 

camminato tutta la vita, ma' . 

senza stancarmi, più leggero,’ 
onzi, e più forte di prima t.» — — 

Il cammino serrato, ìmpetuo-' g 

so di questo vecchio oneraio' _ , _ 

è cominciato soltanto dieci' 
anni fa. Prima, se nc stava 
disoccupato sei mesi all’anno 
e nelle sue condizioni, neh 
1938. vi erano nella sola prò-' 
vincia di Lublino 40.000 ope¬ 
rai e oltre 2OOJ0OO contadini 
Proprio ieri su un quotidia¬ 
no locale leggevo un comu¬ 
nicato dell’Ufficio procinciolej 
dei lavam col otuil^ <;ì ri- ' 


/Il pied( d umi di tiucste .sta 
sorgendo, su un’arca di cin¬ 
quanta ettari, tu Città itni- 
versitarìn, poiché anche la 
popolazione studentesca è in 
continuo oiimenfo. Prima del¬ 
lo guerra a Lublino es(steva 
soltanto un istituto supcriore, 
la celebre Università cattoli¬ 
ca. Ora vi sono rUniversità 
statale • Maria Curie >. la 
scuola di ingegnerìa e la 
scuola di medicina. L'anno 
venturo, non appena saranno 
ultimati i locali, verrà aperta 
anche la scuola superiore di 
agricoltura 
Dai giornali di ieri ho ap¬ 
preso il prograiiiìna delle ce¬ 
lebrazioni del 22 luglio. A 
Lublino saranno presenti ì 
membri del governo e del 


bere « Podzamcze », ancora in] partito. ì membri del corpo 
costruzione. diplomatico c una gran folla 

,di cittadini proveniente da 

L’UniAcrsilà Cui’i<* 


tutta la Polonia. Sono previ¬ 
ste feste popolari, esibizioni 
di complessi artistici e gare 
sportive di massa con la par¬ 
tecipazione di oltre .seimila 


un Divoro vertiginoso. Tra le; selezionati. Sempre a 

impalcature di ferro si scor- Lublino, verrà aperta una 
gono operai che danno gli ni- j^pstra nazionale dell’agri- 
timi ritocchi alle facciate del- coltura 

le case. Diffìcile circolare in) Var.vama avranno 


maccìùna perchè .si stanno 
riattando strade e marciapie¬ 
di. Nel’c vicinnnrc del Castel¬ 
lo. anche lì. sì rimette a po¬ 
sto la strada e siamo costretti 
a fare un lungo giro per 
giungere sulla collina. Il Ca¬ 
stello. nei tempi lontani, fu 
una sontuosa residenza reale, 
tras/ormafa .snccessivomente 
in prigione. Oggi, sulla col¬ 
lina, sorge il centro culturale 
di Lublino. L’ala settcntrio- 
j naie del Castello ospita Io 
Casa centrale della cultura 


luogo varie manifestazioni ar¬ 
tistiche e una grande parata 
della gioventfi .sportiva. Tra 
l'altro Sara inaugurato il 
quartiere della » Città Nuo¬ 
va » c prenderà il via una 
corsa ciclistica, cui parteci¬ 
peranno ben duemilatrecento 
atleti. 

A Nowa Hata entrerà in 
funzione il primo altoforno 
delle Fonderie Lenin, la più 
imponente realizzazione del 
piano di .sei anni, che per 


con un teatro, due sale cjnc-i rnetterà di raddoppiare l’at- 
matografiche. un auditorium.l tuale proditzìonc dell acciaio, 
sale di lettura, una grande ì Una nuova miniera comincc-( 
biblioteca, ecc. Sulla torre èl^ò o produrre netta Slesia e, 

parecchie decine di migliaia 
di nuovi appartamenti saran¬ 
no consegnati ai ìavoratoTÌ in 
tutte le città pìccole e grandi 
della Polonia popolare. 

VITO S.VNSONE 


ben fatta la loro riooliizioiic. 

Detto q/ie.s/o. non ho notato 
da nessuna parta ita seiitiinen- 
in di superiorità. Consideran¬ 
do a fondo le cose, il ragazzo 
e.sprimcDn abbastanza iitge- 
nuamento la sua idea. Ma, 
sullo slesso argomento, non ho 
rollo solo questa ballata di 
(tua cnnoer.saziniie ('asitale. Ho 
incontrato nn'ittCtailà di per¬ 
sone nooertile c cosciettti, le 
quali pcn.sano che noi non 
faciiamo tu noslia rioolic/to- 
ne penhe non sono esistite e 
non esislotio finora h- cottdi- 
’/ioni storiche fuooreonli. E 
poiché essi hanno ima totale 
fiducia nei popoli, essi non 
affermano mai la snperioriià 
del popolo sovietico conia ta¬ 
le, sul popolo francese o ita¬ 
liano o inglese. 

Ma, .se proprio si Ditole, il 
popolo snoielico ha raggiunto, 
secondo laro, nn grado supe¬ 
riore deìl'eooliizioiie politica. 

B.: — Hanno coscienza del¬ 
le ri»pcllivc differenze di con¬ 
dizioni siorichc? 

In un cotonificio 

.V..- — Aon c'è dubbio. Ho 
notalo, d'alirn parte, che al 
cani souietici — non certo, 
peri), i lernicì — 
no ima superiorità tecnica 
deìTU.R.S.S. 

Mi hanno mostrato uno stu¬ 
pendo cotonificiu, organizzato 
a meraoiglia. A oisitarlo si 
ricavava netta ì’impressione 
che la cnndi/.ione operaia è 
mutata: questo é l'aspetto che 
rileuauo. Ma sapevo che offi¬ 
cine di questo genere csisiono 
in Francia e in America. 

Con me si troonoano due o 
tre twn-spccialisli. Mi dissero: 

« E* ammirevole, è una cosa 
eccezionale >. lo osservai su¬ 
bito: < M,i ce ne sono anche 
iielTEiiropa occidentale >. Sor¬ 
presi, vollero verificare la mia 
affermazione, c ne parlarono 
al tecnico che ci seroina di 
guida. Senz’altro egli confer¬ 
mò la cosa. 

In fondo, sia in queste c/ie( 
in altre conoersazioni, rilevai 
che i tecnici sono aggiorna¬ 
tissimi sul rapporto fra lo 


aspetti, quelli che toccano ini- 
mediatamente la vita di talli, 
l'impressione è assai dioersa. 
Così, per esempio, non è af¬ 
fatto nero che e.ssi imnmgi- 
nano di essere*! soli a posse¬ 
dere ima ferrovia metropoli¬ 
tana. Del loro < metrò » sono 
fieli, ed fiaimo ragione perchè 
è una cosa holtissinia, in un 
certo senso, anche se con ima 
architettura un po' pesante. 
Monumento e, insieme, stni- 
menlo della laro quotidiana 
esistenza, lo guardano con nn 
sentiiiieiilo di orgoglio e di ri- 
cnnosi Oli'/a. 

Ricerca sui “conflitti,, 

l'cnsaiio che il < metrò » sia 
firaiirio loto, gli appartenga, 
che sta stato cos/ruito con Ì'e- 
otdente pi eoccupa'zione di 
rendere più piaccoole e rapi¬ 
da la loro oilit. Che a Parigi 
ci sia un < metrò > vecchio e 
sudicio, ma con linee più nu¬ 
merose e più lunghe che ser¬ 
vono l'intera città, questo è 
un aspetto che non ignorano. 
0 che tifi// cnnoscntio assai 
bene. 

Essi posseggono, ipiindi, gli 
elementi necessari di confron¬ 
to. Se .sono legittimamente or¬ 
gogliosi delle loro realizzazio- 


za collettiva, giacche queste 
loro realizzazioni — il « me¬ 
trò > o la fabbrica automati¬ 
ca — sono compiute per e 
dalla colteUioità. 

B.: — E’ diffuso il desiderio 
di conoscere e di viaggiare in 
paesi slrnnicri'? 

S.: — Di venirci no. Tranne 
in alcuni, non ho osservato 
un desiderio diffuso di uscir 
di casa. A molli ho chiesto 
€ perche non verreste in Fran¬ 
cia. .Spesso voi vi ingannate 
sul nostro conto >. Ma Tinni¬ 
to non li alleila particotar- 
meiilc. Non hanno molla pa¬ 
glia di viaggiare in que.sto 
momenlo. Hanno altro da 
fare. 

B.: — .Nel campo partieula- 
re della reciproca conoscenza 
dello Idee, hanno i .sovietici 
(‘iiriositù di conoscere i vostri 
libri c di tradurli, per .stabili¬ 
re un confronto? 

S.: — l.u cosa non li inte¬ 
ressa. fìisngiìu capire che i 
loro problemi filosofici non so¬ 
no i nostri. Un loro filosofo 
imposla il .suo sltidio sulle 
entilraddizioni. la sua medi¬ 
tazione avrà sempre una di¬ 
rettrice pratica c. nello stes¬ 
so tempo, offrirà agli scritto¬ 
ri il mezzo per appoggiare a 
ima base teorica la loco ri¬ 
cerca .sui « confluii ». Ho co¬ 
nosciuto imo studente c/ie{ 
preparava la sua tesi. Il suo 
argomento era questo: < Inte¬ 
ressi delle masse, cosa 

bisogna individuare, incorag- 
ìinre, .sviluppare fra le masse 
affinchè esse ricavino da se 
stesse maggiori possibilità di 
lavoro, rispetto alle attuali. 
Come far partecipare anche 
più la massa alla edificazione 
sta ialisl.i'^ Diceva Ehrenburg: 
E dalla massa thè bisogna] 
cavar fuori la società, non da 
una élite che trascina la mas-' 
sa ». Come si vede, la sua era 
una lesi tTordiue pratico. 

Quando in ima conoersazio- 
ne con alcuni giovani appren¬ 
disti-filosofi. questi mi hanno 
chiesto: < Ma insnmnia, quale] 
differenza cè fra la oostrn 
posizione e il inar.Yisino; in 
che consiste? Dno'è? ». Io ho 
sniluppo industriale del loroì cercalo di precisare due o tre 
paese e quello straniero. .Mal ^ differenze y. .Ma essi, a bni- 
c cerio che i non-specialisli\t iapeln: fin pratica, siete di 


— come da noi, del resto — 
hanno una tendenza a gene¬ 
ralizzare c a pensare che le 
proprie realizzazioni sono a 
un livello superiore. 

Ma, passando poi ad altri 


.iccordo sulla necessità assn- 
Inl.i della pace? Riconoscete 
che in Francia c.si.sfe una lot¬ 
ta di classe? ». K altre que¬ 
stioni altrettanto concrete, 
sulle quali io ero perfettamen¬ 


te d'accaldo con loro. « Allo¬ 
ra — esclamavano — siamo 
amici ». Alle dissonanze teo¬ 
riche non inostraoano di da¬ 
re ascolto, i Siete idealista? » 
chiedeoano. ' So, non sono 
idealista ». Dal niomenio che 
non ero idealista, si poteva 
slahilire più facilmente tm 
punto di incniilro, e non in¬ 
sistevano nell'approfondire 
punti di dissenso. Il loro im¬ 
pegno è nella ricerca opposta 
dei punti attivi e concreti di 
convergenza nel pensiero u- 
mano. 

B.: — Mi permetterete al¬ 
lora una questione personale. 
^ i pare possibile conciliare la 
vostra dottrina filosofica con 
la dottrina mar.xisla? 

S.: — Sì, questa concilia¬ 
zione è po.ssibile, io penso, ed 
è appunto in questo senso che 
lavoro. 

B.: — Si potrebbe chiedere 
d’altra parte se gli studenti 
sovietici concepiscono una 
certa pluralità ideologica? 

S.: — Sicuramente. Il mar¬ 
xismo è per essi un'ideologia 
di base, assimilata anche, co¬ 
me possono essere da noi le 
ideologie dell' 80. A partire 
da questa ideologia, che è co¬ 
mune, dì possono essere posi¬ 
zioni particolari di pensiero, 
anche dioergenze, ma esse non 
meneranno mai in causa l'in¬ 
sieme della dottrina che è dav¬ 
vero assimilata. Così è innan¬ 
zi tutto per il materialismo, 
come per la dialettica o per 
la concezione della natura di 
Engels, come per la dottrina 
della conoscenza di Lenin, ad 
esempio. Così pure per il ma¬ 
terialismo .storico, e infine per 
la storia come la oede il mar¬ 
xismo. Tutto ciò è assoluta- 
niente assimilato. 

Dibattito filosofico 

Son convìnto che sulla que¬ 
stione degli interessi delle 
masse o sulla questione del 
conflitto in una società so¬ 
cialista, vi sono state e oi 
saranno discussioni assai Di¬ 
ve fra filosofi e che si sono 
manifestate e potranno mani- 
festarsi delle discordanze. Ma 
quando noi, in occidente, par¬ 
liamo di discordanze, non te¬ 
niamo conto, mi pare, che 
crediamo di rimettere in que- 
siioiie i nostri principii, men¬ 
tre ci muoviamo proprio in¬ 
torno ad essi. C'è una certa 
concezione delTiiomo dell'89. 
un certo numero di principii 
che il piccolo borghese radi¬ 
cale o Tintellettuale francese 
non rimettono mai in questio¬ 
ne. Su tali premesse, possono 
scoprirsi poi tutta una serie 
di disaccordi. Anche nella 
U.R.S.S. è press’a poco la stes¬ 
sa cosa. Dico press’a poco per¬ 
chè la situazione è più sensi¬ 
bile come ogni sanazione più 
nuova. 

B.: — In qual modo studia¬ 
no le dottrine idealistiche? 

S.: — Nei loro licei o nei 
loro corsi universitari deooiio 
stiuliare press'a poco la filo¬ 
sofìa non marxista come si 
studiano in un istituto reli¬ 
gioso francese Kant o Hegel o 
Marx. Le dottrine vengono 
spiegate, e poi si mostrano i 
loro errori o ciò che si crede 
sia errore. Son convìnto che 
essi non li studiano come noi 
studiamo Kant o Hegel. 

Non esiste un interesse ma¬ 
nifesto o approfondito. A lo¬ 
ro modo, per i sooietici, il fi¬ 
losofo è un costruttore. £* una 
filosofìa costrullioa e pratica 
che essi ricercano. E? gente di 
spìrito concreto. Si tratta, per 
loro, di elaborare una filoso¬ 
fìa che quadri col socialismo 
atluale e ne illumini i pro¬ 
blemi. 
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NOTIZIE DEL CINEMA 


PCLONI.A — I giganteschi serbatoi del primo altotomo in 
Inneionr Ira breve nelle Fonderìe Lenin di Nona Hata 


me " Start» Miasto •• a Varsa- 
! ria, appare in niiO cornice 
spuli, e di thè pestali si tral-ìsecnogra/ìca rinascimentale 


ti: sono le solite invenzioni 
sui comunisti che insegnano! 
ai bambini a bestemmiare e' 
così via (quando, per esempio, 
ci sono addirittura organizza¬ 
zioni comuniste che hanno 
condotto campagne contro cer¬ 
te bestemmie abitudinarie, pu¬ 
ro frutto di facilità di parola, 
r al ma't'imo segno ili cattiva 
edncazionc: e lo sanno anche 
i predicatori cattolici). Una 
volta si faceva paura ai bam¬ 
bini con Torco: adesso si ten¬ 
ta di far loro paura con altri 
l>ambini. innocenti come loro, 
allegri o litigiosi come loro, 
che nella fantasia eccitata di¬ 
ventano incarnazioni del de 


carica di colori e di fantasia, 
ma dominala da iin guato at¬ 
tento e sempre misurato. 

Del vecchio Castello rico¬ 
struito. dei nuovi quartieri dì 
abitazione sorti alla periferia 
c delle fabbriche le cui cimi¬ 
niere sovrastano, con ardito 
contrasto, il panorama di 
questa antica città, vi dirò in 
seguito. Fermiamoci per il 
momenio insieme con un 
gruppo di cittadini che, come 
me, vanno a scoprire il nuo¬ 
vo volto di Lublino, dinanzi 
ad nn ampio quadro, .soste¬ 
nuto da due pali, al centro di 
una piazza. In lettere bianche, 
sullo sfondo di panno rosso, 
è riprodotto in esso lo stori¬ 
co manifesto del luglio 1944. 


monio, da esorcizzare con quell'anno a Chelm, citta- 


co, renne liberafn daU'eroica 
Armata Rossa, pubblico un 
manifesto con cui venivano 
gettate le fondamenta della 
nuora Polonia. Il documento 
/acero appello a tutti i po¬ 
lacchi, perchè si levassero in 
massa c si affiancas.<;€ro allo 
esercito sovietico: •• ... La più 
larga partecipazione dei po¬ 
lacchi ai combattimenti di¬ 
minuirà le sofferenze della 
popolazione e accelererà la 
fine della guerra ». Le fron¬ 
tiere del nuovo Stato vengo¬ 
no già definite nel documen¬ 
to: f .^Polacchi.’ ' Partecipate 
alla lotta per la liberazione 
delia Polonia, per il ritorno 
della Pomerania polacca, del 
la Slesia e della Prussia 
orientale alla madre patria, 
per un largo accesso al mare 
Baltico, per le frontiere "po¬ 
lacche gull'Odcr. Quanto alle 


I nefasti della * ineom > 

< I siamo cocupcti tempo fa. 

della Ser¬ 
per denunoa- 
r. r-on rii»c e dal» pf»’CjVi, gli 
•ranàatos) pro/iili realizzali 
.zi q-uppetlo dct dirigenti di 
• uevro yor efrt, ('ni yenatoer di' 
.igìreimr.nr aVa ’^ea F. roe- 
ziarrn c.rrc que-ti p'ofitti le 
*’^<err/ irai .:nf) a »pes(' dello 
V atn c deq i s-e'tfitori pa- 
imtf 

re quanto ;c nostre aivtisc 
’ fatti da noi riportati fes- 


dei lavoro, col quale sì ri- ^ __ 

chiedono 5000 specialisti per’ queur colonne. 

Tindustria e l'agricoltura. Nou • ’,mana in('nm, pei 
mi ha stupito queli'anniincio 
che spiccava in neretto tra ' 
la pubblicità. Da una risita. 
sia pure affrettata, alle prin¬ 
cipati industrie locoli, avevo 
riportato Vimpressione di una 
certa carenza di manodopera 
E il fatto c spiegabilissimo. 

Prima dello guerra, in tutta ^ 
la provincia, si contavano sol-' 

tanto due fabbriche di mac -} . . - 

chine agrìcole, sei zuccheri-' vero motto grar,. ;a tincomm 
fici e una quarantina di' di vmen- 

aziende artigiane. Nei corso* 
delVuUimo decennio il po- * - - - 

tere popolare ha costruito ot¬ 
tanta stabilimenti industriali 
grandi e medi, che assorbono 
più di 65.000 operai. Perso¬ 
nalmente ho visitato la gran¬ 
diosa fabbri'.a di autoc'’rri 
pesanti * Bierut », istaìtata 
quattro anni fa con il rolidoj 
aiuto deìVUnionc Sovietica, 
la fabbrica di materiale ro- 
tabUe. Timponente complesso 
per la fabbricazione di bi¬ 
lance c di strumenti di mi¬ 
surazione. Di alcuni com¬ 
plessi industriali e di due 
centrali elettriche ho vitto 


CIO è ìtalo la migliore confer- 
rra deiresattezta delie nostre 
affermazioni 

Ora torniamo a occuparci 
della m /ncom »; l'aspetto »can- 
daloso Su cui desideriamo por¬ 
re questa rotta t'aitensione 
non r di carattere finanziario, 
ma politico 

Ogni documentario m Incom ». 
Tot lo sapete bene, ha come 
sua inconfondibile coratterutt' 
oa quella dt essere noioso e 
superficiale; ma. come se ciò 
non bastasse, ogni numero di 
questa « attualità cinemator 


grafica » deforma, secondo un 
punto dt rista rigidamente 
gorernatiro. quaistast arrent- 
menfo nacionatc. Citiomo lo 
esempio più recente e forse 
pni clamoroso, quello che si 
rifrrtsrc ai « mondiali » dt gin- 
novfiffl 

l.a « tnrom » ha dedicato un 
rnnumcro'i al rreenfe arren,Tnen. 
to Pur non essendo noi spc- 
cioli.s'i in tale materia, tape- 
vamv. rome ogm ^prttatnrc, 
che I campionati erano stati) 
Vinti dalle due squadre sor.te-[ 
tiche, maschtie c fcmminilr | 
b'on solo, ma che > sonetic»! 
amano sbalordito giudici e 
pubblico con la loro braiura i 
Ebbene, su dieci minuti dt do-j 
rumentario. solo pochi secondi 
Sono stati dedicati, dt sfuggita,] 
e quasi senza commento, a il¬ 
lustrare «no e due atteggia¬ 
menti di qualche atleta sovie¬ 
tico. Abbiamo risto a lungo, per 
esempio, gli stizzert (ottimi 
atleti del resto) e tanti altri 
ginnasti, che però avevano 
svolto durante i campionati un 
ruoto sccondorio; ( sonetici, tn- 
rece. non h abbiamo visti qua-\ 
Si mai. 

Faziosità di questo genere so¬ 
no talmente meschine che fini¬ 


scono finn l'arrihTC anrttc il 
pubblico, perchè, in fondo, 
quelli della « Incom » sono do¬ 
cumentari Italiani. Pensate un 
po’ che beila figura a fanno 
fare come nazione ospite dei 
campionatil 

E’ un fatto tntotlCTabiie rbe 

fi monopolio dei docnmenlnrìo 
nazionale sia mantenuto da un 
gruppo di gretti spfcuiatoTi. t 
quali. Sì olgenda una propa¬ 
ganda contraria alla maggio¬ 
ranza del nostro popolo. imOro- 
gitano m grande slOe pubblico 
c Stato. £■ necessario che. nel¬ 
la prossima discussione dello 
legge Sul rinema, il Parlamento 
Si occupi anche della « iner.m • 
e delle altre case produttrici 
dt « attualità ». ponendo tm «r 
gì ne ai loro nefasti. 

f. r 

Nasv film di Cora 

Claudio Cìora. il regista di 
Febbre di rirere, sta pieparan- 
do con .Alfredo .Angeli e Gian¬ 
ni Puccini un film dal titolo 
Polcerc di stelle. li nim nar¬ 
rerà le avventure di sedici ra¬ 
gazze aUratte dai mliagglo dei 
cinema. I protagonisti della vi¬ 
cenda, che descriverà 11 mondo 


dello schermo da un punto di 
vtsta critico, saranno .Vldo Fa- 
brizi. Ma-ssimo Oirotti. .Anna 
Marta Fcirero. Manna Berti. 
Èva Vanlceìc. Maria Pia Casi¬ 
no, Brunella Bovo cd altri. 

CÓMaM m a m 

.a partire dal numero 3A la 
rivista Cinema nuo.o. diretta 
da Guido .Vrustatco. esce con ua 
maggior numero di pagii.e a 
prezzo Invariato. E' annuncia¬ 
ta la pubblicazione, ne» pros¬ 
simi numeri, dei «Bollettino 
dei neorealismo», un foglio a: 
quattro pagine che vuol essere! 
una raccolta essenziale e ra¬ 
gionata dt discussioni, notine. I 
documenti; temi di dibattito.] 
confronti dt opinioni, proposte 
e domande sugli argomenti 
che interessano più da vicino 
11 cinema italiano. Cinema 
nuovo intende inoltre pubbli¬ 
care fotoservizi che. ispirando¬ 
si alla cronaca e al costume, 
possano suggerite spunti dt 
racconto ai nostri registi. 

l eastrmttsri 

Il regista francese Marc*: 
Carnè dirigerà prossimamen¬ 
te un film in co-produzione 
Italo-francese, dai titolo; / co¬ 


struttori. ispirato alla Tioentì.% 
della diga di Tigncs e del vi.- 
laggto che fu evacuato per per¬ 
mettere la costruzione, li film, 
a quanto sembra, non sarà par¬ 
lato. ma commentato con set ro¬ 
titeli 

/fapo/i aa/foMria 
triàafa a iV«w York 

Dopo 11 grande successo ot¬ 
tenuto recentemente a Mosca 
e in altre città deuXnlone 5k»- 
v.etioa. \apoli milzonaria ri¬ 
scuote ora unanimi consensi 
anche a Kew York. La critica 
vede rappresentata nei film « ’.a 
duttile resistenza del popo’.o 
Italiano, che sopporta pazier 
temente i colpi avversi de.- 
]a fortuna in attesa cha esaa 
gli sorrida di nuovo ». « F-.i 
piacere — dice li critico delia 
.Veto York Herald Tribune — 
vedete l cineasti italiani vol¬ 
gere nuovamente 1 loro obiet¬ 
tivi su uomini e proi^eml vivi 
e reali, abbandonando 11 fais,» 
sensazionale e i seni scoperti. 
Xapoli milionaria è un pas>o 
compiuto n«la giusta direzio¬ 
ne. L'unico ranunarlco consi¬ 
ste nel fatto che il passo no.i 
sia stato più diretto, più sicu¬ 
ro, più decisè ». 
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« L’UNITA* » 


11 cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Cròn£àC£à di Roma 


l elefono diretto 
numero 685.869 


«OPERAZIONE RE BECCHINl » PER COLPIRE L A CITTADINANZA 

Sfacciata manovra della maggioranza 
per Im porre l’anmento delle tariffe ATAG 

Cosa nascondo una doppia convocazìono del Consìglio comunale — La sodata di ieri man¬ 
data deserta dai d.c. per poter approvare^ tooricumente, gli aumenti anche con 4 consiglieri! 


La farsesca manovra archi- 
fcttata in Campidoglio dalla 
maggioranza clericale, allo sco- 
jio di aprire più facilmente la 
strada all’aumento delle tarif 
fe dell’ATAC, è stata posta in 
atto, come previsto dalla stam¬ 
pa di sinistra, nel corso della 
seduta di ieri. 11 Consiglio co¬ 
munale, che era stato chiamato 
a riunirsi in prima convoca¬ 
zione alle 21 di ieri e in se¬ 
conda convocazione alle 21 di 
domani, tornerà in seduta ap¬ 
punto alle 21 di domani sera. 
La farsa, ignobile veramente 
per gli scopi che persegue, ha 
una spiegazione che deve cs- 
.sere ripetuta per essere com¬ 
presa in tutto il suo basso si¬ 
gnificato. 

Riunendo il Consiglio in 
doppia convocazione, si apre 
la possibilità teorica per i de¬ 
mocristiani di approvare l’au¬ 
mento delle tariffe con la .sola 
presenza di quattro consiglieri. 
Così stabilisce, infatti, il rogo 
lamento per la seduta in dop¬ 
pia convocazione. Lo scopo ap¬ 
pare evidente. 

Per la maggioranza democri 
stiano e dei pattiti apparentati 
si trattava di porsi al riparo 
dalla vigile azione condotta 
dalla Li.sta cittadina contro 
l’aumento delle tariffe tranvia¬ 
rie. Come si ricorderà i consi¬ 
glieri della Lista cittadina, nel 
corso di una recente seduta 
del Consiglio, abbandonarono 
in parte l’aula e chiesero quin¬ 
di la verifica del numero le¬ 
gale. 11 Sindaco fu costretto a 
.sospendere la seduta e a rin¬ 
viarla non già al giorno dopo 
come era sua intenzione, ma 
a due giorni di distanza, occor¬ 
rendo, per la nuova convoca¬ 
zione deirassemblea, non me¬ 
no di 24 ore di preavviso. La 
richiesta di verifica del nume¬ 
ro legalo fu ripetuta nel corso 
di un’altra seduta e per sole 
due presenze in più la riunio¬ 
ne non dovette essere sospesa 
e di nuovo rinviata. 

La reazione della maggio¬ 
ranza d.c. aU’intelligente bat¬ 
taglia consiliare sostenuta con 
ogni mezzo regolamentare dal¬ 
la opposizione di sinistra fu di 
una violenza rabbiosa. I d.c. 
gridarono all’ostruzionismo e 
al sabotaggio dei lavori della 
assemblea, pur disponendo, in 
virtù della legge-truffa ammi¬ 
nistrativa di ben 53 consiglieri 
di maggioranza, e cioè 13 in 
più di quanti ne occorrono per 
raggiungere il numero legale, 
li Sindaco, dal canto .suo, non 
mancò di « deplorare » quei 


consiglieri (della Lista ci*ta- ancor più timido del solito. 


dina, naturalmente) che, al- 
lontanandosi dall’aula, aveva¬ 
no fatto venir meno d numero 
legate 

Ora, il fai.sc.sco della mano¬ 
vra, suggerita — a quanto si 
dice — nè da un assessore 
e neppure da un consigliere di 
maggioranza, bensì da un alto 
funzionario del Comune, sta 
appunto noi fatto che i demo¬ 
cristiani e I pulenti si servono, 
per poter dar corso agli au¬ 
menti delle tariffe, di una ope 
razione da loro stessi consi¬ 
derata come un • atto di sabo¬ 
taggio » dei lavori del Con¬ 
siglio. 

E’ ben facile comprendere, 
tuttavia, che mentic l’abban¬ 
dono dciraula da parte della 
minoranza della Lista cittadi 
na — abbandono del resto 
apertamente dichiarato — ha 
costituito Un mezzo di lotta 
consiliare per evitare il salas¬ 
so agli utenti deH’ATAC, il li- 
corso da parte della maggio¬ 
ranza ad un mezzo analogo 
(doppia convocazione, assenza 
calcolata dei consiglieri d.c. c 
dei parenti alla prima seduta 
e via libera per la seconda riu¬ 
nione) costituisce un atto odio¬ 
so, in quanto tende ad accele¬ 
rare l’approvazione deU'au- 
mento delle tariffe. La mano¬ 
vra stessa, anzi, denuncia il 
proposito di volere ad ogni co¬ 
sto l’aumento delle tariffe con 
una intransigenza che straccia 
ogni velo di pudicizia. 

Dopo questa necessaria prc- 
me.ssa, vediamo come si è giun¬ 
ti al compimento della sconta¬ 
ta manovra. 

Il Sindaco fa il suo ingrc.ssoj 
ncH’auIa del Campidoglio alle 
21,15 ciica e invita il segretario 
a leggero il testo della prima 
interrogazione, che reca la fir¬ 
ma del compagno socialista 
ARCESE, il quale chiede di 
sapere lo stato degli accerta 
menti .sulla stabilità del ponte 
Garibaldi, impedito al traffico 
della circolare, della linea 
tranviaria 13, del celere C e 
dei veicoli privati pesanti. 
L’asse.ssore GIANNELLI, in 
un’aula semivuota, nella quale 
sono presenti, tuttavia, quasi 
tutti i consiglieri della Lista 
cittadina, comunica che le in¬ 
dagini sono ancora in corso e 
che occorrerà del tempo prima 
che siano ultimate. E’ .stato co¬ 
munque accertato — informa 
l’assessore — che il cedimento 
della campata verso via Are¬ 
nula misura ben 14 centimetri. 

L’assessore parla con tono 


con disagio evidentissimo. A 
testa china sono vicino a lui 
gli assessori repubblicani Bar- 
danzellu c Borruso. Il Sindaco, 
che alla sua sinistra ha anche 
l’assessore L’Eltore c alla sua 
destra il solo Angclilli, na¬ 
sconde la faccia dietio il gros¬ 
so microfono con lo sguardo 
rivolto ver.-,o gli '.quallidi o .'f*- 
mideserti banchi della mag¬ 
gioranza. 

Si passa finalmente alla se¬ 
conda inteiiogazione, che c 
sottoscritta dai consiglieri del¬ 
la Lista cittadina BUSCHI e 
CIANCA, i quali avevano chic- 
.sto al Sindaco di intervenire 
per gli HO licenziali della Per- 
molio. Il SINDACO ha un at¬ 
timo di ripresa e legge un te¬ 
legramma delia direzione del¬ 
l’azienda col quale si comuni¬ 
ca che la questione è « favo¬ 
revolmente risolta ». 

Siamo giunti alle 21,58 mi¬ 
nuti, all’incirca all’ora in cui 
SI procede aH’appello. Il segre¬ 
tario legge lentamente i nomi 
dei consiglieri presenti. I de- 
mocr.stiam, fatta qualche ec¬ 
cezione, sono quasi tutti as¬ 


senti per piovocaie il rinvio 
della seduta alla seconda con¬ 
vocazione. Ma la presenza qua¬ 
si completa dei consiglieri di 
sinistra fa salire oltre il pre¬ 
vedibile il numero dei presen¬ 
ti; che risultano essere 36 m 
tutto. 

Il Sindaco, che già dui ante 
la chiamata d’appello aveva 
chiuso 1 fascicoli delle pratiche 
consiliaii deposte sul suo ban¬ 
co, SI affietta a convocare: il 
Consiglio per meicoledì. Da 
sinistra partono allora freccia¬ 
ti ironiche vei-o 1 banchi de¬ 
serti della maggioianza e ver¬ 
so lo scanno presidenziale. 

« La parola e a tc, Libotle! » 
dice GIGLIOTTI rivolto al 
consiglieie censore del gruppo 
democristiano, foco.so e abitua- 
le interlocutore della maggio¬ 
ranza. che però que.sta volta 
tace e incassa il colpo. * O.stru- 
zionismo, signor Sindaco!» di¬ 
ce sarcasticamente Natoli ri¬ 
volto al banchi semivuoti del¬ 
la Giunta, mentre i democri¬ 
stiani .si fanno rossi in volto 
c scappano con la coda fra le 
gambe. 


La coUa tt Fiovìacia 
iaayprala a Torfajaaica 

con flnier\enio dei pie-siden- 
t® della Provincia compagno 
Sotglu, degli assessori provin¬ 
ciali Bruno. Lordi, Clpriani, oc¬ 
chiuto. Maderchi. Cocc-opalmerl 
3 lucci e del consiglieri proMii- 
dall Poscettl. Mornndi. More. 
Bonglorno, x\uicii. Finto. Pennl- 
st. Buschi e Maggi è -stato inau 
gurato B 'lor\alanlca ledlficlo 
della colonia marina dei tigli dei 
dipendenti dell .Ammim.-'trazioiin 
provinciale di Roma 

Il presidente S^tgiu. ncciulo 
dairas.sessoie delegato a! Coinu- 
ne di Pomezlo. dal comandante 
della locale Stazione dei CC. e 
da altie aiiloiltA locali nu pro¬ 
ceduto U! iltiiaie taglio dei na¬ 
stro tilcotore, quindi. .-eguUo da 
tutti gli intenenutl. ha \isltato 

I locali dei mioi > edificio che 
compieiide duo ampi dfinniloil 
per cotiip!es.-,i\ 1 co letti pe- twin- 
blni e Laint-iiie ton aiiness; .->ti- 
vizj Igienici, l^igui e docce; ;a 
cucina, la dl.speuMi eq un ampio 
e rldento lelenorio piospleenlc 

II niaie 

Ilopo la 'l'-ita I. d(#tloi .Ve 
gli. segietaiio g( nem.e delia 
Pigi Ineia. ha e.^pic.-^-so a’ presi- 
dente Sotglu alia f,iun a e al 
consiglio pro\ melale i .sentl- 
tnenii di piofonda giutitudine 
dei dipendenti 

Comizio di Donili! 
oggi i n piazza Lotario 

Oggi alle ore iB 30 11 sen .\’«- 
brogio iJonini parlerà m un 
pubblico comizio iiidcUo d. 2 Jla 
sezione coinuiil-.ta dei f|uavtTcrc 
Itami in Piazza. Lotario 


TERRIBILE DISGRAZIA FRA PONTE SUBLICIO E PONTE TESTACCIO 

Annega miseramente col iratellino 
getta ndosi in àcqua pe r sa lvarlo 

Si tratta di due ragazzi di 13 e 15 anni — Si erano recati sul greto del fiume per pescare — Il più 
piccolo c caduto in acqua per disgrazia — I corpi non ancora ripescati — Lo strazio dei genitori 


IERI POMERIGGIO NELLA SUA .VRl'l AZIONE 

L’attrice Alda Mangini 
è m orta improvvisagne nte 

U/i gruoe ìnule la insidiuDu da ienipo, ma nessuno iininagi- 
nana che la fine della noia al Ilice fosse tanto imminenle 


LA MANIFEST AZIONE UNITARIA DI SAN LORENZO 

"Un diciannove iugiio 
non dovrò piu esser ci!,. 

Le orazioni ufficiali pronunciate da Ada Ales¬ 
sandrini e dal segretario locale della D. C. 


brlca di n.'^em^on, getti -sui la¬ 
strico altri dieci lii\ oratori, le 
maestranze hanno ieri sospc.so 
Il lavoro per 24 ore al reparto 
montaggio. i la\orat-jri addetti 
agli altri .servizi hanno sciope¬ 
rato dalle B alle 9 c dalle 16 
alle 24. 

Oggi 11 la\oro rcrrù sospaso di 
nuò\o per 24 ore al reparto 
montaggio c nei pomerìggio Jc 
niBCstranzo si riuniranno, come 
Ieri alla faincra he! Lavoro iier 
decidere la tonila Ulteriore di 
prc.s.MonP sindacale da attuare. 

Telegramma dai Tabacchi 
alla presi denza del Consìglio 

li per.--onaie della Manifattura 
Tabacchi, riunito in as-semblea, 
ha approvato fazione svolta aai- 
ie orgaiiizzaziorij sindacali verso 
Il Governo per la conces-sione di 
un acconto sui futuri migliora¬ 
menti economici. Tn telegram¬ 
ma botto-scritto anche dalla 
ClSl. o dalla cCilI. e stato in¬ 
viato a:ia Pre.'iflcnza del Con¬ 
siglio 

Una delegazione unitaria s| j 


recherà oggi a! Viminale 
appoggiare tale richiesta 


neri 


La commemorazione del tra¬ 
gico bombardamento di San 
Lorenzo del 19 luglio 1943 è 
stata tenuta ieri, ncli'ampta 
piazza Tiburtina, gremita di 
oltre mille persone. Alle fìnc- 
.stre erano state esposte nu¬ 
merose lenzuola con ,su scritto: 

< Pace - Distensione - Mai più 
un 19 luglio! -. 

La significativa manifestazio¬ 
ne unitaria, indetta anche per 
onorare la memoria dei caduti 
partigiani di San Lorenza, è 
stata presieduta dal comm. Pie¬ 
tro Carucci. segretario della 
"czione dcmocri-stiana di San 
Lorenzo, da Fattorini, segre.a- 
rio della sezione sociaiisLi, ria 
Domenico Cenci, segretario del¬ 
la .sezione comunista, da! si¬ 
gnor Baratta del Comitato li>- 
cale dei partigiani della pace 
c dalla signora Amalia Tortora, 
madre del capitano Dionigi 
Tortora, medaglia d’oro alia 
niemaria. partigiano di &n Lo¬ 
renzo caduto durante la lotta 
d: liberazione. Numero.si <* >m- 
mcrcianli della zona hanno da¬ 
to la loro adesione alla na- 
Uifcsiazionc. 

Prima che prende-sero la pa¬ 
rola gli oratori ufficiai'.- una 
delegazione di operai del de¬ 
posito Locomotive di San Lo¬ 
renzo ha portato una copia 
della mozione approvata alls 
unanimità dai lavoratori del 
rieposàto. L’ha letta all as-gm- 
bìea l’operaio De Santis. ri- 
-cuotcndo il commosso consen¬ 
so di tutti i presenti quando 
ha scandito l’ammonimento che 
la mozione contiene di richia¬ 
marsi al terribile martirio di 
San Lorenzo e al Voto 
unanime del Parlamento per 
proclamare alta e forte Taspi- 
razione di ■ tutti alla pace e 
alla distensione. 

Ha quindi pronunciato l'ora- 
rìone ufficiale la professorc:->a 
Ada Alessandrini, dei Consiglio 
mondiale della pace, e il 
comm. Carucci, in .oostituzione 
del consigliere comunale Gu- 
gliemo Ceroni, assente. 

Sono state quindi dep.nste 
due corone -'luBa lapr.de dei 
raduti del 19 luglio e sulla la- 
za. Ad iniziativa del Comune, 
inoltre, la ricorrenza è .'tata 
commemorata con un ufficio 
funebre in .suffragio delle 'àt- 
time nella basilica di San I-o- 
renzo. 

Nuovo sciopero 
alla Sligler »CWis 

continuando nella loro azu>-| 
r,a par nnpadtra che la Direzione| 

dei}« SU^er-OU$, la nota fab- Bruno Giuliani tra i fratelli 


Un lutto improvviso si è ab¬ 
battuto, ieri, sul mondo del et- 
noma, con lo scomparsa della 
nota attrice Alda Mangini, al- 
Tefà di soli quaranta anni. 

Le morte deU’attrice è avve¬ 
nuta alle 15,30 in punto, Jiella 
sua abitazione di via Fracassi- 
ni 25, giungendo quasi inaspet¬ 
tata, per la rapidità in cui è 
avvenuto il trapasso. 

Da un po’ di tempo Alda 
Mangiai era stata colpita da 
un grave male, che, a quanto 
si dice, era inguaribile e l’avi¬ 
va costretta od Interrompere 
ogni prejrtazione sul pak-oscc 
Ilici c nel cinema. L’attrice, co¬ 
munque, a quanto .si è potuto 
apprendere nella tarda sera rii 
ieri, sperava tenacemente d. 
poter liberarsi, con l’aiuto dei 
medici, della grave malattia e 
tornare al lavoro con la pas¬ 
sione che è stata la coratteri- 
stica dominante della sua lun¬ 
ga c felice carriera. 

Ogni speranza è stata travol¬ 
ta, però, dalla fase finale della 
malattia che per alcuni gior.i; 
consecutivi ha tenuto l’attrice 
prigioniera del letto. Gli amici 
più intimi che Thanno assisti-1 
ta nelle sue ultime ore, non ìm 
meginavano, tuttavìa, che la 
fine di Alda Mangiai fosse im¬ 
minente. 

Sparsasi rapidamente la do¬ 
lorosa informazione ha impres. 
sinnato profondamente chi ne è 
venuto e conoscenza. A;da 
Mangini. che esordì nel teatio 
di rivLsta con Walter Chiari e 
Carlo D’.^pporto, si era con¬ 
quistata una notevole popolari¬ 
tà por le 'Ue successive pre¬ 
stazioni cinematografiche, in¬ 
terpretando, con gusto ed mtel. 
ligeiiza, personaggi di rilievo 
nei film .t La provinciale ed 
.. .•\nni facili 


.srecle.'e. Tuffalosq f.tnc.ssi ha 
trovato una buca nei foiitlo ed 
è .scoiniiar.so. mentre gli altri 
duo gridavano invocando aiuto 
.Malgrado i tentativi delia Snn- 
hiroii non è .stato possibile sal¬ 
vare r.\ne.s.si. Il cui cadavere è 
•stato rcstlluito oggi dal mare 


Un anello da due milioni 
dimenticato in una toilette 

La signora Amalia I.unte della 
Rovere iier una semplice distra¬ 
zione ha perduto due milioni t 
Recandosi nella toilette .sita ai 
settore ftlnlstro delle Terme di 
Caracalta. ella ha dimenticato 
6 U di un lavabo un anello di 
platina con un preziosissimo 
smeraldo « cabouchon » circon 
dato da brlllantini. del valore 
di due milioni. Quando .si e ac¬ 
corta delio smarrimento ed è 
tornata per cercare II prezioso 
oggetto, la signora Lanle depa 


Rovere, natuiaitneme .non ; ha 
più tiovato. .Sono in eoi-so in- 
dagini 


Continua alla F.A.T.M.E. 
ia lotta contro gli abusi 

Ieri le mae.stratiro delia fat- 
mr sono di nuovo .sce.se in .«cio- 
liero contro un atto di provoca¬ 
zione elicliimlo dalla Direzione 
de;; .Azienda, che ha licenziato 
il compagno Tuccl. membro 
dciitt c. 1. 

il licenziamemo viene motiva 
co dulia Direzione aziendale con 
li latto che il compagno Tuccl- 
in qualità di rr>»*inbro delia C. I 
ha asaio difendere Toperaio Mal- 
di Mario che, com ò noto, alcuni 
giorni fa neii’Ufflclo dei capo 
del personale, aw. Ghergo. fu 
malmcinitn perche .sollecitava 
spiegazioni .sui suo licenzia¬ 
mento. 


Identificato il bagnante 
annegato a Lavinio 

Solo oggi è stato po.ssibile 
identificare il cadavere dei ba¬ 
gnante uerlto nelle acque di La¬ 
vinio Si tratta deil'lng Giusep¬ 
pe .Anci-.i. di 32 anni, abitante 
nella nostra città fn v,a Bru- 
selle» li poveretto si era recato 
in gita in.'icine ai suoi amici 
Marcello Gatta, di Roma OKif^ 
gio G.shrieii, di Rocca di Papa e 
Veronica San^tron. studeTUe;ssa 


T«ttf It siztni ckf uri an ku- 
M nliraU aaltrìili *l*af« 
Mttlilianit II funata ia Mtr. 


EM STATO LICE NflATa DAL SA» I li CSI lAVIRAVA 

In ragazzo di quindici anni 
scomparso da qnallro giorni 


CONFERENZA DI INFORMAZI ONE ALL’EUR 

I lavori per l'aeroporto 
anco ra indiotgo a Fium icino 

Pre.seiili Sotgìii. Romita c Rcbccchini 



Un ragazzo di quindici anni 
c scomparso da venerdì scorso. 
Si tratta di Bruno Giuliani, abi¬ 
tante in via dei Banchi Nuo¬ 
vi. 49. 

Bruno, che prestava servizio 
come garzone nel bar « Moca- 
ma ». in Corso Vittorio, era 
.stato licenziato venerdì matti-| 
na ed aveva ricevuto dal pro¬ 
prietario mille lire a titolo di 
liquidazione. Da quel momento 
non ha più dato notizie di se. 

Al momento della scomparsa. 
Bruno indossava una camicia 
bianca e dei oantaloni bicu. a 
sottili righe chiare. Egli è alto 
(tu 1,53 (^ ha capelli ed occhi 
castani. I genitori lo scongiu¬ 
rano di tornare a casa. as.sicu- 
randolo del loro perdono, e 
nello stesso tempo pregano chi 
nc avesse notizia di telefonare 
al laboratorio del padre, luci¬ 
datore di mobili, ai numeri 
555.445 c 557.586. 


Una conferenza di informa¬ 
zione sui lavori in corso per 
la costruzione del nuovo aero¬ 
porto di Fiumicino è stata te¬ 
nuta ieri, nella sede della di¬ 
lezione generale delTaviazione 
civile alTEUR. Dopo la confe¬ 
renza i presenti si sono recati 
a Fiumicino. 

Alia conferenza che è stala 
tenuta dal generale Teucci. di-i 
rettore generale del demanio, 
dal generale Porruloccì. diret¬ 
tore generale dell’aviazione ci¬ 
vile c dal colonnello Giuseppe 
Amici, progettista dei lavori, 
erano presenti numerose pcr- 
.v^onalità. Il compagno Sctgiu c 
ì membri della giunta provin¬ 
ciale, che contribuisce al suc¬ 
cesso deU’opera curando in buo¬ 
na parte il collegamento stra¬ 
dale tra Roma e l’aeroporto in¬ 
tercontinentale in via di co¬ 
struzione, erano presenti alla 
conferenza. Tra le autorità go¬ 
vernative o comunali sono stati 
notati il mini-stro Romita c il 
sindaco Rchccchini. 

Si è -appreso che il completa¬ 
mento delle costruzione preve¬ 
de una spesa di 18 miliardi, 
mentre le due pi.ste di volo e 
lo relative pi-te di rullaggio, 
già parzialmente costruite, do¬ 
vranno essere lunghe tre chi¬ 
lometri ciascuna c richiedono 
un trattamento del terreno par¬ 
ticolarmente attento e accurato. 

Non .<i è proceduto ancora, 
però, airespropriazione di tutti 
i terreni c la sistemazione deii 
canali dì bonìfica, indispcnsa-l 
bili per via delle particolarità! 
del terreno, non .«ombra molto 
inoltrata. 


PICCOLA 
C K O A A CA 

IL OIORNO 

— OrrI, marteat 3* taglio (201- 
l$4ì. S. Gerolamo. 11 sole sorge 
alle 435 e tramonta alle 20.3. 

— Bollettino demotrafico. Nati; 
maschi 55. femmine 46 Morti: 
maschi 16 . femmine 17. Matrimo¬ 
ni trascritti 38. 

Bollettino meteorologico. ^ 
Temperatura di ieri: min. 183; 
mass. 27.6. 

VltlBII-C C ASOOLTABILC 

— Cinema: «Filomena Martura- 
no> al Principe; « Ltndacgio-» al 
Colombo. Arena Colombo; « La 
signora vuole il visone» all’Am- 
basciatorl; « GII occhi che non 
sorrisero » al Faro; « Ombre ros¬ 
ee» a] Galleria; «La conquista 


delI’Everest - all’Italia; • I gang- 
sters » alto Stadiuni. 

CORSI 

— Avranno inizio domani pres¬ 
so i centri di addestramento di 
via Poggio Nativo 3-A e di via 
Boito 62. corsi di addestramento 
professionale per motoristi, mec 
cantei, elettromeccanici di auto 
e motoristi diesel. Al corsi, gra¬ 
tuiti, possono partecipare coloro 
che sono muniti de! libretto di 
lavoro. 

VENDITA PEGNI SCADUTI 

— Cassa di ftisparmio. Sezione pe¬ 
gno (p. dei Pellegrini 35». Oggi, 
domani e venerdì, alte 10 . ven¬ 
dita oggetli preziosi. Giovedì, 
alle 18. oggetti non preziosi. 

VARIE 

— Pa oggi e per la durata di 
giorni 10 . causa lavori di pa’.’i- 
mentazinne in Via del Muro Tor¬ 
to. la corrente di traffico diretta, 
dal Piazzale Brasile al Piazzale 


Due ragazzi sono scomparsi 
tra i fluiti del Tevere. De acque 
SI sono rinchiuse sopra i loro 
corpi e non li hanno ancora 
restituiti. 

Erano due fratelli, Aldo e 
Antonio Sannella, l'uno di 
quindi unni, l’altro di tredici. 
Dimostravano meno della loro 
età, sembravano ancora quasi 
due bambini, soprattutto il mi¬ 
nore. Abituati a dividere tutti 
le ore della loro giornata, quel¬ 
le dello studio, quelle dello 
svago e quelle del riposo, se 
nc sono andati insieme, stretti 
l’uno aU’nltro. 

La tragedia e iivvcnutu im¬ 
provvisamente. Aldo c Antonio, 
sono usciti dalla loro casa, al 
numero 3-B di Lungotevere a 
Ripa, verso le ore 16. Aveva 
no una rete (In pesca — poco 
più clic un giocattolo — c con 
qiietta si sono recati sulla pro¬ 
da del fiume, tra Ponte Subli- 
cio c Ponte Testacelo. Si iono 
spogliati — erano vestili en¬ 
trambi aito stesso modo, con 
magliette di cotone a righe 
bianche e blu e pantaloncini 
di tela avana — c si sono tolti 
le scarpe. Poi Antonio, il più 
piccolo, SI è seduto proprio sul 
ciglio, con le gambe penzolan¬ 
ti nell’acqua, e ha spoito la sua 
rete nel fiume. / minuti sono 
trascorsi sereni; t due fratelli 
erano felici, forse senza ren¬ 
dersene conto, paghi dell’affet¬ 
to che li univa, beati di trovarsi 
seminudi all’aria opcrto, al so¬ 
le. Un bambino, il piccolo Mau¬ 
rizio Lumini, di dieci anni, che 
giocava poco distante, forse li 
invidiava per quel loro starse¬ 
ne isolati, .soddisfatti della 
compagnia che l’uno faceva al¬ 
l'altro. 

Aii'imprOrvisn, tutto é muta¬ 
to; e stato come se un mondo 
intero fosse crollato. Antonio 
— per una mossa brusca, for¬ 
se perché un pesciolino c in¬ 
cappato nella rete, chissà? — c 
precipitato nelVacqua; con or¬ 
rore, SI è accorto che il fiume 
in quel punto é profondo, ha 
cominciato ad iniiuisparc, gri¬ 
dando, trascinato dalla corren¬ 
te. Aldo SI a .sporto per pren¬ 
derlo per mano e trarlo a aè: 
non CI è riuscito. Il fratellino 
iicniva trascinoto di momento 
in momento più al largo. Aldo 
ha afferrato un bastone e con 
quello, spenzolandosi sul Teve¬ 
re, ha tentato di giungere fino 
alle manine imploranti di An¬ 
tonio; ma nemmeno il bastone 
è riuscito a riempire ìa distan¬ 
za che li divideva. Allora, si è 



Aldo di 15 anni 


Antonio di 13 unni 


persone, allora, si sono rese 
conto della tragedia. L’autista 
Carmine Volpe, che lavava la 
sua auto 'dinanzi a casa sua.' al 
numero 47 di via Portuense, si 
è slanciatò sul greto' c poi si è 
tuffato in acqua per tentare 
di trarre in salvo i fratellini. Il 
suo esempio è stato seguito da 
un altro passante. Roberto Gct- 
manclli. Ma inutilmente: la cor¬ 
rente, assai forte in quel pun¬ 
to, aveva ormai trascinato con 
sè Aldo e Antonio. 

Dalla vicina caserma di Te¬ 
stacelo, sono accorsi i Vigili 
del fuoco con una imbarcazio¬ 
ne. Poco dopo, sono giunti an¬ 
che gli agenti della polizia flu¬ 
viale, con un altro natante. Per 
ore, fino nll’imbrnnire. Vigili e 
agenti hanno scandagliato il 
fiume, ma sempre invano. Poi. 
hanno capito che il loro lavoro 
era inutile. 

Dei due fratellini, era rima¬ 
sto sul greto .soltanto un rrtiiC- 
chictto di cenci variopinti: due 
magliette, due paia di scarpe, 
due Paia di calzoncini e un ber¬ 
retto di tela, a visiera, il ber¬ 
retto che una mamma amorosa 
aveva raccomanAato di tenere 
in testa, per ripararsi dal sole. 
Quei pochi indumenti pote¬ 
vano servire per dare un nome 
ai due bambini .scomparsi: 


ta nel portonciiio. L'uomo 
stringeva u sè un pacco di re¬ 
stiti: due iiKioliette (I riphe 
bianche e blu. due paia di scar¬ 
pe, due pantaloncini e un- ber¬ 
rettino .. Li stringeva come se 
jDS.se ro CCtse vive. 

Allora sono entrata nel Com¬ 
missariato, per sapere i nomi 
dei ragazzi .vconipar.d, il loro 
indirizzo, qualche informazio¬ 
ne sulla loro vita. Il marescial¬ 
lo mi ha detto quanto sapeva, 
come si chiamavano, che ave¬ 
vano due fratelli maggiori di 
loro, entrambi fuori Roma, uno 
militare e ìViItro tn un senv- 
nano: e mi ha detto anche che 
aveva sbagliato, che non po¬ 
teva lasciare a quei ijenitori il 
pacco negli indumenti dei loro 
figlioli. Doveva mandare nu 
agente a prendersi quei vesti¬ 
ti. per metterli a disposizione 
dell'Autorità fiiudizinriii. La 
procedura doveva aver ragione 
anche del dolore di un babbo 
e di una mamma; if miirescial- 
lo poteva lasciare che le lagri¬ 
me gli intimidissero gli occhi. 
ma non poteva impedire che 
quel che doveva es.scre fatto 
fosse fatto. 

Allora ho seguito l'agente 
che andava a compiere tjiiel 



quelle poche cose le venivano 
portate via 

Io piangevo; ho balbettato 
poche parole di condoglianza 
all'uomo sconvolto che nu sta¬ 
va dinanzi e ho fatto per usci¬ 
re di quella casa. Pensavo (he 
qualche parente o almeno 
qualche amica si trovasse in¬ 
sieme alla povera madre, d; 
là, nella camera da letto. 

Invece, ella era sola. Ha sen¬ 
tilo la mia voce di donna e 
mi ha chiamato, nelVistintivii 
ricerca di quella solidarietà che 
un’altra donna può dare. Un 
cronista — secondo quel che si 
dice — avrebbe dovuto essere 
lieto di questa inaspettata oc¬ 
casione. avrebbe dovuto fari- 
domande c ancora domande, 
incasellandosi bene tutta le cir¬ 
costanze nella mente, se, per 
Pudore, non avesse voluto trar¬ 
re di tasca il suo taccuino. Me 
non è stato e non poteva essere 
così. Non ho fatto domande. Ho 
lasciato che quella povera 
mamma, bionda, graziosa e gio¬ 
vane, chiedesse a me che cosa 
sapevo della fine dei suoi ti- 
gliuoli, le ho detto alcune pie¬ 
tose Parole di conforto, le ho 
offerto le mie lacrime, .sinceri 

Del resto, c'era ben poco da 
scupr-ìz. I ragazzi Sannella c- 
rano bravi, giudiziosi, già gran¬ 
detti. La loro mamma, che sta¬ 
mane avrebbe dovuto fare un 
esame per un concorso, U ave¬ 
va lasciati uscire soli, ieri, co¬ 
me sempre 

Intanto, Elio Sannella, per te¬ 
lefono, dettava con un crudo 
messaggio telegrafico agli altri 
figli la notizia. Quelle orrende 
parole: <- Atrio c Antonio anne¬ 
gali » hanno cor.so sut fili, que¬ 
sta notte, e stamane sono giun¬ 
te fino a Canio e ad Albino, che. 
a quest'ora, saranno ormai in 
viaggio verso casa. 

Ma ancora quel babbo e quel¬ 
la mamma sono soli, soli con 
il loro tì emendo dolore, in una 
casa vuota, ora che non ci so¬ 
no più i due piccoli ad animar¬ 
la con le loro grida e con i lo¬ 
ro giochi. Quel babbo c quella 
mamma, nella casa vuota, han¬ 
no sentito .scorrere interminabi¬ 
li tutte le ore della lunga not¬ 
te, solL Hanno avuto accanto 
— certo — il pensiero di tutte 
le persone, dotate di un po' di 
cuore, venute a conoscenza del¬ 
la loro sciagura: ma, forse, non 
l'hanno sentita, non potevano 
sentirlo. 

LILIANA PAN’ZAftANT 



La pietosa e infrottnosa opera di reenpero delle salme. Solo nella tarda serata i genitori 

hanno appreso ia notizia della sciagnia 


gettato a sua rotta nelPacqua 
c lo ha raggiunto. £’ stato un 
attimo: i due fratellini, abbrac¬ 
ciati. sono stati inghiottiti dal¬ 
le ncque infide. 

Maurizio Lumini, l’altro bim¬ 
bo, he. assistito trepidando a 
quanto si svolgeva sotto i suoi 
occhi. « Ora lo raggiunge, ora 
lo salva », pensava. E invece 
no. invece lutti c due i fratelli 
sono scomparsi, mentre egli ri- 
^ mnncra sul cìglio, senza poter 

Flaminio, sarà dirottata per i via- niente. Quando lutto i-olgc- 
li di Porla Pmeiana. dei Leoni a rapidamente al suo termine, 
Washington, altra»erso Villa Bor- Maurizio ha gridalo, con tutta 
Rhesc. la suiz voce, inorridito. Altre 


Un ferroviere folgorato 
dai r energia olott rioa 

Il grave ìafortiiBio è avverato allo Scalo S, Loreazo 


Un Sbavo incidente .«ul la¬ 
voro lia ridotto i:i condizioni 
preoccupanti un aiuto-macchi- 
ni.sta delie Ferrovie dello Sta¬ 
to. che pre.da somizio presso 
Ilo S'alo d: S. Lorenzo. Il po- 
iverolto è stato colpito, i(r; 
mattina, da una violenta sca¬ 
rica elettrica. 

Mario Frosoni, dì 52 'inn;, 
abitante in via Prencstma 42. 
.stava effettuando, ver.-x» le 6 
del mattino, il normale con¬ 
trollo d; un locomotore ;n par¬ 
tenza. Improvvi.samcnte .1 fer¬ 
roviere è stato raggiunto da 
una scarica elettrica tale che 
Io ha fatto precipitare dal- 
l'alto della macchina. 

Soccorso immediatamente dai 
compagni di lavoro accorsi, 
5tario Rosoni è stato traspor¬ 
tato d’urgenza al Policlinico, 
ove i sanitari gli riscontravano 
pati ustioni alle roani cd al¬ 
la regione occipitale sinLslra. 
per tali ragioni è stato rico- 
wirald :n oisevx azione. 
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'qualcuno ha preso i pantaloni 
e ha frugalo nelle tasche, spe¬ 
rando di trovare un indirizzo, 
un taccuino. Delle tasche rove¬ 
sciate sono usciti, invece, solo 
pochi oggetti, di quelli che un 
ragazzo porta con sé: un fazzo¬ 
letto. un mazzetto di chiavi, 
un’esca per la pesco, quattro 
biglietti ferroviari, che forse 
rappresentavano una parte di 
una collezione, preziosa egli 
occhi di un adolescente. 

E le ore sono passate. Dalla 
redazione dei giornali si tele¬ 
fonava ogni tanto al Commis¬ 
sariato Monteverde, per sape¬ 
re se i due corpicìnt fossero 
stati restituiti dal fiume o se 
genitori fossero stati rintrac- 
iciati e avvertiti. 

Alle ore 22,45 il telefonista 
del Commissariato ha risposto 
ad una mia telefonata: -I ge¬ 
nitori dei ragazzi sono qui«. 
Sono corsa in automobile an¬ 
ch'io, per fare il mio dov^e 
di cronista, un dovere che mi 
appariva troppo, troppo pe- 
mnte. 

Appena scesa dalla macchi¬ 
na. sul portone del Commis¬ 
sariato, ho udito delle grida 
strazianti, le grida di un pa¬ 
dre e di una madre che ap¬ 
prendono in un posto di PS. 
che i loro figlioli non li rive¬ 
dranno più, che non possono 
nemmeno vederne i corpi sen- 


UDI 

I cintli 4. PrjniTalle. LeUaltta. Xf- 
LKvaze. P. Mdv;» « TnsùlaaA 
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ei'.ei.fEf. 1 ^ mta, perché quei corpi non 
ci sono. 

Non ho avuto il coraggio di 
proseguire. Sono tornata nel¬ 
l'automobile c mi sono seduta 
ad aspettare che quei poveri 
genitori straziati uscissero; cò¬ 
lerò vederli, ma senza impor¬ 
tunarli con la mia presenza 
superflua, con le mie domande 
crudelL Sono passati dei mtmu 
li eterni, durante i quali le 
grida hanno lasciato il posto 
ai singhiozzi, alti singhio^ di 
donna, ai quali facevano eco 
quelli, forse ancora più commo¬ 
venti, di un uomo. Poi, uno 
coppia di sposi, inospetfato- 
Imente giovani, si è inquadra-i 


gesto. Pensavo di poter dire 
qualche parola di giustificazio¬ 
ne, di essere meno dura di 
quanto egli sarebbe stato. In¬ 
sieme siamo entrati in casa 
Sannella, una casa piccola, lin¬ 
da, bene ammobiliata. Il bab¬ 
bo di Aldo e di Antonio, Elio 
Sannella, ci ha aperto l'uscio. 
Dinanzi al suo dolore, io non 
ho potuto parlare ed egli ha 
cscoltato le parole dell'agente, 
ha annuito e ha involtato in 
un giornale — preso nella ca¬ 
mera dei due ragazzi, di cui 
SI intrarvedevano i lettini — 
gli indumenti. Dalla camera 
matrimoniale, la mamma ha 
cominciato a singhiozzare più 
forte, chiccendo perché anche 
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« L'UNITA» » 


GfLf AWWEl^iMEl^WI SP^RTiTi 



ori,, o servi? 


Professionismo 
e..» copertoni 

Ih un aldo angolo della va¬ 
gina sportila troverete delle no- 
tinr su Fausto Coppi- sulla sua 
attirifù cit atleta, sulle sue coii- 
di::ioni rii jorma e sin suoi al¬ 
lenamenti: in questo angolo ra¬ 
gliamo, invece, scrnere poche 
righe su un episodio che ha per 
protagonista Coppi. Un episodio 
che a prima i ista può sembrare 
trascurabile, ma che al contra¬ 
rio serve perfettamente ad in¬ 
quadrare nella sn« giusta luce 
cerh aspetti del professionismo 
più deteriore, di quel professio¬ 
nismo che noi combattiamo 

Ecco i fatti: qualche giorno fa 
Milano c Gismondi. secondo gli 
accordi stabiliti, Si prescntaroiio 
al luogo di appuntamento fis¬ 
sato da C'op;n per riprendere 
gli allenamenti interrotti dopo 
il noto incidente. / due gregari 
ebbero però l'amara sorpresa di 
troiare il s gran capitano» in¬ 
daffarato nella sistematone del¬ 
la nuova Villa (del nuovo «ntriois 
dicono i maligni) e nella messa 
a punto di una nuova 1100. 

£ l'allenamento? Tutto riman¬ 
dato, ma per i due gregari qual¬ 
cosa da fare si trovò lo stesso 
Infatti il a gran capitano» co¬ 
me se si trattasse di sviluppare 
una normale tattica di corsa, 
a pregò » i suoi gregari di in- 
lentariare e sistemare m ma¬ 
gazzino una quindicina di gom¬ 
me d'automobile giunte con 
un autocarro per la nuova liOO. 
Cosi, tenuti per allenarsi. Mi¬ 
lano c Oismondi si misero ad 
inventariare, a catalogare «o- 
pcrtoni. 

Una domanda itene sponta¬ 
nea: o Perche non rifiutarono? ». 
Altrettanto facile è la risposta: 
a Perche il pane dr»/e corse è 
duro, perche gli assi nel cicli¬ 
smo fanno il bello c il cattivo 
tempo, perchè se gli assi voglio¬ 
no la strade c le piste si chiu¬ 
dono e gli ingaggi sfumano ». 

La foto che mostra i due ra¬ 
gazzi a lavoro non è davvero 
edificante; guardateli in ma¬ 
glietta e scarpini alle prese con 
le ruote dell'automobile del si¬ 
gnor Coppi. In linea di massi¬ 
ma siamo contrari a tutte le 
torme di gregarismo, ma questa 
c la più deteriore, la più mor¬ 
tificante: Milano C Gi^mondi 
dovrebbero essere f compagni di 
squadra di Coppi e non i suoi 
« domestiques » come dicono i 
nostri amici di Francia. 

Purtroppo, finche il profcssio. 
msmo impererà in maniera co¬ 
sì sfacciata e non sarà, se non 
abolito come noi et auguriamo, 
almeno regolato, le cose non 
rutteranno: i coppi continue¬ 
ranno a prendere i milioni c gli 
altri le briciole, t Coppi conti¬ 
nueranno a considerare « dome¬ 
stiques » c non compagni di 
squadra t Oismondi e i Milano, 
con il profitto c la dignità del¬ 
lo sport che tutti possono im¬ 
maginare. 

ENNIO PALOCCI 





SORPRESA NELLA PRIMA TAPPA PIRENAICA DEL GIRO DI FRANCIA 

Hugo KoUet in crisi perde 1*54” 
e Oekers è primo in volata a Pan 


l^’olaiidesv Wagtinans coii.Herva la maglia gialla - Splpiidido ritorno di Kiihlor clic dopo 
avere attp.so e aiutato i Hugo si scatena nel finale e raggiunge il gruppp degli a-isi 


(Nostro servizio particolare) 

PAU, li) ~ La prima tappa 
dei Pirenei, la prima tappa 
aci il grimpeurs » ha dato 11 
suo responso: alla ribalta del 
Tour è tornato un uomo che 
la fortuna aveva relegato al 
ruolo di comprimario, Stati 
Oekers, e insieme a lui han¬ 
no presentato it loro bigliet¬ 
to da risita i più autorevoli 
fra I protagonisti del Tour. 
Ma tra essi, c questo è il fatto 
sensazionale della undicesimo 
tappa, manca il nome di Hu¬ 
go Koblet. 


ficare il trasferimento dei 
gradi di capitano della squa¬ 
dra svizzera da Hugo a Perdi/. 

La maglia gialla resto an¬ 
cora a Wagtmans: il furbo 
olandese, ancora una volta, 
è riuscito nd agganciarsi alla 
compagnia giusto per arrivare 
al traguardo senza ddnni. 
Bauvin gli ha strappato, con 
i 30" di abbuono del secon¬ 
do posto, la maggior parte 
del vantaggio che egli aveva 
in classifica generale, ma la 
situazione, stando così le ro¬ 
se, ■ potrebbe roresciarsi do- 
tttatii in favore del bravo 


Tutte le riserve che -si c-'Wnut. 


runa fatte sulla troppo speri¬ 
colata condotta di gara degli 
elretici, e di Hugo in parti¬ 
colare, le prerisioni tracciate 
in segnilo all'iii/ortunio toc¬ 
catogli ieri si sono rirelate 
valide oggi, sulla salita del 
Soulour, l’anticamera del- 
VAubisque. 

Il Col de Soulor non sem¬ 
bra portar fortuna a Koblet: 
Vanno scorso, nella discesa 
immediata dalla vetta, lo 
svizzero fece quella rovinosa 
caduta che ne causò tl ritiro, 
quest’anno invece ha visto il 
realir’orsi di quella crisi tan¬ 
to temuta quanto attesa dai 
suoi avversari. 

Pedalava faticosamente sul¬ 
la rampe del Soulor, Koblet, 
e non è stato necessario un 
attacco a fondo di Bobet e 
compagnia per dargli scocco 
matto. E’ bastata l'andatura 
piuttosto sostenuta imposta 
dallo spagnolo Baltamontesa 
2 dal belga l'iin' Genechteii. 
per provocarne il distac¬ 
co. Bobet si è trovato co- 


Comunque, la tappa di oggi 
ha messo in chiaro parecchie 
rose; che Oekers non è affat- 
lo Vntleta finito che molti 
volevano far credere, che Bo¬ 
bet rimane l'uomo da battere, 
che allo stato attuale delle 
cose Kublcr e assai piti pe¬ 
ricoloso di Koblet. Ci sembra 
che basti, per la prima tappa 
di Montagna: là tappa di do¬ 
mani con il Tourmalet, lo 


i rebbe confermare il verdetto 
dell'zìiibìsquc. 

Erano in novanta t corri¬ 
dori che questa mattina si 
sono radunali, a cominciare 
dalle otto, per n//rontare le 
fatiche della prima tappa rii 
montagna del Tour. Rispetto 
ai partenti della tappa di ieri 
sono assenti due olandesi 
Maencn e Nick Van Est, 
giìiuii oltre il tempo mas¬ 
simo. 

Novanta, il 


nitmeìo della ^blet. 


salita, cede nettamente, men¬ 
tre Lauredi. Mnliejnc, Oemi- 
niani e Bauvin riescono a co¬ 
ronare il loro inseguimcnio 
agganciandosi ai primi: c 
poco dopo Bielle ambe Ku¬ 
blcr, che ha tasi iato Koblet 
nelle peste, riesce ad acco¬ 
darsi ai prin i insieme a 
Oekers. In testa sì forma co¬ 
sì una pattuglia di dodici uo¬ 
mini con oltre uii minuto di 
vantaggio sugli immediati 
inseguitori fra i quali Ko- 
l dodici sono: Oekers, 


Aspin e il Pegresourdre. do- chilnmelro. 


paura: sono in molti 
temono le montagne, tut¬ 
ti r (I .s s e g unti a subire 
la legge del « grimpettrs 
oggi lilialmente chiamati a 
oresentnrsi alla ribalta del 
Tour. 

Sguardi puntati su Koblet, 
questa mattina: l'asso elve¬ 
tico si ))rcsenta al raduno con 
una buona dose di cerotti ap¬ 
plicati alla testa e al ginoc¬ 
chio, i punti che ieri hanno 
subito la maggior ingiuria in 
occasione della caduta al 47. 


cheiRobert, Van Cìcnechten, 
Bauvin, Kubler, Schaer, 
Nolten, Wagtmans, Ciani, 
Mallejae, Gemiuiaiii e ...au- 
rcrii 


GU SPETTICOU 


CONCERTI 
2“ (ojxerto Van Kempen 
alla Basilica di Massenzio 

Domani alle 21.30 P. Van Kem¬ 
pen dirigerà per l'Accademia Na¬ 
zionale di Santa Cecilia il secon¬ 
do concerto (n. 10) con il seguen¬ 
te programma; Weber: Oberon. 
ouverture: Mozart: Sinfonia in 
sol minore: Beethoven: Terza 
Sinfonia (Eroico). Biglietti in 
vendita al botteghino del Teatro 
Argentina dalle ore 10 alle 17 

TEATRI 

« Turando! » e « Carmen » 
aile Terme di Caracaila 

Oggi alle ore 21. replica della 
* Turandol • di Giacomo Puccini 
( rappr. n. H). diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabntlls Inter¬ 
preti principali: Maria Pedrini. 
Giuseppe Vertcchi, Gaoriella 
Tucei, Alfredo Colella. Atro Poli. 
Fernando Delle Fornaci c Adelio 
Zagonara. Maestro dei coro Giu¬ 
seppe Conca. Regia di Bruno No- 
(ri. Domani riposo c giovedì al¬ 
le oro 21. replica di « Carmen » 
diretta dal maestro Vincenzo 
Bt‘lle//a 

« Partita a quattro » 
al Teatro Pirandello 

Di)ma:ii sera alle 21,30 la Com¬ 
pagnia degli Spettacoli Estivi ili 


Sono querti i corridori e/iel prosa diretta da Lamberto Pi¬ 
si presentano sul rettilineo!'a divellente eomme- 
ri'arriuo di Pan, ed è Ockens-ti*,'?.. ‘mattro • Ji N. 


che riesce a spuntarla allo 
sprint su Bauvin, mentre Kti 
bicr. brillantissimo supera 
Bobet proprio sulla linea de! 
traguardo. 

GIORGIO VANNI 


L’ordine d’arrivo 


Bobet è tranquillo 


Sicuro di sé Bobet: non 
teme l’attacco degli svizzeri 
ha detto, anzi aspetta il mo¬ 
mento di pot^r affrontare 
Koblfit e Kublcr sul terreno 
da loro preferito. Alte y,/.'»’ 
come sempre in orario per¬ 
fetto Coddet ha ciato il t'id 
alla cor.sii 

Per arrivare «ile jirimc 
lievi salite bisognerà percor¬ 
rere più di 130 chilometri c 
sembra che tutti siano d'ac- 


urcliintnure senza darsi 


cessivamentc. senza quasi a- 
t’crlo voluto 

Gli è bastato sostenere l'un- 
datnra su un ritmo piutto¬ 
sto elevato per impedire al 
rivale di ricongiungersi con 
il gruppetto dei primi. E a 
Pau ha lasciato a Oekers e 
Baurin l'onore di disputarsi 
il primo posto nella classifi¬ 
ca di tappa, disinteres.saiidosi 
anche della volata di Kublcr 
che tenevo particolarmente ad 
UH buon piazzamento. 

Ferdij e stato l’clemeiito di 
maggior interesse della pat¬ 
tuglia rossocrociatu: rimasto 
con Koblet nel momento più 
critico, per dargli appoggici 
morale e materiale. Ford?/ è 
poi rinvenuto potentemente 
sui primi ed è riuscito a dare 
un’ampia dimostrazione ■ del 
suoiViagnifico grado di forma. 

La sua impresa di oggi e 
il crollo, sia pure passeggero. 
di Koblet potrebbero . sìgni- 


Bauvin, Van G’eiiechten,. 
Ocker.s, Schaer. Guai e altri. 
L’andatura e )>iuttosto soste¬ 
nuto, 

A 4 chilometri dalla prima 
ucttn della giornata, il fatto 
sensazionale: Koblet. che ap¬ 
pariva gffalicttto fin dalle 
prime 'pedalate in shiifa' ce¬ 
de gradatamente terreno ri- 
spctto a Bobet e agli altri 
della pattuglia di testa. Nella 
discesa che prcannuiuia la 
salita delI’Aiibisque lo svìz- 
hat-'i-erii fiero riprende eontatto \ 


1) OCKEItS (Belgio) clip co¬ 
pre i 241 kni. della Ba.vniiiie- 
P.ni in ore 6.54’24‘‘; 

2) B.aiivin (N.EC.): 3) Knbler 

(Selz.): 4) Bobet (Fr.); 5) Schaer 
(Svlz.): S) Nolten (Ol.): 7) Wagt. 
mans (Ol.); 8) Gani (Luss.-Au.): 
9) Maitejac (Ovest); 10) Van 
Genecliten (Bel.): ii) Gemlniani 
(Fr.); 12) Lauredi (Fr.) tutti 

con lo stesso tempo di Oekers; 
13) \'aruaJo (Ovest) a l’48”; !4) 
Vlvier (S.O.) a 1*54"; 15) Van 
Est (UL): 16) Bergaiid (N.K.C.); 
17) Vlletta (S.B.); 18) CI::rici 

(Svlz.): 19) Kolilet (Svlz.): 20) 

.iVoorling (Ol.): 21) Malie (Os'cst) 

‘ 22) notti» (S.K.) tutti col temilo 
di Vivier. 


La classifica generale 


In testo tt ìitr Vondotìira 


M£LL.\ RIU. MONI': SVOI.i ASi IERI A Mll.ANO 

Xe socielà di serie A e ^ 
chi edono piena àuiono mia 

Richiesto il libero acquisto di calciatori stranieri 
tesserati per spcietà.'Litaliaiie da oltre cinque anni 


taglia Tuttavia randatnra C 
pìiittii.sto svelta, lavurita da 
una temperatura fresca dato 
che uno spes.so .strato di nu¬ 
vole annebbio il sole. 

Qualche irrequieto n o n 
manca, però E' il regionale! 
deirove.sf Mallejae. che .si! 
da fare per conquistare! 
un buon vantaggio firima dt, 
attaccare le salite dc/hi gior¬ 
nata. Alle sue costole si met¬ 
te Huber. lo sfi 22 cro di tur¬ 
no oggi. L’elvetico segue pas¬ 
sivamente randatnra del bre¬ 
tone. c i due riescono a rag¬ 
giungere un vantaggio che 
nella sua punta massima toc¬ 
ca i 30”, l’avventura del tan¬ 
dem franco-elvetico dura unoi,, ^ , • •. i 

ventina di chilometri, poi •''ono mutate rispetto al 


in ore 


I) U'.aglinans (Olanda) 

• • . 65.28’J8‘; 

li belga Vai. (.ciiechteii.' j,. j. ^ 

ainugiuirdia di Oekers eoa- „o,,et ttr.) roi-; 4 ) scliair 


(Svlz.) ‘'OF': j> Kobjri rsviz.) 
fLV>; 6) Kublcr (Svi/.) T; 7) 


diuvuto da Bahamontcs, meli 
tre Bobet segue senza impe¬ 
gnarsi a fondo. Nelle >'c(ro-| Mabè (ovest) il 49"; 8) Van Est 

rie .si diboft . . .. 

che hanno ma 

scoperta il .solo Schaer. In' 


fono gli si'ic'cril t*))-) ) •*• Oekers (Bel.) 12 46 ; 

iiiniliilo in ni'fin- (In*!*—■'"•> »V37”; 11) 

Ìiinilato in nvan volien (Ol.) IG’SJ"; 12) VKetta 

.solo Schaer. In (s.E.) IS’26”; 13) l.auredl (Fr.) 

retta all’Aubisque (m. 1704) iS'Si": 14) Gemlniani (Fr.) I8'5i” 

i passaggi avvengono in qiic- is) Ueledda (Fr.) iS’Og"; is) 

sto ordine; l) Bahoniontes: 2) Vh/c * 

Van Gcncfhtcn; .1) ii nn mi- ? 

nulo un. gruppetto comprcn- 

dente Ciani. Bobet, Selincr j 

Nolten e Dotto, a 2’LS” gli 

svizzeri che guidano il grup-\ 

Po degli staccati. i 

Si scende rapidamente su 

I Eaii.v-Bonnes e le posizioni 


19) De Briivne (Bel.) 
20) Brankart (Bel.) 21’41". 


Man/ari con Cina Maino. F.va Va- 
nicok. Lconaruo Sencnni. Filip¬ 
po Gregorio Regia l. Picasso. 
Biglietti -Arpa Cit e al teatro 
tei. 565016 

COLLE OPPIO: Riposo 
DEI COMMEDIANTI: Ore 21,30, 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma diretta da C. Durante 
-> Vigili Urbani » di Vitali 
E.U.It.; E.statc romana con tiat- 
tenìmenti vari c grandi attra¬ 
zioni: Lima l’arl: - Gastrono¬ 
mia - Tavola calda - Dancing. 
GOl.DONT; Ore 21.30 Compagnia 
* La Fiaccola » diretta da Ca- 
sapintn * I più liegU occhi del 
mondo » di J. Sarment. 
PIHANDELI.O: Riposo; domani 
ore 21 ;)() Compagnia spettacoli 
estivi di ))ro.sa. diretta da L. 
incasso < Partenza a quattro >. 
LA IlAIl.ACCA: Ore 21. Compa¬ 
gnia Gitola Frasclii «Alibi» tre 
atti di Agata Cristic, novità. 
TE.VniO .VNICIA (Largo Anicia) 
(»re 21,30 grandi spettacoli la¬ 
trali organizzati dal comitato 
trasteverino Festa de Nojantri 

CINEMA-VARIETA’ 

.Mhambra; Totò e lo donne con 
Totò e rivista. 

Ambra - luvinclli: L'indiana bian¬ 
ca con F. Lovejoi e rivista 
Aurora: I dicci ilclla Legione con 
H Lancaster. 

I..a Fenice: L.i confos.sionc della 
signora Do.vie e rivista. 
Principe; Filiimcna Marturano 
con T. De Filippo e rivista. 
Ventiin Aprile: Barriera a setten¬ 
trione c rivista. 

Voltiirnu: Il mare intorno a noi 
e Cacciatori escliiincsi - Com- 
liagnia rivisto G. Bechi. 


MILANO. 19. — Come era 
stato annunciato, presso la sede 
dcirAs^ocìazione Calcio Mllan 
in corso Venezia, si sono riuniti 
oggi i dirigenti della società dì 
serie A e B. Hanno fatto gli 
onori di ca^a ai convenuti i di¬ 
rigenti del sodalizio ros.'o-nero 
che a tutti hanno porto il ben¬ 
venuto. Nel primo pomeriggio, 
nella sala delle riunioni del cir¬ 
colo, si è aperta l’assemblea dei 
dirigenti della società calcisti¬ 
che della massima divisione, 
mentre i delegati della divisio¬ 
ne cadetti si riunivano in se¬ 
parata sede. 

Tutto lo stato maggiore del 
dirigenti delle società italiane 
ha preso parte alla riunione: la 
squadra campione d'Italia, ITn- 
ternazionale. era rappresentata 
dal presidente Masseroni, daljziatasi alle ore 15. sono state 

vicepresidente aw. Gatti e dal *■-—•* -•-*»- 

consigliere CTolombo; era pre¬ 
sente in qualità di osservatore 


anche l’avv. Mauro vicepresi- 
denté del-sodalizio neroazzurro. 

La Juventus era rappresenta¬ 
ta dall’avvocato Canepele; la 
Udinese da Bruseschi. l’Afalanfa 
dal presidente Maycr e dal vi¬ 
cepresidente Tentorio. la Roma 
dall’on. Baldassare. la Fiorenti¬ 
na dal segretario GiachettI e da 
Murray, il Genoa da Bonissone 
e Falconi, la Sampdorìa da Ka- 
vani c Buttignol. il Napoli dal 
presidente Cuomo. la Pro Pa¬ 
tria dairavv. Tosi e da Gara 


dro unitario tiella Feciora- 
zicne ». 

Intanto in altra sala della se¬ 
de milanista orano riuniti i di¬ 
rigenti delle società di serie B; 
erano rappresentate tredici so¬ 
cietà; il Marzolto con Griggio. 
il Brescia con Vailati, il Caglia¬ 
ri con Bonclli, il Verona con 
Cantini, il Lane Rossi con Ven¬ 
tura. TAlessandria con Taver¬ 
na. il Pavia con Fortunati. Io 
Arscnaltaranto con Ruggieri, il 
Monza con Ferrazzi, il Como 


gruppo fa giustizia sommaria 
dei due ringoiandoli in un 
soffio. 

In testa al plotone gli sviz¬ 
zeri fanno sempre buona 
guardia, e Koblet non si ri¬ 
sparmia per ridurre al silen¬ 
zio i pochi che tentano di 
I farsi largo al comando. Con 
il beneplacito dei rossocro¬ 
ciati ci rie.scc il regionale 
Privat poco dopo Pui/oo. Con 
otna- pedalata piuttosto for¬ 
zata, l’uomo della squadra del 
Sud Ovest riesce a conqui¬ 
stare poco più di J3 .secondi 
di vantaggio, ben poca cosa 
tu verità. Al controllo rifnr- 
chilometri di corsa, il grup¬ 
po passa compatto, essendosi 
jconuìnfo Privat dell’inutilità 
I della sua fatica. 

! Tutti insieme alle 12,43 a 
Soumonloi, a 121 chilopie- 
fri dalla partenza. Altro inu¬ 
tile tentativo di Gilles, cui sì 
accoda il .solilo Hnbcr a rom¬ 
pere le uova nel uaniere. Tul¬ 
io finito in poche centinaia 
di metri. 

A Lourdes secondo riforni¬ 
mento della giornata, i corri¬ 
dori si presentano tutti in¬ 
sieme- ottinia l'idea di Goil- 
def di concedere due mimiti 


verdetto dcll'Aubisque: sem¬ 
pre staccato Koblet che velia 
discesa non ha saputo osare 
come ai suoi bei tempi. Poco 
a poco la situazione evol¬ 
ve: Bahamontes, provatissi¬ 
mo dallo sforzo sostenuto in 


Silvana Laiiarino 
operata di appendicite 


MILANO. 1!) Silvana l.a//a- 
rinu e .stata colpita ieri lia ini 
improvviso attacco dt apjjoinliciti! 
cU e stata felicemente operata 
stamane 

La squadra italiana die parte 
questa sera da Milano per liiedzl- 
berg, dove arriverà domani mat¬ 
tina. sarà completata dalla -igiio- 
rina I.ticia Mandredi. 


SECONDO A LCUNI GIORNA LI TICINESI, 

Forse Coppi correrà 
il Gire della Svizz era 

Il «c campionissimo » mtanto ha ripreso gli allena¬ 
menti snl circiiìto Novi - Tortona - Serraralle - Novi 

TORTONA, 19. — Fausto Co?- intenzione di partecipare al Gl* 
pi. dopo la prima uscita di sa- ; ro della Svizzera, che si svolgerà 
bato. ha compiuto stamane un [dal 7 al 14 agosto, 
altro allenamento percorrendo | Il segretario generale del Giro 


vallz; la Spai da Pasquale, iljcon Ronchetti, il Mo.ssina con 
Torino dal segretario Giusti, lalDe Natale. la Salernitana con 
Triestina da Pallucci, il Nova-j Somma e il Treviso con Griggi. 
ra da Gmodei-Zorini, da Mar- ' Al termine della riunione è 
more e dal presidente Spainl. il [stato approvato il seguente or- 
Catania da Rizzo ed infine il I dine del giorno; •• Le socielà di 
Milan da Busini e Radice. [serie B. nella loro riunione del 
Nel cor.'o della riunione, luglio 1954; 1> attesa la ne¬ 

cessità di prcci.sarc gli intenti 
e le caratteristiche dei vari set¬ 
tori del calcio italiano anche in 
armonia con le superiori diret¬ 
tive del CONI, decidono di 
prendere contatto con le società 
serie A e C onde arrivare al 


formulate dai dirigenti delle 
massime società italiane le di¬ 
verse proposte da presentare, in 
un prossimo futuro, al consiglio 
Federale della Federazione Ita¬ 
liana Gioco Calcio. E' stato for 


LA RIUNIONE DEL C.D. MANCAZZURRO 

Gio vannini ò Inzinle 
Bassetto ancoro no 

f 

Lb Lazio .sarrhhe in trattative t:oii la niezz'’ala 
Sivi tlel River Piate — Aniadei alla Roma 'i 


Piccoli ueiu.sii)iie stanotte i>er 
1 g)ornii!i.sti •• ])p; ; titosi. chc 

c t>t\accaiiU(> > nt-i lorait cleila 
Lazio hanno ain-.-o per oltre due 
ore la tini- UC! Jarori (Je; Con¬ 
siglio Direttivo, inlatli. alle ore 
0.30 prect-se. il presldenK* Tci, 
saro’o ha annunciato che ne.s- 
sti>i coinunic.ttu ultlciu:i- .sarel,- 


per il novarese Passarli! i prez¬ 
zi però sano ain e dohliiuino 
protedero con i piecii Ui piorn- 
1.0 In ogni caso vi posso assi¬ 
curare che avremo per la ptos- 
stilla .stagione una litiona mez¬ 
z'ala 

— K se per Passami e Bas¬ 
setto non si prjtes.sc ragglun- 


ARENE 


.Vlipio: Non cercate l'assassino 
con J. Paync 

Arco: Città canora con M. Fiore 
Aurora: Il muro di vetro con V. 
Gas.sman 

lloccea: Hollywood cavalcadc 
Castello; I falcili di Rangoon 
Chiesa Nuova: L'uomo in grigio 
con J Masuii 

Corallo: L'immagine meravigliosa 
Colombo: Linciaggio 
Delle Terrazze: Vittoria sulle te¬ 
nebre 

Del Pini: Madonna delle rose con 
E. Nova 

Esedra: li grande valzer 
Felix: Totò c te donne 
Flora: I 7 peccati capitali 
Gaia: Vcccliia S. Francisco 
Ionio: Destino su Manhattan con 
C. Lauglitun 
Laurentina; L’uomo dei mici so- 
“ni 

Livorno: Riposo. 

Lucciola: Il tesoro dell’Africa con 
H. Bogart 

Lux; Inferno di fuoco 
Alontcvcrde; Maria Waleska con 
G. Carilo 

Nuovo: Io confesso con A. Bax¬ 
ter 

Paradiso: Gli sparvieri di fuoco 
con G. Ticriiey 

Pineta: Caroline Cherie con M. 
Carole 

Portuensp : Via col vento con 
C. G.ablc, 

l'renestina; Pelle di rame con B. 

Lancaster 
Quadraro; II terrore di Londra 
S, Ippolito: L'uomo venuto da 
lontano 
Trastevere: Riposo 
Tuscolana: Riposo 
Veniis; ilo paura di lui 


CINEMA 


Le Muto dirjiiiuii» j>er « iiiotiv l, *010 un accordo'» 


.Mente paura; Man.o tu Havilland. 

t -K f/xT» 1lT3<a tr>r7n T ^ .. 


A.II.C.; L'isola dei pigmei 
Ariiuario: Via P.adova 46 con P. 
De Filippo 

.-tdriano: Avorio nero con O De 


Sf> laro 11 nome l>cr motivi fa-iAlcyone: Non cercate 1 assassino 


(fi neutralizzazione: c'c il. tecnici» ! 

tempo per guardare in alio.i Ma «lornans-i e t;:o-.l non s:jr>nlalt, anche con ur.a lcrzaj,\iba: La regina vergine con J. 
verso la vetta deìl’AubisquC; ,nv.n ras-segnati cd ins-eme han-i mezz'aia, Oi cui pen» non vi pos-j Simmon- 
che ormai si annuncia ininii-lno .-jttetio tia.'-'eaio il dottorls'' << or.m« t.er mi.n. 1 
nente. Ni riparte e la .sfradaj Te^sar >io soitoponenaoio nd 
comincia a salire, sia piirejuna .scii*- di aomaniie di varjo 
con dolcezza. Ad Arrens fieni. lupo Ecco quelle più Importanti. 

1G9) si attacca lo .salila rcrfllqueije che riguardano r;oè ja 
e propria, quella che porteròcampagna acquieti e cei..sioiii 
ai 1445 metri del Col Du Sou-j - P.i-'Uiejm- (.jovannini c 
lor, anticame$;a dcIl’Aubi-p^zia'.e'» 

sque. In testa si forma subi-i — si e verrà a Roma aj più 
fo il gruovetto deoli .scolo-'Presto jmt ;a visita medica. 
tori con Bobet che dà il buon- — K Ba.ss€tio7 
esempio, con Io ^napnolc — Per Bassetto [e trattative 
Bnhamnntes. Koblet. Kublcr.» continuano, come continuano 


mulato in linea generale un prò- piu presto a una valida regola- 
getto per la costituzione della (pentadone professionistica ar- j 
lega professionale delle società tìcolata in un regolamento che! 
12 al 19 settembre. tenga confo ntl lìmiti del pos-1 

Su questo argomento, in quan- j sibila del conservo degli inte- } 


QLKSI A SERA A VILLA GLORI 


to trattato in linea generica e 
senza entrare in dettagli, l'ac- 


Pronostico incerto 
nel Premio Formia 


ciimenie coinprcn'',i>l!i 
— Chi e? Chi »-» 

— Niente da lare. 

< nuov rt » 

— Prr ìe rti'*-ioni7 i 

— Non ab'oimi.o ceduto nes.-.u- j 
no. .stiamo e5>a!nlnando le varie 
proposte giunteci. Comunque vo¬ 
glio smentire uifìcialmente le 
voci di una probabile cessione di 
Senttmjn'l V; «Pagaia» reste¬ 
rà alla Lazjo a dispetto di tuttL 
.Adesao arrivederci: c! vediamo 
domani sera > 


I con J. Paync 
IAmbasciatori: l.a signora vuole 
j II visone con D. O' Keefe. 
uno!Anime: Letto matrimoniale con 
1 L. Palmer. 

Apollo: Pony Express con J- 
Sterling 

.Appio: Non cercate l'assassino 
con J. Paync 

Aquila; Li sbornia di Davide 
Arcobaleno: Chiusura estiva. 
.Arentila: I.'agguato degli Apaches 
ArUton; I marciapiedi di New 
York 

.Astorla: Il mostro dell'isola con 
F, Marzi. 

Astra: Ad est di Sumatra con 
J. Chandler 


contesa 


Delle Vittorie: L’indiana bianca 
ol, 

Del Vascello: Nebbia sulla Ma¬ 
nica con E. Williams 
Del Piccoli: Riposo 
Diana: Sul sentiero di guerra 
con J. Hall. 

Doria: Gran Varletà con M. Fio¬ 
re e V. De Sica. 

Edelweiss: La foglia di Èva 
Eden: Segreto di una donna. 
Esperia: i falchi di Rangoon 
Espcro: 1 miei sei forzati 
Euxopa: Chiusura estiva. 

Bxfelsfor: Napoleone con Rascel 
Patnèse: Il trono nero con B 
Lancester. 

Faro: Gli occhi che non sorrisero 
con L. Olivier. 

Fiamma: E’ mezzanotte dottor 
Schvveiteer con P. Fresnay. 
Fiammetta; Brlet encountcr con 
T. Howard, C. Johnson. Spetta¬ 
coli ore 17.45, 19.45. 22. 
Flaminio: Non cercate l'assassi¬ 
no con J. Payne 
Fogliano: La saga dei Forsvtc 
con G. Garsou 
Folgore: Riposo 

Galleria: timbro rosse con J. 
Wayne 

Garbatella: Vendicherò il mio 
passato con J. Miles 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare; O cangacciro ton 
A. Ruschcl. 

Golden: II 13 non risponde con 

J. Cagney. 

Imperiale: K. 2 operazione con¬ 
trospionaggio con M. Toren 
Impero: L'avventuriero di San 
Juan 

Indiino: Cavalca vaquero uoo. R. 
Taylor 

Ionio; Sangue indiano 
tris: Colpevole di tradimento 
Italia: La conquista dell'Evere-t 
Livorno: Riposo. 

Lux: Inferno di fuoco 
Manzoni: Ultimatum a Cliicago 
.Massimo: Destinazione Mongolia 
con R. Widmark. 

.Mazzini: Contrabbandieri a Ma¬ 
cao con T. Curtis. 

5Ietropolitan: Viale del tramonto 
con G. Swanson 
.Muclerno; Il grande valzer 
Moderno Saletta: K. 2 operazio¬ 
ne controspionaggio con Mar¬ 
ta Toren 

Modernissimo: Sala A: Viaggio al 
pianeta Venere con Gianni e 
Pinotto. Sala B: Cbi-matcìni 
madame con G. Sanders 
Mondiali Pietà per 1 giusti con 

K. Douglas 

Nuovo; Io confesso con M. Clift 
NovocInc: Le tigri della Birma¬ 
nia con D. Morgan 
Odeon: Arsenio Lupin 
Odescalchl: La leggenda di Ro¬ 
bin Hood con E. Flynn 
Olympia: Kid il pirata 
Orfeo: Fort Algeri con V. De 
Carlo 

Orione; Riposo. 

Ottaviano: Amori e canzoni nel- 
l'isola del sogno. 

Palazzo: Lo sconosciuto 
Palestrina: L'indiana bianca con 
F. Loveiol. 

Parioli: Terrore a Shangai con A. 
Gardner. 

Planetario: Seduzione mortalo 

con R. Mitchum. 

Platino: Le tigri della Birmania 
ciui D. Morgan 
Plaza: Prendeteli vivi o morti 
con S Forrest 

Pllnitis: Ritratto di un assassino 
Preneste: Gii avventurieri di San 
Juan 

Priniavallc: La vergine gitana 
con P. Rlco 
Quadraro: li terrore di Londra 
Quirinale: Fuoco a Cartagcna con 
R. Fleming. 

Quirlnetta: Chiusura estiva 
Reale; Come sposare un milio¬ 
nario con M. Monroe. 

Rcy: La valanga gialla 
Rex: Strada senza nome 
Rialto: Non c’è due senza tre 
Rivoli: Paradiso perduto (Ore 17 
19,15 22) 

Roma: L’altra bandiera. 

Rubino: Gran varietà con Ma¬ 
ria Fiore c V. De Sica 
Salario: L’arciere del Continen¬ 
te Nero. 

Sala Umberto: Una di quelle con 
Totò e FabrizI 
Sala VlgnoH: Riposo 
Salerno: Riposo. 

Baione Margherita: l.a scala a 
i-liiocciola con D. Me Guire 
S. Felice: Riposo 
Sant'lppolito: L’uomo venuto da 
lontano. 

Savoia: Non cercate l’assassino 
con J. Payne 
Silver Cine: Capitan Kidd con 
C Laughton 
Smeraldo; 1 vitelloni con A. Sordi 
Splendore: Il segreto del Sahara. 
Stadium: I gangsters con B. Lan¬ 
caster 

Supercinema: Lo straniero ha 
sempre una pistola con R. Scott 
Tirreno: Cavalca vaquero con A. 
Gardner 

Trastevere: Riposo. 

Trevi: Spettacolo di varietà con 

F. Astatre 

Trianon: Gonne al vento con E. 
Williams 

Trieste: Normandia 

Tuscolo: Maria Waleuska con 

G. Garbo. 

Bipiano: Chiurura estiva 
Verbano: Nebbia sulla manie.') 

con E. Williams. 

Vittoria: Le tigri della Birmani.! 
con D. Morgan 

lo Sfato e i problemi 
(fella pubblicità al Congresso 
naiionale iK Venezia 

In occasione del IV Con^toj'- 
so Nazionale della Pubblicit.i. 
che avrà luogo dal 25 a: 2.4 
settembre p.v., Venezia osp.ter.i 
i Presidenti delle Federazic;' - 
Nazionali della Pubblici*à de. 
più importanti Paesi d'Europo 
e d'-Àmerica. inoltre partecip-er.i 
un folto gruppo d. felega:. 
della U.P..A. 

Come è noto, il tema generalo 
del Congresso : La pubblic;*.! 
per Io sviluppo del mercato i‘a. 
liano-, sarà esaminato :n *u**. 
i suoi aspettL 

Particolare interesse s'J;c.*e- 
ranno le retezioni del Sottoso- 


una cinquantina di chilometri 
sul circuito Novi-Tortona-Serra- 
vailc-Novi. In compagnia dei 
gregari Milano e Gismondi. H 
morale del campione è elevato: 
al termine dell’allenamento odier- 
no Coppi ha detto di risentire 
ancora delle contusioni alle gam¬ 
be. specie di quella al ginocchio, 
riportate nel recente incidente. 
Probabilmente sarà costretto a 
sottoporsi ad una cura di fan¬ 
ghi o terapia fisica: a questo 
riguardo attenderà il responso 
dei sanitari. 

Da Zurigo intanto, si è appre¬ 
so che gli organizzatori del Giro 
t iclistico di Sviziata hanno ac¬ 
colto con sorpresa la notizia com¬ 
parsa su qualche giornale tici- 
r.csc. secondo cui Coppi avrebbe 


di Svizzera ha dichiarato che 
non vi sono trattative con Coppi, 
avendo questi decimato alia fine 
di giugno un invito che gli era 
stato fatto quindici giorni prima 
da Cari Senn. Tuttavia se Coppi 
vorrà portare a termine la pre¬ 
parazione per f campionati mon- 
d:aii ha aggiunto sarà il benve¬ 
nuto in Svizzera. 

Poiché coppi SI farebbe ac¬ 
compagnare da qualche grega¬ 
rio. la sua decisione dovrà aver¬ 
si nei prossimi giorni, infatti gli 
organizzatori stanno concluden¬ 
do gli accordi con le squadre: 
delle italiane sarà presente la 
« Arl>os * — capitanata da Mon¬ 
ti. — mentre altri corridori Ita¬ 
liani. fra cui Astrua. saranno in¬ 
corporati nella squadra < Al¬ 
legro ». 


ressati dalle singole società; 2i 1 
costatato che r loro rappresen- j 
cordo è stato presto trovato sai- J tanti in seno al con-ighonazio-j 
vo a fissare In seguito i dettagli j naie delle Leghe non rapprc- . 
della proposta. Si è poi discusso sentano più nella loro grande 
sulla questione dei giocatori tnaggìormza le società di serie J 
stranieri: da parte della delega- invitano a dimettersi onde ( 
zlone del Hilan è partita la prò- si poi^ procedere alla loro so- ; 

posta di considerare <-non Mra- stiluzione con elementi che [sul premio Formio dotato rii!dono- Murzuk. Mazzocchio. No- 
nicri» i giocatori tesserati per'QU^Ii dirìgenti in canea di so- (525 mila Urc di premi sulla rii-jvorajo; Premio Itrt (3 Uiv.): 
società italiane da oltre cinque rappresentino la cale-j stanca di tìàO metri c che oUrcjToxas. Moncardino. y»l Fnta. 


Fin qui J'inteirogaiorio. f;hli 
sarà la terza mezzala'» E- 4 clu 5 oj''Jj!*"!f,l -^Prile a Parigi 

__ .... , . Jr iiMtualita: La femmina 

nella maniera piu a.ssoluta Cic-' eon R. Widmark 

j carelli (li Napolt ha detto un Augostns; Straniero in patria con 

«no» grande come una casa. G. Widmark. i-V i- „ ' - vra^- 

proprio ieri a T*.^rolo). non A?"?:. >J. P’^ramento dei Slouxl^al«n«7»^e_d^^^^^^^ 

resta che raccogliere la \oce che 



La riunione di questa sera fimo tiri (2 di) >' Moltraaio, 
Villa Glori Si impernia iWormsm, Fiorentino; Premio Via- 


anni indipendentemente dai lo -1 Soria ... 
ro passaggi da società a socie- { 
tà; anche su questa questione 1 
si è trovato ben presto l’ac- ( 
cordo. I 

Infine è stalo deliberato di! 
proporre al C.F. lo sposta¬ 
mento della data d'inizio dei 
campionati nazionali dal 12 al 
19 settembre. Al termine degli 
interventi i convenuti hanno 
approvato il testo della 
guenie dichiarazione; ~ Lo so¬ 
cietà di serie A affermano la 
necessità che al più presto 
venga ad essere riconosciuta la 
loro indispensabile piena auto¬ 
nomia organizzativa e funzio¬ 
nale in ogni settore dcr.’atti- 
vità sortiva sempre noi qua- 


Oggi a Vienna 
Rapici > Dinamo 

VIENNA, 19 — « L'Unione 
Sovietica parteciperà probabil¬ 
mente ai campionati mondiali 
di calcio del 1958, che si dispu¬ 
teranno in Svezia ». Così han¬ 
no dichiarato alla stampa Tal- 
lenatore della Dinamo di Mo¬ 
sca, Jakuschkin ed il presiden¬ 
te del Consiglio moscovita del¬ 
la oì^anizzazionc Dinamo. 

La Dinamo,- giunta venerdì 
scorso, giocherà a Vienna due 
partite amichevoli: domani 
contro il Rapìd ed il 20 contro 
l’Austria. 


j«n buon confronto tra t migfioci | r.«<cita 
I puledri romani, l migliori ci, 


sembrano Giorno. Certa ed Orio-* 
lo ma neapure le tchanccs» di' 
Duca delle vallicene e di casa- j 
bassa cx sembrano trascurabili . 
Pronostico incerto quindi in cui i 
a titolo puramente indicaticoì 
proreremo ad indicare Certa da- [ 
lanh ad Oriolo c Giorno 

La riunione avrà inizio alle 
ore 21. Ecco le nostre sclezicni; 
Premio Montargenlo: Zarina, 
Fulmina Abbav, Ortolana; Pre¬ 
mio Riviera: Biaonto, Mentobal- 
lo. Monta Marano; Premio Siena; 
Ultra. Qoneina, Balavlava; Pre¬ 
mio Bri; Diavolo Naro, Olaruo- 


COPPA DAVIS 


_. __ . , • Cassman 

Tiene da Buenos Aires. Laggiù ,.qji ^mori di Carmen 

{Infatti, si mcrmor* che la La-jBarberini: Oserazlonc Apfclkem 
rio è in trattative con n RiveviHelUrmino: Riposo. 

Piato jjcr l'acquisto della mez-‘®***^ Arti: Riposo 

z'ala Stvt un giocatore di ' 

gmc italiana arfcrmalosi recen-|B 3 iojna: La ir.ano dello stranie- 


tAnrora: 11 nnuro <Ji vetro con V. Z0li. sullo « S*a^O Tl^ntico del.a 


oubblicita ", 


li (tott. la Rocca 
Console Generale «TIsiaiKfa 


Svena-Belgio 3-2 
nella senifiiiale enropea 

STfXrCOLMA, tu - La Svezia 
ha battuto il Belgio per 3-2 nel¬ 
la semifinale di zona caropea 
della Coppa Davis c st é qualifi¬ 
cata per incontrare la Francia 
nella finale dt zona. I due singo¬ 
lari odierni hanno dato I '.eguenti 
risultati; 

Btichant (Belgio) batic Bergélin 
(Svezia) 5-7 6-8 7-5 6-2 10-8; 

ola. Fonia da Princo; Premio For- 1 Davidson (Svezia) batte Washer 
mia; Coeva, Oriolo, domo; Pre-i (Belgio) 7-5 5-7 8-6 6-2. 


temente; però a Buenos .Mres si 
dice rhe coni«»mporaneamente 
alla Lazjo st interessa aj gioca¬ 
tore anche il Tonno Che c'i; di 
vere» 


.\nche alla Roma, intanto, 
prosegue la caccia affannosa 
alla mezz’ala, in questi giorni, 
dopo la smentita dell’acquisto 
di Bassetto, si è ritornati a pàr- 
lare di .^madei u quale tra l'al¬ 
tro ha ratto delle dichiarazioni 
dj questo tipo; «.sarei contentl.s- 
slmo di venire. . sarei felice di 
tornare a Roma . ecc. > Ma 
Amadei è proprio U giocatore 
che occorre alla Rama? Abbiamo 
l nostri dubbi, per la cronaca 
registriamo tuttavia questa cn- 


Con recente provvedimento 
.'del Governo della Repub’olica 
' ! islamieae il dott. Lorenzo La 
Rocca è s‘ato nominato Cor.so'.v 


ro con A. Valli 

Brancaccio; La mano dello stra¬ 
niero con A. Valli 
Capanaelle: Riposo ì 

Capital; Duello del Rio Grande J Generale dislanda a Rome. 
Capranica: Chiusura estiva. ; 

Capranichetta: Francis contro la 

Castello: I falchi di Rangoon PlfBBLICITA* 

Centrate: Cessate il fuoco 


COMMERCIALI 


K 


ventraie: 

Chiesa Nuova: L'uomo m grigio 1 1 ) 
con J. Mason ] — 

Cine-SUr: Chiusura estiva. |a. ARTIGIANI Caotù svendo 

Cloàio: Sogno di Boheme con K.,camereletto pranzo ecc. Arreda- 


Crayson 

Cola di Rienzo: li mare intorno 
a noi e Cacciatori esquimesi 
Colombo: Linciaggio 
Colonna: L’ultimo duello 
Colosseo: Il pugnale misterioso 
Corallo: L’immagine meravigliosa 
Corso; Chiusura estiva 
Cristallo: Straniero in patria con 
G. Montgomery. 


menu granlosso « economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 


A. APPROFITTATS Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Caatù 
e produzione locale. Prezzi tba- 
tordiUvt. Massime faclUtazJont 
pagamenti. Satrla Gennaro Miano 
Nanoli Chfala 2Sg__ 


artigianato 


L. to 


n»im. .1 «wi _ 

ce Amadei «ila Roma, in cam j q Sanders ’ s.abbiatURA motori moto me- 

bio di rcwo » Un buon arfarezinriie Terrazze: Vittoria sulle te-|uiU lamieratl ecc. POLVERO. 

Pai. 1 nebre INE, i (Piazza Farnese), 5à5.4?9. 
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«L» UNITA»» 


LTIME 1 Unità 



PRTMI EFFETTF DELLA l.EZTONE DI GINEVRA 


Adenauer accetta il principio'" 

che il trattato C.E.D. sia emendato 


Il ('cmccllìeve ha dello che sì finirebbero modi ficare i prolocolli afi^iiuilioi 
delVaccordo — Due lerrorisii anlicomimisli sono siali arrestaii a Parim 


DAL NOST?.: CORRISPONDENTE 


PARIGI, 19 — La prima 
reazione dei circoli cedisti 
alle notizie dell’imminente 
accordo sull’Indocina, ò stata 
fornita oggi dal Cancelliere 
Adenauer, il quale, parlando 
a una riunione della stampa 
c'stera, nel settore occidentale 
di Berlino, ha ammesso che 
le notizie provenienti da Gi¬ 
nevra « giungono gradito allo 
orecchie europee ». Tali no 
tizie, in ogni caso, lo hanno 
nidotto ad attenuare note¬ 
volmente il linguaggio ado 
pelato nelle sue ultimo di¬ 
chiarazioni a proposito della 
nuova linea politica francese 
Egli infatti ha continuato 
esprimendo la » speranza » 
che, una volta conclusa la 
conferenza di Ginevra, si pos- 
■sa riunire » una conferenza 
dei sei Paesi firmatari della 
CED, e prendere conoscenza 
dei desideri francesi, che an 
cora non conosciamo ». 

Per la prima volta, Ade¬ 
nauer si è mostralo disposto 
a concessioni, dichiarando che 
a .suo avviso potrebbero es¬ 
sere modificati i prolocolli 
aggiuntivi al trattalo CED, 
Tali documenti comprendono; 
il protocollo militare, il pro¬ 
tocollo giurisdizionale, il prò 
tocollo relativo al diritto pe¬ 
nale militare, il protocollo 
finanziario, il protocollo sulle 
remunerszioni del personale 
militare o civile, il protocollo 
sul Lussemburgo, il protocol¬ 
lo sui rapporti fra la OpD e 
la NATO. La loro modifica¬ 
zione non muterebbe .so'dan- 
zialmenle la natura e gli 
effetti del trattato, ma è co¬ 
munque significativo c h e 
Adenauer si sia indotto ad 
ammettere che e.ssi possano 
essere ripresi in esame. 

In nolitica interna tre atten¬ 
tati anticomunisti, soprag- 
giunti :i conclu.s'ionc della 
'-COI sa settimana, neìla notte 
fra sabato e domenica, .s<)>\c- 
vanu 'Oggi in modo più c rutlo 
un problema che si poneva 
«la tempo: perchè mai le aii- 
torità di governo continuano 
a tollerare resistenza e l’atti¬ 
vità organizzativa di gruppet¬ 
ti di rottura sorti, come alla 
vigilia deirultiina guerra, con 
intenzioni e fini di marca 
•squadristica? Il problema si 
era già posto nel periodo (ii 
Laniel, c si parlò persino di 
corresponsabilità dell’allora 
Prefetto di Polizia Baylot. Lo 
.-illarmc lancialo, non .solo da 
sinistra ma anche da vari g.i.r- 
nali borghesi, cadde nel vuoto 
)ier la manifesta volontà dei 
dirigenti ministeriali di vaier 
.si. specie dopo Dien Bien Fu, 
deirazione di questi gruppi 
armati illegali o semilegali: 
erano questi gli strumenti più 
adatti per una politica di per¬ 
manente ricatto. 

Questa volta, pelò, si è fi¬ 
nalmente aperta un’inchie.sta 
con la conseguenza, pre.s.;3‘jhè 
immediata, di due arre.sli fra 
i responsabili delle ultime vi¬ 
cende del giorno. 

Ricostruiamo gli epi-o.ii. 
Ver.so le tre. nella notte di 
flomenica. un automezzo del- 
VHumauità Dìmancliv, con-i 
dotto dalPautista Jean Dezo- 
hry assistito dallo stiuiente 
Pierre Dietrich di 19 anni, si 
fermava a Gentilly per effet¬ 
tuare. come al .solilo, lo :c.i- 
rico delle copie richie^le. Lo 
attendeva il responsabile drl- 
1.1 vendita, l’iiperaio iìcnè 
ChampeaU. In <|uello ..te 'o 
momento, due individui ar¬ 
mati di pi.riola e di manganel¬ 
lo sbucavano da un vic-no 
ve.'^pasiano. Mentre uno .-or- 
\egliava i tre compagni, r.d- 
tro .'^iliva .^ulla macchin.i e si 
accingeva a partire, m.i lo 
-tiidcnte, eludendo la voive- 
glianz.a. balzava d.i una partej 
e prendeva la fuga ver.-o una! 
c.'isa illuminata per chiedervi 
^occorso. 

I due aggressitri -i videro 
allora co.sfretti c.s.«i .de.-.-i alla 
fuga. Ma allontanando.'! ‘ca¬ 
ricarono le loro armi .ill'im- 
uazzata ferendo il compagno 
Champeau. Frattanto i ine 


rifugiavano in una macchina 
di grossa cilindrata che .subito 
si metteva in moto. Un’ora e 
due ore dopo le sezioni comu¬ 
niste ad Arcucil e a Vilry 
venivano devastate. In una di 
esse furono tubati anche 80 
mila franehi e in entrambe lu- 
rono prese notevoli quantità 
di giornali stampati, registri 
e documenti vari. 

Durante ratlacco a Genfilly, 
Dietrich aveva notato che la 
macchina sulla quale si erano 
rifugiati gli aggie.s.sori por¬ 
tava un mimeio di targa turco. 
E’ stato {(ucsto particolare a 
far cadeie nelle mani ueila 
polizia uno Ira gli organiz¬ 
zatori della .spedizione, il ven¬ 
titreenne Harry De Taschor, 
ex-paracndutisla, affiliato al- 
rassociaziono reazionaria «Per 
la salvaguardia dell’Unione 
franco.se »: « Stanotte - egli 
ha detto — abbiamo deciso, in 
e quattro amici, di limitale la 
diffusione dell’Huiimiiité Di- 
iiiaiicin- .sequestrandone il 
maggior numero di esempla¬ 
ri. Sono io che ho preparato 
razione e ne rivendico l’in 
tera respniisabililà. Però igno- 
lo quello che è avvenuto o.^al 
tamente perchè ero al volante 
della mia automobile a.->|)e'.- 
tandu i « camerati ». Po.s.sc 
fiir .solo che tre volte di .-t'- 
guito p.s.si hanno portalo mol¬ 
te copie (li gioiTiali, che abbia¬ 
mo convogliate veissn le .sedi 
del nostro organismo ». 

Poco dojio anche il « dele 
gaio nazionale » della •< Unio 
iie .. veniva aneslato presso 
la sede, po.sta in un lussuo.,o 
stabile di quattro piani al cen¬ 
ilo di Parigi. Egli ila cnnlO'- 
sato di a\'i*r «< f.atto spai in» 
ogni traccia dei suoi amici » 
bruciando tulle le copie nei 
giotnali rubati durante la 
notte. Le anni, iiatur.-ilmente, 


deU’Uniono france.se, che re¬ 
cluta i suoi iscritti in preva¬ 
lenza fra e.x-combattenti del 
corpo di spedizione in Indoci¬ 
na, non è il .solo a riconduici 
al ricordo più brutto (leU’im- 
mediato anteguerra, qu.indo la 
delusione di ex-combatlenti 
veniva sfruttata ugualmente, 
e per .scopi e manovre di cui 
ora si conoscono i letrosce- 
iia ». 

IMICIlKI.i: ItAOO 


La C. d. L. di Roma 
ai lav oratori tr iestini 

L'o messaggio Ul solulailcUi « 
.Stato inviato dalla C d 1. di 
Roma ai fi atolli tiiostini: 'La 
.S( gl olona doliti r;aincia <lci l a¬ 
vilo di Roma — dice 11 mo->sa}'- 
glo — (•siiilino al fiatoili laio. 
raion lil<‘-slini i sciUimenll di 
solidarietà o ui alleilo di tutti 1 
liuoratoli delia Capitalo d'Ita¬ 
lia. la lotta che loi ronduceto 
coutio la piogeltalu sparll'zlono 


di 'meste ii'cuoie la complCtu 
ajipi-'ivaziQiio dei la\oratori ro¬ 
mani. che \ odono nei piogeno 
di divisione dei 'lerrllorlo Lil.e- 
lo di 'i'rle.ste. li ilsullato di una 
politica condotta in \ioia7.lone 
dei sentimenti o deila volontà 
non solo delle ma"e is'Jpoiari 
del’.'inteK, loiiitoiio, niu rtt 
tutta l'Italia » 

•Viielie 1 feiiovleri romani 
lianno inv lat,, <ii imo compagni 
lrie-,llnl un lelogiumilia di so¬ 
ndai Kta 


La regina di Libia 
è giunta a VcMie/.ia 

VKNKZI.V. tu — ralmu Uous- 
-aio logliia di LU-lu. <• gluma 
a Voiie/ia uccompagnuta dal 
imiiistK, .Muntas'cii o da una 
dama di coite. Ha jneso alloggio 
ni un all.ergo dei contro. La 
visita della consoite di Idils H 
.S'onous'l Ila cai.ittoic .stietta- 
mout<‘ luivaio 


Testimoni minori 


Dinanzi alla IV Sezione-bis 
del Tribunale è ieri prose¬ 
guito il processo dei miliardi 
con la audizione di alcuni to-| 
àti minori convocati per esse-| 
re esaminati prima delle fc—. 
rie estive • che i giudici sii 
prenderanno piobabilmentc 
oggi mentie i testi più im¬ 
portanti sono stati rinviati 
Il teste Carlo Cappelli, pro¬ 
curatore di un agente di cam¬ 
bio milane.'e. ha livelato co¬ 
me uno degli attuali imputa¬ 
ti più che alla attività affa¬ 
ristica. che gli e: a impedita 
dalle sue pi ceni ic contii/ioui 
di salute. dedicava alle 
opere pie per le quali sareb- 


l.K LO'ITI-; lxtestinf: nei, mondo c lericale 

Un’agenzia afferma che Gedda 
sare bbe stato siluraio da Fa nfani 

Si parla di un aisogno di 200 milioni firmato da Montagna - La notizia smentita dal segretario della D.C. 


L'Agenzia " Nazionale » ha 
dato ieri sera notizia della 
sostituzione del prof. Gedda 
daU’incarico di Presidente 
generale deU’Azione Cattoli 
ca. L’agenzia afferma che la 
sostituzione sarebbe stata .vo¬ 
luta da Pio XII in persona 
«il quale — aggiunge - - la 
proporrà al Collegio Episco¬ 
pale nella riunione de pros¬ 
simo ottobre o in quella del 


he eonosciuti'Simo a Milano, 
nonché il fatto singolare chejgennaio 1952 
i sacelli d'oro monetato, die. Secondo l’agenzia la decl- 
attra\'er.savano le frnntierej sione sarebbe stata sollecita- 
diretti ai for/ioti elei ban-)ta dall’on.le Fanfani, «il 
ehieri milane^.. iaggiavano. quale avi ebbe giustificato la 
sotto la «corta di imlitan dei- nchie.sta con "motivi morali”. 


l’Arma dei eaiahimè;!. 

Nella .stessa giornata lian- 
no depost(! su cueo-tan/e 
maiginali i testi E'cole No- 
bi.', impiegato della Banca 
commerciale di Milano. .Mdo 
Cavallini, ixusona di fiducia 
degli industiiali .Sabbia e 
Sartori per conto dei (|uali 
con.'-egnò 40 milioni in asse¬ 
gni eiicolari a I l’imputato 
Fau.'to Pozzi e Luigi Canepa. 


e.sibendo la ricevuta di un 
assegno ammontante a 209 
milioni di lire, emesso dal 
noto pregiudicato Montagn.i 
a favore del prof. Gedda n^l 
19.i2, come contributo delhi 
allora erigenda clinica dei 
gemelli ” Mendel ’’ recente¬ 
mente costruita a Rom:i, in 
Piazza Galeno .. 

"Il ricevuta! io dell’assegno 
— pro.segue Tagenzia — che 
sarebbe stato sequestrato al 


I RANDITI DI FORMOSA STRUMENTO DEI PROVOCATORf DI GUERRA IN ASIA 


Gli americani e Ciang intensificano 
gii att i di pirateria suiie coste c inesi 

ìnciirsioni uoroo sidlc jtroviiivìc di ('.oldu" c Fukieuy — Aìnmissioui amcrlciitic ‘siillu 
jKtrtvcìfmzituic dtdla 7" fiatili slatuiiitoiisa alla cattura della ficlrolicra soìàclira <''VnajìS( 



L’ineliìcstii De Caro ha con- 
feripatu la stretta amicizia di 
Niellila col Montagna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PECHINO. 19. — Cinque 
aeiei di Ciang, di cui 4 caccia 
non .sono state trovate. Gli al-je uno da riimgnizione .sono 
tri dirigenti del movimento stati abbattuti o danneggiali 
emettevano uti iutolieraniloidalla dile.'a coliti aerea cine- 


eomunieato in cui O'-.ivano 
« lirote.slaH* » contio gli ar- 
le.sti dichiarando che le » a'/io- 
ni anticomuniste re-,tano nel 
quadui defila dife-;a della Ma- 
zione e* defil’Unione Irance.'C». 

E’ proprio su que..,le p.irole 
di estrema gravità, che rive¬ 
lano i fini illegali dell'a'socia 
zione, elle questa .«era iiisi- 
slono i giornali. Ia‘ Mniidr. iia 
gli altri, eliiecle «im inciiiest'i» 
.sulla p.seudo unione d'cliia- 
randfjsi convinto che es.sa 
« permetterebbe di riportare 
la .sua importanza alle c.-Mtle 
proporzioni, di .scoprirne gli 
ispiratori e le risorse, di ris¬ 
sarne il vero .scopo. Questo 
giuppo per la .salvaguaidia 


i-e nelle prime due .settimane 
di ciue'to m(‘st* mentre t(*n- 
tavano di eflettuare delle in- 
eur.'ioiii sulle province di 
CeUiang e FuUieng. Gli ap¬ 
parecchi erano di fabbrica¬ 
zione americana del tipo F47 
da ricognizione e F-38. Essi 
si aggiungono ai (luattoidici 
aerei del Kuomintang che re¬ 
centemente le autorità eimssi 
avevano anmmchito «‘.«-er .sta¬ 
ti abbattuti o danneggiati 
lungo la fascia co.stioia orien¬ 
tale tra maggio e giugno. 

La portata di questa inten¬ 
sificata azione aggressiva die. 
da Taiwan, con mezzi foriii- 
li dagli USA e sotto la guida 
americana, v i e n e condotta 
contro la lenaferma cine.se 


INQUALlFfC ABlLE ARBITRIO POLIZIESCO 

Arrestati a Modena 

due giornalisti democr atici 

Aiirlir UH eroico {iarti} 2 :iauo trailo in arrt-.slo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA, 19. — 1 niode- 
nesi che ascoltav.uio ieri ii 
giornale radio hanno appre¬ 
so fra le altre notizie quella 
di una .«brillante operazione» 
della polizia della loro citta. 
In che è consistita la .< bril¬ 
lante operazione NelL.irre- 
sto del giornalista democrati¬ 
co compagno Terenzio -Ascari 
ex-direttore del .'cttiinanalc 
della Federazione coinuni.sta. 
.. La Verità di un redattore 
dello .stes.'o foglio, il compa¬ 
gno Alfredo To.si, e di un e.x- 
partiginno. il ciunpagno Wal¬ 
ter Maselti. un tempo ricer¬ 
cato |)er una delle tante inon- 
tatiirc contiti hi Resistenza 
niodene.'O ordita aH'epoca del 
nnreseiallo Cau. 

Le r.tgioni che hanno por¬ 
talo all'arrc.'ltt dei dvio gior- 
nali't* devono e'.sero ricerc::- 
te Iti un.'i \igoio.'.i (•-•.•ipa}.n.T 


appare, jier esempio, dal fat¬ 
to cln*. nel solo giorno del 2:i 
marzo scorso, tredici giiqipi 
di aeici del Kuoniinlaiig han¬ 
no attaccato la co'ta (Il Fu- 
kieii in .'cdici .sortile. Una 
circostanza ancoia più grave: 
il primo giugno unità della 
.settima I lotta americana, 
composte da dia* poi tacici, 
un incroeiatoi'e e .sei caeeia- 
tmpciliniei'e lumno inva-o le 
acque teiiitoriali della Cina 
popolate intorno all’i.'Ola di 
Tacici! dinanzi alla costa di 
Cekiang. 49 gruppi di aerei 
statunitensi in t’.14 'Oitite 
liaiino .sol volato le aiee vici¬ 
ne all’i'ola. 

Contenipoianeainente si so¬ 
no moltiplicati gli atti di 
punteria del Kuomintang 
contro h* navi da carico di 
molti pae.si che' .solcano lo 
stn'tto di Taiwan dirette nei 
porti ciiie.si. Tali atti luiiiiio 
avuto inizio fin dal ’.nU <* di 
essi sono .state vittimt* navi 
di proprietà ingle.se. danese, 
nofvege.se. italiana, portoghe- 
•e. olaiule.se. paname.se. te- 
de-ca occidentale. polacca, 
sovietica. Nel dicembre de! 
1952 il capitano di una nave 
britannica venne trucidato 
durante un abbordaggio di 
banditi di Ciang Kai Seek. In 
questo ultimo, periodo gli. at- 
tacchi pirateschi sono diveh-: 
tati più frequenti: il 13 mag¬ 
gio scor.so le unità del Kuo- 
|niintang h.iniio aggredito e 
'(■qucsirato un mercantile pn- 
! lacco, il 2.1-giugno la nave 
.'OVieticM .< Tuapse »: pochi 
gioì ni f.i hanno fermato e 
peiqui.s'ito la n.ivc ingle.'e 
.< Hiqiei ... j 

L’impudente piete.'a deli 
j governo slalunileiise di es -1 
da (pieste at- 

Kai Scok t 


di stampa contro la politica di 
guerra. Es.si vennero inerimi- 
nati nel ISI.àll <* deferiti alla 
Corte mai/iale. come nel cki- 
moro.«o ca'o di Renzi od -\ri- 
.starco. E.-'Viulosi dati alla la¬ 
titanza. per lutto il tempo che j scio e.straiieo 
è .-eguito 'Olio st.ili braccati lività di Ciang 
senza po'.i c la i;-.*r'Ccuzionej-'tata smentita dallo stesso 
li è alfine concili'.i con l'ar-1 noto coniinentatore americano 
resto «.ffettn.ito m concomi-! Drow Peer.'nn il quale ha 
taii/.i Con tiuclìo del comp.a-js'eritto sul A’t'ie York Dailif 
gno Masetti. «voico toinan- -Mirror che. durante raltacc» 
(iante paitigi.mo. jnll.i •• Tuap.'C *. un idrovo- 

Sulla ..brilhiiiie opcr.iziont* ' I hmte della .settima flotta vo- 
della polizia non ic'ta da di-jlava al di sopr;i e « in diretta 
re che e.ssa è .'tal;i compiuta contatto con i nazionalisti c:- 
a di'tan/.;i di tic nH*'i dal'iie.'i. dava loio indicazioni «u 
rientio dei no.stri tre coinp.i-'dove abbordare la nave Nè 
gni in città. do\e c'si aveva-|(icl le-to le agenzie di stani¬ 
no ripre.'t» le loto nomi.di .it-ip,i aniericaii.i fanno mi'tero 
tività. Perciò appaie olile-jche. per mettere Ciang in 
modo ridicolo raggelti\o cne 
la radio del governo ha U'.iio 
per qualificare hi cattura di 
persone che da nie.si circol.i- 
vnno normalmente, traii'itan- 


navali e aerei. Due cacciator¬ 
pediniere trasferite al Kuo- 
inintang dalla marina U..S..\. 
sono giunte a '[''ipli m (pie- 
.sii gioì ni e i! pi mio contin¬ 
gente di caccia a ica/.ionc 
.Sabie K-8(ì veri.i con-egnato 
a Ciang Kai Sick cntio un 
mc.'i*. 

Non può .sfuggile thè l'in- 
teii'dtear.s'i da p.ule del Kuo¬ 
mintang della pirateria e di 
•itti (Il aggiesMune contio la 
Cina ha coincis'o con la vi- 
.sita a Taiwan di Vati KIe<*t. 
E’ noto che. dai lun.ghi col- 
locpii con C’ì'.mg. Van Fleel 
ha ripoi tato a Wa'liinglon 
ridea del patto di » mutua di- 
fe.'a .. U.S.A-Kuomintang. de- 
'tinato a dare una veste for¬ 
mali. permanente airoccupa- 
zione americana di Taiwan, 
I>'isolanu‘nto che, da Ginevra 
è risultato per i piani di 
guerra degli Stati Uniti in 
Asia induce evidentemente il 
Peiitagoi t* e il Dipai timeiito 


'*» 


di .Stalo a puntare più eh 
mai .su Ciang per i»onlenerej ^"'p^Vita: 
la U'ii.'ione m Estremo Orien¬ 
te. ostacolale hi normale n- 
pi'o-a dei commeici con !a 
Cina e lomentare la guerra 
flint; o hi Repubblica popola¬ 
li* Cinese. Ma — ammoniscc- 
il Geli Min Gibno in un nu- 
toievole editoriale suH’argo- 
mento — .< Taiwan è sacro ed 
inviolabile territorio della 
Repubblica popolalo cinese. 

Qualsiasi incidente gli impe¬ 
rialisti e gli tmiericani cer¬ 
chino di creare, qualsiasi at¬ 
tività aggrC'Siva essi po'Sano 
.sviluppare, nulla inuterà la 
.'aIda determinazione di .sei¬ 
cento milioni di cittadini ci- 
ne.si. di liberare il loro ter¬ 
ritorio dì Taiwan. 1 gover¬ 
nanti americani porteranno 
le iC'ponsabilità prolungate 
e le gravi conseguenze che 
derivino da una simile situa¬ 
zione ». 

FRANX’O C.AL.-VM.ANDRF.I 


Montagna dai.carabinieri, sa¬ 
rebbe entrato in possesso di 
Fanfani nel neriodo in cui 
(lue.sti era il titolare del Mi¬ 
nistero degli Interni, durame 

I d governo Fella >. 

; Subito dopo l’agenzia 
! -ANSA diramava la .seguente 
Negli ambienti 
vicini all’on.le Fanfani sono 
state definite senza alcun 
fondamento e gro.ssolanamen- 
te ridicole le voci diffuse 
circa richieste di sostituzio¬ 
ni che sai ebbero state avan¬ 
zate dall’on.le Fanfani ne: 
confronti dì alte cariche dcl- 
l’ACI >. 

Come si ricordeià il Piof. 
Gedda ebbe realmente rup • 
porti d'amicìzia con il Mon¬ 
tagna, e fu in una certa oc¬ 
casione a pranzo con lui nel¬ 
la famosa villa di Piano Ro¬ 
mano. Quando i giorn'ilì det 
teio notizia dell’ospitalità et 
il Gedda aveva ricevuto dal 
falso marchese, il Presidente 
generale deH’ACI, attraverso 
uno scritto apnarso sul Quo¬ 
tidiano, non notò negare ha 
realtà delle cose. Egli si li¬ 
mitò allora ad affermare c'ne 
1.1 la gita a Piano Romano 


ed il suo incontro con il 
Montagna erano dovuti al¬ 
l’interesse portato a due ge¬ 
melli nati in quel piccolo 
paese. 

Nello stesso tempo però 
cominciarono a correre voci 
sulla ben diversa natura 
dei rapporti che erano inter¬ 
corsi fra il prof. Gedda e il 
Montagnra. Fu il nostro gior¬ 
nale che, qualche mese fa, 
pubblicò la notizia che alcu¬ 
ni studiosi di gemellogia, ai 
quali Gedda aveva affidato 
l’incarico di svolgere impor¬ 
tanti i-icerche in questa 
branca scientifica, erano stati 
allontanati bruscamente dal¬ 
l’Istituto Mendel, dopo che i! 
Presidente dell’ACI si era 
valso ampiamente della loro 
opera, utilizzandola, come 
cosa propria, in una sua pub¬ 
blicazione. 

Fu il nostro giornale a ii- 
portare la notizia che fra le 
accuse mosse al prof. Gedda 
non c’era soltanto quella del¬ 
la scarsa correttezza scienti¬ 
fica, ma anche quella ben 
più grave di aver avuto rap¬ 
porti d’affari con il Monta¬ 
gna, sia durante l’anno santo, 
che nel corso della fondazio¬ 
ne dell’Istituto Mendel. 

Queste rivelazioni fecero 
ritenere sin da allora immi¬ 
nente la sostituzione di Ged¬ 
da alla Presidenza generale 
dell’ACI, e ciò proprio per 
quei « motivi morali » di cui 
parla oggi « L’Agenzia Na¬ 
zionale ». 

Solo II Quotidiano, organo 
dell’ACI dette una confusa 
smentita alla probabilità che 
il Gedda venisse estromesso 
dalla carica ricoperta. L’Os¬ 
servatore Romano, il giornale 
del Vaticano e quindi della 
Commissione Episcopale di 
controllo sulFACI, tacque con 
grande dispiacere del prof. 
Gedda e dei suoi sostenitori. 


Prima la «Ronite de l'espoir» 
al Festi val della canzone 

GENOVA, 19. — La < Ron¬ 
de de l’espoir », una triste 
canzone parigina ha vinto il 
Primo f(ìstival della canzono 
francese che .si è svolto, per 
tre sere consecutive, al nuo¬ 
vo lido di Genova con la par¬ 
tecipazione di Maurice Che- 
valier e dei cantanti Andrò 
Claveau, Armando Mestral. 
Mathè Altery, Renée Leba» 
e il duo delle sorelle Etienne. 
Su una quindicina di canzo¬ 
ni concorrenti a la •- Rondo 
de l’espoir » è andato il primo 
premio assoluta, la coppa del 
ministero dello spettacolo. E’ 
una canzone accorata che ri¬ 
corda, forse un po' troppo, 
' Le Feuilles Morte.s ■. < Non 


viviamo abbastanza per viver 
tutte le pene del mondo — 
dicono i suoi versi — perchè 
sono tante, ma non dobbiamo 
essere infelici, poiché attorno 
a noi abbiamo una sequenza 
infinita di altre cose meravi¬ 
gliose ». 

Le sei caravelle d’oi'o per 
le migliori interpx'etazionl so¬ 
no state assegnate ai cantan¬ 
ti francesi « André Claveau 
per « La chanson de charme », 
Armand Mestral per la 
<: Chanson a voix », Renée Le- 
bas per la « Chanson rea¬ 
liste », Mathè Altery per la 
' Chanson fantaisiste» e alle 
sorelle Etienne per la « Chan- 
■son ritmique ». 


« 


Tromba marina » 
su Riccione 


KICC'IONK, lo — Una a trom¬ 
ba uuinnu » .SI è abbattuta que¬ 
sta sera alle 20,30 sulla spiaggia 
(Il Riccione, nei corso in un 
tciniioraJo che ha linpenersato 
Su gian parte i Emilia. Grossi 
pini sono stati completamento 
sracllcati dalia violenza della 
« tromba >, che ha lirovocuto 
danni allo attrezzature della 
^'piaggili 


165 morti 

per il caldo negli S.U. 

CHICAGO, 19. — L’eccezio¬ 
nale ondata quasi africana 
che ha imperversato negli 
Stati Uniti la settimana scor¬ 
sa ha causato la morte di 165 
persone in tutti gli Stati, 
provocando inoltre giavissimi 
danni airagricoltura. molti 
prodotti essendo stati lette¬ 
ralmente <• bruciati » dal sole. 

Il punto maggiormente col¬ 
pito dalla canicola è stato 
Fori Scott, nel Kansas, dove 
il meicui io è .salito a 4:i gradi. 


(^t AI.K l..\ CAI SA lAEr.l.A AtlSI’ERlOSA MORTE DEI. DOi r. BOSCO? 


(Fresso Piazza del Fopolio 
Tei 61.0Z9 - Ore 8-‘Zii - Fest. 8-12 


1 ^ ■■■ ■■■ ■■ ■ ■ I CORSO UMBERTO N. 504 

familiari del medico torinese 
non- credono vi^la tesi del suicidio 


Liioi'inc lolla ai fiiiicrali del )>rofe,ssionis<a piemonte.se 
ire- . lìdanzale era però ' preselle — 


e 


L’ii lelegranima 


Xe.ssiina fieli 
da Amman 


voiidi/ioiK' (li e.'pandere sia ìa 
piratcri.-i at;i. .'livtto di Tai- 
w.ui .'ia h* iiporazioni aggrc.«- 
«ivr coutio la tcrrafrrma ci- 
ne.«o. .gii Stati Uniti stanno 


l/l P8ITEST A GMTB» IL FIMI DI SF/tRTIZIIiiiE 

Heìopero iotale 

all*-^ArF«eiial« «li Trit^ 


do pure ripetutamente dui.iu¬ 
te le ore del gioì no diii.inzì 
ia 11.1 .'ede (Iella Que.'tura. 
j La notizia ha destato ind*-j 
Ignazione nella (•■ttadìnanza, ì;i; 
anale conosce e stima i tre! 
dirigenti pojK»lari |>er l.i Ioni’ 
E’.'obità e i! loro p,Ttriotti«nio. 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 19 — Le caU''e 
della inerte del dott. Giu- 
.seppe Bo.sco. il medico tori¬ 
nese suicida con un colpo di 
pistola nei pressi di Casal- 
\'olone. nuli vanno cercate ad 
Amman. ;n Giordania, ma i.n 
Italia. Un • cablo - giunto 
dairo>pcd.i'.e di Amman, a 
fir.ma del primario prof. Te¬ 
sto. dice testualmente; • Do- ! 
tonssima perdila dolt. Bosco 
giunta completamente inatte¬ 
sa, Sua ;ntcgrità profe.ssiona- 
le e molale, .suo equilibrio 
sereno i elidono difficile im- 
magin.ue cause giustificanti 
suicidio. Saa scomparsa la¬ 
scia glande vuoto ospedale 
dove s: p;odigò amato e sti¬ 
mato per «ette anni-. 

Que.'to ;I testo del cablo 


possa far suppone una causa 
più o meno remota, con ori¬ 
gine nella lontana città di 
Oriente. II dolt. Bosco si è 
tolta la \ ita - pare non vi 
siano (limai dubbi in propo¬ 
sito — e il movente va ricer¬ 
cato nel nostro Paese, forse a 
Torino, forse a Milano, forse 
a Rapallo ove lo sventurato 
soggiornfi per una settimana 
durante la sua breve vacanza, 
j Dai dati finora raccolti si 
può afferrale, con una certa 
sicurezza, ehe il giovane me¬ 
dico decise il suo gesto al- 
fimprovviso o quasi. Egli 
aveva certo dei progetti per 
il futuro; aveva già compra¬ 
to il biglietto per il viaggio 
di ritorno ari .Amman e for¬ 
se — ma qui il caso si am¬ 
manta di mistero — stava per 
ri.sotvere anche le sue que- 


pi<»vv<*ilcndo con nuovi mezzi'gramm.i. natta dunque chcl..;tion: sentimentali. II giorno 


Commenti al discorso di Togliatti 


Lettera <ti Grotewohi 
per l'unità «tei lavoratori 


TRIESTE. 19. — Domani 
sera il Segretario del Parti¬ 
to Comunista del T.L.T., Vit¬ 
torio Vidali. riba'dirà, nel cor- 
.'<> di un’importante conferen¬ 
za cui sono stali invitati i 
rappresentanti della stampa, 
personalità della vita politica 
e delegazioni dei rioni e del¬ 
le fabbriche di Trieste, la po- 
.sizione dei comunisti nei con¬ 
fronti della spartizione. 11 
compagno Vidali farà il pun¬ 
to sulla situazione, sugli ulti¬ 
mi sviluppi del problema del 
T.L.T. e sulla lotta contro il 
baratto. 

Oggi hanno scioperato per 
mezz’ora i lavoratori deU’Ar- 
.senale triestino i quali, riu¬ 
niti in assemblea, hanno in¬ 
viato una vibrata protesta 
airONU, rigettando ogni 
^partizione. Malgrado la cam¬ 
pagna di calunnie montata 
con ricchezza di mezzi dai 
dirìgenti dell’orfianizzazionc 


sindacale ^c..'^ ioni > 1 . 1 . 0 '-'<*- 

quienli alle direttive di Sc«*I- 
ba e alle sue tesi aiilla «prov¬ 
visorietà » del baratto, ii 93 
per cento dei lavoratori tia 
partecipato alto sciopero. E', 
questa, una cliiara dimoslr.i- 
zione di quanto vasta sia !a 
opposizione alla spartizione 
tra i lavoratori irie.stini. al di 
sopra di qualsiasi di.stinzionc 
di appartenenza .sindacale o 
politica. 

Grande eco ha avuto in cit¬ 
tà la nuova presa di posizio¬ 
ne degli esuli di tutti i co¬ 
muni della zona B contro 
quai.siasi spartizione del ter¬ 
ritorio. Si rileva, in partico¬ 
lare, che gli istriani hanno 
ancora una volta preso un al ■ 
teggiamento in netto contra¬ 
sto con la posizione dei diri¬ 
genti dei partiti governativi, 
adeguatisi ■ alle posizioni ri¬ 
nunciatarie del governo di 
Roma. 


! (('nniiniia/ionr dalla I. (tapina) 

I ' 

! tenia: ivi clerica'-j di spe/^Mre 
iper sempre il regime di de- 
j In occasione del Congre.sso',*»f**^'^^*^ politica. LuLinia 

del Partito socialdcmocra’ìcojt’-'.pcrienza dell « apparenta- 

tedesco. che si .sta per tenere]’’ e <* 'hwi - 

a Berlino, il Presidente delibi sede di "legge-truffa 


stema 


Tuttavì.* c.ò non toglie ch'e.s-Jprivati in Parlamento di o.gn: 

determinante 


Consiglio della Repubblica 
Democratica Tedesca c mem¬ 
bro del Politbiiro del Comita¬ 
to Centrale del Partito di 
Unità Socialista, Otto Gro- 
tewohl, ha ihàirizzato al Pre-i 
siderte del Partito Socialde- 
imocratico. Erich Ollcnhaucr. 
‘una lettera in cui insiste .sulla 
nece.ssità dì realizzare Funità 
d’azione di tutti i lavoratori 
tede.schi. 

GrotewohI chiede al Presi¬ 
dente del Partito socialdemo¬ 
cratico di proporre al con¬ 
gresso runità d’azione della 
classe operaia come mezzo 
per lottare contro la CED; 
e propone inoltre di elabo¬ 
rare in comune 'lina legge 
elettorale che permetta di in¬ 
dire elezioni per una assem¬ 
blea nazionale di tutta la 
Germania. 


ha confermato 
ranzi.n - che i 


democratico italiano.!resi inefficienti nel Paese 
... s-|pr:v; 

si lacvi.ino lo sfor7.o di na-i forza 
.«condero anche a «è stessi La - 

Ircaìtà; la quale — come ha l'OlU Priore sospeso 

jO"Cr\a;,» Togl.atti — è che in 
|lt.il;.i. n,':> nuove c.mdizionl 
Gh 


dai gru ppo ctewo rristiaiio 

Il Comitato direttivo dei 
parrniini (.1 {lu/ione r.or.rate, l’elemento di’orunno democri^tia'no della 


potranno e.'serc dotermì- 



bra riproporsi la reazione de 
minor' è sconclusionata e iste¬ 
rica, o. in taluni casi, bada 
addirittura a nascondersi l.i 
realtà, gonfiando positivamen¬ 
te i «gesti» favorevoli al «cen¬ 
tro) fatti dal Fanfani per ad¬ 
dolcire la pillola ai .suoi av- 
ver.sari sconfitti.'■ i * 

La sostanza puramente for- 
innlc di questi gestì non sfug* 
ge però agli stessi interessati, 
i quali sono costretti ad am¬ 
mettere, con Togliatti, che lo 
avvento di Fanfani è jn sè un 
pericolo grave per jl’inticro sl- 


po;ranno .'perare di poter agi¬ 
re. anch'essi, come .« garan¬ 
zia . come « protezione ' del 
si.stonta democratico dai colpi 
del totalitarismo clericale. 

-Al di fuori della .compren¬ 
sione di queste realtà, non 
c’è per i pìccoli partiti come 
del resto la stessa • Siam^ 
ammette malinconicamenté, 
altro che « un serio pericolo 
di soffocamento, se non il ri¬ 
schio che essi vengano eli¬ 
minati dalla lotta politica, 


Lavori Pubblici, e ha delibe¬ 
rato aU'unanimità di sospen¬ 
derlo dal gruppo, deferendolo 
alla direzione del Parti to. 

Decresce il Danubio 
àiicbe in Unp;heria 

BUDAPEST, 19 — Radio 
Budapest ha annunciato que¬ 
sta sera che il livello delle 
acque del Danubio, dopo es¬ 
sere salito ad una altezza di 
circa otto metri, ha -comin¬ 
ciato a decrescere, _ . . 


della .sua morte egli andò con 
l’auto sulla strada di Casal- 
volone, si fermò al crocifisso 
in ferro battuto, a poca di- 
sta)iza da una cascina e li 
fu visto sostare per ore, in 
ineqiiivoca’oile atteggiamento 
di chi attende qualcuno. 
- Qualcuno » non arrivò e il 
dott. Bosco .sì - uccise. Quale 
tremenda importanza aveva 
dunque il supposto conve¬ 
gno? Per quale motivo un 
uomo giovane, ricco, con pro¬ 
spettive di ottima carriera, 
si è tolta la vita per un ap¬ 
puntamento mancato? Inter¬ 
rogativi che ancora non han¬ 
no trovato risposta e forse 
non .la troveranno mai.- 

Anche Tindaginc relativa ni 
dilemma: suicidio od òmici- 
dio. è praticamente conclu¬ 
sa. I carabinieri hanno ac- 
jeertato che lamia trovata 
{nella macchina apparteneva 
jal dott. Bosco fin dai tempi 
{in cui egli prestava servizio 
sotto le armi come ufficia¬ 
le. Il numero di matricola, è 
stato controllato nei carteggi 
del distretto. L'arma, una 
Beretta originariamente-cali¬ 
bro 9, era stata adattata a 
calibro 7,65. E*.questo un'al 
trò 'eleménto a favore della 
itesi del .suicidio. Ormai sol- 
{tanto i parenti, la madre so- 
jpratuttò. credono che il me¬ 
dico sia stato vittima di un 
feroce assassino che Io ha at¬ 
tirato in un tranello e lo h^ 
ucciso, derubandolo poi d.’’; 
denari e deH’orologio. Sta di 
fatto. r*ez-ò. ohe l'orologio c 
! denari — che a detta dei 
familiari «1 Bosco portava 
sempre con sè — non .sono 
stati trovati. 

I funerali del giovane me¬ 
dico hanno -avuto luogo do¬ 
menica mattina partendo da 
Corso Casale 46. abitazione 
del defunto. Una enorme 
folla ha seguito il feretro 
che. permanendo un lieve 
-tribbio sulle cause della mor¬ 
te. aveva ricevuto E',';;^ten- 
7 .a di alcrni religiosi. T.a sal- 
qi.n del dott. Bosco è stata 
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nel piccolo ■’iniUoro di S.as«' 
’n attesa di ('ssere traslata 
nella tomba di famiglia ad 
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Asti. Alle esequie ha p.irte- 
cipato una folla imponente di 
parenti, amici, conoscenti e 
curiosi. Non era >olo la pie¬ 
tà a radunare tanta gent-j; 
molti infatti volevano vedere 
se qualcuna delle tre <- fi¬ 
danzate " avrebbe seguito In 
salina all ’ ultima dimora. 

Questa attesa pelò è andata! Tei- 3.vi.50i - Ore s -20 
delusa. Nè la signorina Bea-'" ■ 
trice Avogatlro — che la 
Milano dicono partita per la 
villeggiatura — nè la signo¬ 
rina torinese A.G. impiegata 
del Municipio, nè la miste¬ 
riosa •- amica * sono state vi¬ 
ste. Alcuni invece dicono che 
la signorina A. G. colei che 
aveva accolto il Bosco con 
un abbraccio, al suo arrivo 
allaeroporto di Ca.selle. un 
mese fa. ha seguito i funera¬ 
li a distanza, chiusa in linai 
macchina; la notizia però non 
trova confeima. Nonostan 
fo.sse stata sconsigliata la s;- 
gnora Oggero. madre del sui¬ 
cida. ha voluto >eguire -.l 
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